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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Programma integrato di formazione e assistenza giuridico-amministrativa 
per l’applicazione del d.lgs 150/2009, noto come riforma della pa 
 

l D.Lgs.150/2009 attua 
una riforma organica 
della disciplina del rap-

porto di lavoro dei dipen-
denti degli Enti locali, in-
tervenendo in materia di 
contrattazione collettiva, 
valutazione del personale, 
valorizzazione del merito, 
dirigenza pubblica e respon-
sabilità disciplinare.  Il ri-
spetto dei tempi previsti 
dalla Riforma - molte delle 
novità introdotte dal decreto 

e le relative sanzioni saran-
no applicabili dal prossimo 
1 gennaio 2011 - rendono 
necessario il tempestivo ag-
giornamento dei regolamen-
ti locali, in particolare quel-
lo sull’organizzazione degli 
uffici e dei servizi nonché 
quelli riguardanti alcuni 
specifici settori, quali valu-
tazione, accesso e discipli-
na. Tanto più che la recente 
Manovra Finanziaria (De-
creto Legge n. 78/2010) non 

determina effetti sulla ap-
plicazione del provvedi-
mento se non quelli limitati 
al trattamento economico 
derivante dalla applicazione 
delle fasce di merito per il 
livello più elevato e al rin-
vio del nuovo contratto col-
lettivo. Il servizio persona-
lizzato promosso dal Con-
sorzio Asmez di formazione 
e assistenza giuridico - am-
ministrativa assiste i Comu-
ni nelle varie fasi di ade-

guamento delle disposizioni 
regolamentari. Il program-
ma integrato, promosso dal 
Consorzio Multiregionale 
Asmez, è coordinato da Ar-
turo BIANCO, Consulente 
nelle aree professionali inte-
ressate dalla Riforma Bru-
netta ed esperto de “ Il Sole 
24Ore” presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, nel pe-
riodo SETTEMBRE – NO-
VEMBRE 2010. 

 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER: LA GESTIONE DEL PERSONALE DOPO IL D.L. 78/2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE - NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.750 45 19-82-14-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ IN MATERIA PENSIONISTICA NELLA MANOVRA FINANZIARIA 2010 
(D.L. 78/2010) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 SETTEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–14-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO DEGLI ENTI LOCALI NELLA 
MANOVRA FINANZIARIA 2010-2012. SCHEMI PRATICI E SIMULAZIONI OPERATIVE ALLA LUCE 
DELLE NUOVE REGOLE DEL PATTO DI STABILITÀ 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 OTTOBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 175 del 29 Luglio 2010 presenta  i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 27 luglio 2010 Piani di ripartizione dei rim-
borsi delle spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo dei Consigli delle regioni a statuto 
ordinario del 28-29 marzo 2010. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 27 luglio 2010 Rideterminazione, per effetto 
della riduzione di cui all'articolo 2, comma 275, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, delle rate 2010 di cui ai piani di 
ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo della Camera dei 
deputati, dell'Assemblea regionale siciliana e del Consiglio regionale del Molise del 2006, della Camera dei deputati, 
dell'Assemblea regionale siciliana, dei Consigli regionali del Friuli - Venezia Giulia, della Valle d'Aosta, dell'Abruzzo e 
dei Consigli provinciali di Bolzano e di Trento del 2008, del Consiglio regionale della Sardegna e del Parlamento euro-
peo del 2009. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 24 giugno 2010 Indirizzi per la gestione del-
l'emergenza determinatasi nella regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009. 
 
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 luglio 2010 Ulteriori disposizioni per 
fronteggiare l'emergenza socio-economico-ambientale nel bacino idrografico del fiume Sarno. (Ordinanza n. 3888). 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE COMUNICATO Ri-
lascio dell'autorizzazione integrata ambientale per l'esercizio della raffineria sita nel comune di Cremona - Tamoil Raf-
finazione S.p.A. 
 
COMUNICATO Rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale per l'esercizio della centrale termoelettrica sita nel 
comune di Milazzo - Termica Milazzo S.r.l. 
 
COMUNICATO Rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale per l'esercizio della centrale termoelettrica sita nel 
comune di Turbigo - Edipower S.p.A. 
 
SUPPLEMENTI ORDINARI 
 
LEGGE 29 luglio 2010, n. 120 Disposizioni in materia di sicurezza stradale.  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PEC 

Siglato protocollo intesa con rete imprese Italia 
 

 stato firmato stamane, 
a Palazzo Vidoni, il 
Protocollo d'intesa tra 

il ministro per la Pubblica 
amministrazione, Renato 
Brunetta, e Rete Impresa 
Italia. Obiettivo: estendere 
l'utilizzo della posta elettro-
nica certificata per le comu-
nicazioni con la Pa a ''tre 
milioni di imprese''. Il do-
cumento e' stato siglato dai 
vertici di tutte le associa-
zioni di categoria facenti 
capo al network: il presi-
dente di Confcommercio, 
Carlo Sangalli; il presidente 
di Confesercenti, Marco 
Venturi; il presidente di 
Cna, Ivan Malavasi, il pre-
sidente di Casartigiani Gia-
como Basso e il segretario 
generale di Confartigianato 
Cesare Fumagalli. L'accor-

do rappresenta un ''concreto 
esempio di come possa es-
sere perseguito l'obiettivo di 
una maggiore crescita non 
necessariamente sostenuta 
da interventi a carico della 
finanza pubblica'', ha spie-
gato Sangalli nel corso del 
suo intervento. L'obiettivo 
del protocollo ''e' la diffu-
sione dell'utilizzo della Pec 
presso la platea delle picco-
le e medie imprese'' che co-
stituiscono ''l'architrave por-
tante del sistema produttivo 
del nostro Paese'', ha ag-
giunto. Alla conferenza 
stampa, durante la quale so-
no stati illustrati gli aggior-
namenti sul numero di Pec 
attivate da cittadini, impre-
se, professionisti e Pa, han-
no partecipato tra gli altri il 
presidente di Inps, Antonio 

Mastrapasqua e l'ad di Tele-
com, Franco Bernabè. Que-
st'ultimo ha sottolineato 
come l'Italia abbia ''bisogno 
di rafforzare la struttura di-
gitale'' perché uno dei suoi 
problemi principali e' ''la 
dispersione'' dei sistemi. ''Il 
lavoro svolto da Brunetta e 
dalla Pubblica amministra-
zione per standardizzare il 
sistema e' un lavoro fonda-
mentale'', ha aggiunto Ber-
nabè sottolineando come 
ora sia il tempo di ''spingere 
la gente'' a fare questo pas-
so. ''Grazie allo sforzo di 
governo e attori privati e 
pubblici stiamo andando 
nella giusta direzione. Il Pa-
ese ne uscirà più moderno'', 
ha affermato ancora. Bru-
netta, tornando sui passi in 
avanti realizzati dalla Pa per 

la diffusione della Pec, ha 
dichiarato che entro l'anno il 
numero di professionisti in 
regola con la Posta elettro-
nica certificata (a oggi più 
di un milione) ''sarà' rad-
doppiato e arriverà a 2 mi-
lioni''. Le Pa centrali e locali 
dotate di Pec sono 11 mila, 
per un totale di 18.250 ca-
selle attivate. ''Contiamo di 
arrivare, assolutamente, a 
25 mila Pec funzionanti en-
tro l'anno'', ha precisato 
Brunetta. Per quanto riguar-
da i cittadini, sono 330 mila 
quelli che hanno richiesto la 
procedura di attivazione at-
traverso il portale 
www.postacertificata.gov.it. 
''Vogliamo che il numero di 
cittadini salga ad un milio-
ne'', ha concluso il ministro. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MANOVRA 

Mantenere finestre pensione per donne P.a. 
 

ccolto alla Camera, 
con parere favore-
vole del Governo, 

un ordine del giorno presen-
tato da Lella Golfo (Pdl) 
che impegna il Governo 
stesso a valutare l'oppor-
tunità, se le condizioni di 
finanza pubblica lo consen-
tiranno, di mantenere le fi-

nestre di uscita ora vigenti 
per l'esercizio del diritto al 
pensionamento a favore del-
le lavoratrici della PA che 
raggiungeranno il requisito 
anagrafico dei 65 anni il 1° 
gennaio 2012. ''Con que-
st'ordine del giorno - dichia-
ra Lella Golfo - possiamo 
evitare che le donne a cui 

viene elevato di ben 4 anni 
il requisito anagrafico ab-
biano anche l'obbligo di ri-
manere al lavoro ancora un 
anno per effetto dell'apertu-
ra della finestra flessibile e 
personalizzata. Attraverso 
l'accoglimento del mio odg 
la Camera e il Governo 
hanno mostrato sensibilità 

verso una questione, come 
quella dell'innalzamento 
dell'età pensionabile delle 
donne nel settore pubblico, 
sulla quale già il ministro 
Sacconi si era impegnato in 
prima persona in Consiglio 
Europeo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

A Castiglione Pescaia vigili in spiaggia contro 'vu cumpra'' 
 

igili in borghese 
sulla spiaggia di 
Castiglion della Pe-

scaia (Gr), con la viceco-
mandante che si finge una 
turista interessata a fare ac-
quisti, per combattere i ven-
ditori abusivi. Sono iniziati 
così, nel Comune marem-
mano guidato da Monica 
Faenzi (PdL), i controlli an-
ti-abusivismo della polizia 
municipale. Il Comune, in 

precedenza, aveva autoriz-
zato la presenza di 25 ven-
ditori ambulanti, riconosci-
bili perché indossano una 
maglietta gialla. Per tutti gli 
altri e' scattata la 'tolleranza 
zero': in due giorni di con-
trollo sono state fermate in 
tutto venti persone, senega-
lesi, marocchini, cingalesi e 
sono state elevate contrav-
venzioni per oltre 10 mila 
euro. A guidare questa task 

force di vigili una donna, il 
vice comandante Gemma 
Bromo, che si finge una tu-
rista interessata all'acquisto 
di merce. Nel complesso il 
servizio antiabusivismo 
viene svolto attraverso tre 
agenti in divisa da spiaggia 
e due in borghese. ''L'idea di 
procedere in borghese e' 
molto producete e sta già 
conducendo a ottimi risulta-
ti - afferma la Bromo -. Ab-

biamo elevato contravven-
zioni a tre soggetti per oltre 
10mila euro in soli due 
blitz. Per lo più braccialetti, 
cappelli, vestiti, borse, col-
lanine, portacellulari, oc-
chiali, orologi. Venti vendi-
tori sono stati controllati e 
alcuni di loro sono anche 
scappati lasciando per terra 
tutta la merce e che noi ab-
biamo provveduto a seque-
strare''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

Firmata convenzione progetti Infocity e Concerto 
 

ono state stipulate ieri 
mattina, presso la se-
de del Dipartimento 

per gli Affari Regionali, le 
convenzioni dei progetti 
Concerto e Infocity in mate-
ria di indomabilità', finan-
ziati nell'ambito del terzo 
Avviso del programma Eli-
sa. Lo riferisce una nota 
dello stesso dipartimento. 
Le firme apposte dal Coor-
dinatore del Pore, Ernesto 
Somma (Progetto Opportu-
nità delle Regioni in Europa 
- Struttura di missione della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri alle dipendenze 
funzionali del Ministro per i 
Rapporti con le Regioni e la 
Coesione Territoriale) e dai 
capofila delle due aggrega-
zioni di progetto, Concerto, 
rappresentato da Roberto 
Ciccone e Leonardo Naldini 
per il Comune di Perugia e 
Infocity da Giuseppe De 
Angelis, per la Provincia di 
Napoli, dispongono l'inizio 
delle due iniziative, volte a 

migliorare la mobilità nei 
contesti metropolitani attra-
verso l'erogazione di infor-
mazioni e servizi che con-
sentano a cittadini e turisti 
di scegliere più consape-
volmente le modalità dei 
loro spostamenti nella pro-
spettiva di diminuire i livelli 
di congestionamento del 
traffico e di inquinamento. 
''Ci tengo a sottolineare che, 
a solo due mesi dalla con-
clusione del terzo bando, si 
passa già alla fase operativa 
- ha affermato Somma in-
tervenendo alla stipula della 
convenzione -. I progetti 
vincitori mettono a sistema 
le esperienze maturate nei 
progetti Wimove, Simone e 
Gim finanziati con i bandi 
precedenti del programma 
Elisa. In questo modo ab-
biamo raggiunto uno degli 
obiettivi che animano il 
programma: creare reti di 
conoscenza e di coopera-
zione tra enti locali su tema-
tiche di innovazione dei 

servizi ai cittadini. Si tratta 
di due progetti di forte con-
tenuto innovativo e tecnolo-
gico che coinvolgono 12 
Regioni distribuite sull'inte-
ro territorio nazionale e che 
avranno un impatto positivo 
su oltre 20 milioni potenzia-
li fruitori. Il tutto con uno 
stanziamento di risorse 
pubbliche morigerato''. Con 
il progetto Infocity, spiega 
ancora la nota del Diparti-
mento per gli Affari Regio-
nali, si vuole introdurre il 
concetto della ''co-
modalita''' dello spostamen-
to al fine di proporre per-
corsi multimodali a 360* 
(mezzo privato, trasporto 
pubblico, car sharing, bike 
sharing, ecc.) e presentare 
soluzioni concrete per far sì 
che tale innovazione diventi 
operativa. Il progetto Con-
certo mira invece ad incen-
tivare una nuova politica dei 
trasporti attraverso la realiz-
zazione di un sistema per il 
controllo e la gestione della 

mobilità in zone e aree pro-
tette dal valore storico, cul-
turale, naturalistico, adot-
tando un nuovo sistema di 
accreditamento paperless, 
contactless, modulare ed 
interoperabile basato su pa-
rametri che interessano i 
carichi, le motorizzazioni , 
l'efficienza e la sicurezza 
dei servizi di distribuzione e 
raccolta urbana delle merci 
(city logistics), nonché 
quelli di trasporto passegge-
ri relativi al settore del turi-
smo particolarmente signi-
ficativo in molte città d'arte. 
Infocity e Concerto ripren-
dono i valori del program-
ma ''Elisa'' (Enti locali in-
novazione di sistema), ge-
stito dal PORE con l'assi-
stenza tecnica di Invitalia 
Spa e giunto alla terza edi-
zione, mostrando una parti-
colare attenzione ai fabbi-
sogni della collettività nel-
l'ottica di apportare benefici 
alla vita quotidiana dei cit-
tadini. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 
Firmata intesa con ministero Sviluppo su energie rinnovabili 
 

 stato sottoscritto, ne-
gli uffici regionali, a 
Catanzaro, il protocol-

lo d'intesa tra il Ministero 
dello Sviluppo Economico e 
le Regioni Calabria, Cam-
pania, Puglia, Basilicata e 
Sardegna per l'attuazione 
del PON ''Ricerca e Compe-
titività'', del POI ''Energie 
Rinnovabili e risparmio E-
nergetico'' ed il prosegui-
mento delle linee di inter-
vento del PON ''Svi-luppo 
imprenditoriale lo-cale'' 
2000-2006. La firma appo-
sta stamattina dall'Assessore 
Antonio Caridi segue l'ap-
provazione della relativa 
delibera, proposta dal Presi-
dente Scopelliti, dallo stesso 

Assessore alle Attività Pro-
duttive e dall'Assessore al 
Bilancio, Giacomo Mancini. 
La stipula dell'atto consente 
al Ministero dello Sviluppo 
economico ed alle Regioni 
interessate di definire ed 
attuare una serie di inter-
venti attraverso la piena co-
operazione istituzionale, in 
funzione di una completa 
integrazione tra interventi a 
valenza strategica nazionale 
e interventi a valenza stra-
tegica regionale. Per l'As-
sessore Caridi, il quale ha 
raccolto il plauso del Mini-
stero in quanto la Calabria, 
insieme alla Puglia, e' stata 
la prima regione ad attivarsi 
per la firma, ''l'intesa sotto-

scritta pone le basi per la 
realizzazione di un forte 
partenariato istituzionale e 
definisce regole e principi 
necessari per garantire l'at-
tuazione degli interventi che 
potranno disegnare le linee 
di uno sviluppo duraturo e 
sostenibile delle aree meri-
dionali''. Inoltre, sarà garan-
tita l'integrazione e la coe-
renza degli interventi e si 
potrà assicurare l'attuazione 
coordinata e organica delle 
azioni da attivare a livello 
centrale e regionale, attra-
verso percorsi unitari e con-
divisi di definizione delle 
azioni da attuare. L'obietti-
vo e' quello di rafforzare la 
competitività del sistema 

produttivo attraverso il so-
stegno alla ricerca industria-
le, dello sviluppo sperimen-
tale e dell'innovazione di 
qualità anche nel campo 
delle energie rinnovabili e 
del risparmio energetico''. 
L'assessore ritiene ''determi-
nante questo impegno al fi-
ne di valorizzare e potenzia-
re le specificità dei sistemi 
produttivi presenti nei terri-
tori delle regioni meridiona-
li rendendoli capaci di con-
frontarsi a livello interna-
zionale nonché di attrarre 
investimenti e competenze 
esterne di elevato profilo 
innovativo''.
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CODICE STRADA 

In arrivo ai Comuni 250 mln/anno 
 

a ripartizione delle 
multe per eccesso di 
velocità prevista dal-

le nuove norme sulla sicu-
rezza della circolazione 
stradale, metterà a disposi-
zione dell'Anas e degli Enti 
locali, proprietari delle stra-
de, una somma intorno ai 
750 milioni all'anno: la 

"parte del leone" la farà l'A-
nas che, grazie ad una rete 
di circa 25.000 chilometri, 
ne incasserà circa due terzi, 
qualcosa come 500 milioni 
di euro. Queste le previsioni 
di Angelo Maria Cicolani, 
responsabile Trasporti e In-
frastrutture del Pdl. Secon-
do Cicolani  le multe per 

eccesso di velocità ammon-
tano a oltre 1,5 miliardi al-
l'anno. Con le nuove norme, 
ha ricordato Cicolani, la 
metà degli introiti andrà ai 
soggetti "esattori" (Polizia 
stradale, Carabinieri, Guar-
dia di Finanza, Polizia mu-
nicipale e Provinciale) men-
tre l'altro 50% andrà ai tito-

lari della proprietà delle 
strade: Anas, Regioni, Pro-
vince e Comuni. Dei 750 
milioni destinati a chi pos-
siede le strade, secondo Ci-
colani, circa due terzi do-
vrebbero finire nelle casse 
dell'Anas. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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Rigore e sviluppo - Le misure del governo/La lotta all'evasione. Mol-
te disposizioni puntano a ridurre l'infedeltà fiscale - Antiriciclaggio. 
L'uso dei contanti consentito al di sotto di 5mila euro 

Redditometro subito in campo  

Sorvegliati redditi e spese del 2010 - Verifica con un solo anno di 
scostamento 
 

 controlli su redditi e 
spese dichiarate que-
st'anno dovrebbero por-

tare nelle casse dello stato 
740 milioni nel 2011, 1,2 
miliardi nel 2012 e quasi 
1,4 miliardi a regime. Sono 
i frutti, sperati dal governo, 
dal nuovo accertamento sin-
tetico messo a punto nella 
manovra correttiva (appro-
vata ieri definitivamente 
dalla Camera), che al suo 
debutto dovrà occuparsi del 
rapporto fra le spese soste-
nute e le entrate realizzate 
dai contribuenti l'anno scor-
so, e registrate nel modello 
Unico da consegnare a set-
tembre. Settembre dovrebbe 
vedere affacciarsi anche i 
nuovi prototipi con cui l'am-
ministrazione finanziaria 
cercherà di indovinare i 
redditi dei contribuenti, an-
che sulla base delle analisi 
statistiche che hanno co-
minciato a confluire alle 
Entrate. Il principio-cardine 
del nuovo sistema è la «pre-
sunzione» del reddito del 
contribuente in base alle u-
scite sostenute per quattro 
capitoli di spesa: la casa, 
compresi mutui e bol-lette, i 
mezzi di trasporto, il tempo 
libero (speso magari in un 
centro benessere, in un cir-
colo esclusivo o in un cen-
tro ippico), e le «altre voci» 
che comprendono per e-

sempio le assicurazioni, i 
movimenti di capitale o i 
contributi ai domestici. O-
gnuna di queste uscite si 
tradurrà in «reddito presun-
to», sulla base del presup-
posto che un euro speso per 
la barca o in una casa d'asta 
"rivela" un reddito maggio-
re dell'euro speso per il mu-
tuo o la bolletta della luce. 
Ognuna di queste spese si 
trasformerà in reddito pre-
sunto grazie a coefficienti 
che cambieranno in base 
alla tipologia familiare e 
alla zona di residenza del 
contribuente, perché la si-
tuazione di un single mila-
nese è diversa da quella di 
una famiglia con figli in un 
piccolo centro del Mezzo-
giorno. L'attenzione sulle 
spese sostituisce quella sulla 
disponibilità di beni e servi-
zi che governava il vecchio 
redditometro, e che per far 
scattare i controlli imponeva 
almeno due anni di non 
congruità per evitare di in-
cappare in redditi occasio-
nali o straordinari. Nel nuo-
vo sistema si suppone che 
quanto viene speso in un 
determinato periodo sia fi-
nanziato con redditi "con-
temporanei", per cui basta 
un anno di scostamento per 
far partire la verifica. Scen-
de inoltre dal 25% al 20% la 
soglia di tolleranza nella 

forbice fra entrate dichiarate 
e redditi presunti in base 
all'accertamento. Si tratta, 
naturalmente, di una pre-
sunzione legale relativa, che 
lascia nelle mani del contri-
buente la possibilità di di-
mostrare che le risorse per 
alimentare le spese sono ar-
rivate da altre fonti ( lecite), 
come i redditi più vecchi, 
quelli esenti oppure quelli 
soggetti a ritenuta alla fonte. 
Anche le donazioni o i pre-
stiti da parenti e amici pos-
sono offrire argomenti al 
contribuente contestato dal 
fisco. Con la manovra ap-
provata ieri accertamento 
sintetico e redditometro 
cambiano anche le procedu-
re, che inoltre arruolano ob-
bligatoriamente i comuni. 
Prima di emettere l'accerta-
mento, l'ufficio è obbligato 
a invitare il contribuente, 
per fornire dati e notizie ri-
levanti, dopodiché si può 
attivare l'accertamento con 
adesione tramite contraddit-
torio. Questa previsione si 
incrocia, con qualche pro-
blema, con la "chiamata" 
alle amministrazioni locali, 
perché prima dell'emissione 
dell'atto di rettifica l'Agen-
zia deve inviare una comu-
nicazione al comune di re-
sidenza del contribuente. Il 
comune, entro 60 giorni, 
deve rispondere fornendo 

«ogni elemento utile» alla 
determinazione sintetica del 
reddito complessivo. Appa-
rirebbe più logico, in realtà, 
che l'ufficio senta prima il 
comune e poi il contribuen-
te, a cui a quel punto po-
trebbe chiedere conto di tut-
ti gli elementi emersi nell'i-
struttoria. Resta da capire 
poi se la partecipazione dei 
comuni agli accertamenti 
sintetici alimenterà anche i 
premi per i sindaci antieva-
sione, che la stessa manovra 
correttiva alza dal 30% al 
33% del riscosso a titolo 
definitivo grazie al loro 
contributo. La relazione 
tecnica non fa cenno all'e-
ventuale versamento del 
premio, e del resto il coin-
volgimento nel redditome-
tro non si concretizza nelle 
«segnalazioni qualificate», 
cioè non bisognose di altri 
elementi a supporto, previ-
ste dai primi provvedimenti 
attuativi della comparteci-
pazione comunale alla lotta 
all'evasione. Resta il fatto, 
però, che un nuovo decreto 
dell'Economia dovrà indivi-
duare i tributi che alimente-
ranno i premi ai sindaci, e la 
partita del redditometro po-
trebbe riaprirsi. 
 

Dario Deotto  
Gianni Trovati 
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Dal 1° luglio 2011 riscossione «fast» per gli avvisi 
VIA IL TERMINE DI 150 GIORNI/La sospensiva del pagamento de-
gli atti impugnati sarà valida fino al termine del giudizio di primo 
grado 
 

 partire dagli atti 
notificati dal primo 
luglio 2011 la ri-

scossione degli avvisi di ac-
certamento sarà più veloce. 
In compenso, il provvedi-
mento con il quale il giudice 
tributario dispone la sospen-
sione del pagamento degli 
atti impugnati torna ad ave-
re validità sino a tutta la du-
rata del procedimento di 
primo grado, e non solo per 
150 giorni. Queste novità 
sono contenute nel decreto 
legge n. 78/2010 appena 
convertito in legge. Sotto il 
primo profilo, si segnala un 
profondo cambiamento del-
le modalità di riscossione 
degli atti accertativi. In base 
alle disposizioni vigenti, il 
contribuente che propone 
ricorso avverso un avviso di 
accertamento è tenuto co-
munque a pagare una som-
ma pari alla metà della 
maggiore imposta accertata, 
a titolo di iscrizione a ruolo 
provvisoria. A tale scopo 
egli deve comunque atten-
dere la notifica di una car-

tella di pagamento da parte 
dell'agente della riscossione. 
Il versamento di quanto ri-
chiesto deve avvenire entro 
sessanta giorni dalla notifica 
della cartella. In mancanza, 
l'agente della riscossione 
provvede agli atti esecutivi 
secondo le procedure di 
legge (iscrizione di ipoteca 
sui beni del debitore, gana-
sce fiscali, pignoramenti, 
eccetera). Gli avvisi di ac-
certamento ai fini Iva e del-
le imposte sui redditi notifi-
cati dal primo luglio del-
l'anno prossimo e relativi 
alle annualità 2007 e suc-
cessive, invece, conterranno 
l'intimazione a pagare entro 
il termine della proposizio-
ne del ricorso. Tali avvisi, 
inoltre, diventeranno esecu-
tivi dopo sessanta giorni 
dalla notifica e saranno tra-
smessi all'agente della ri-
scossione. Quest'ultimo, una 
volta decorsi trenta giorni 
dalla scadenza dell'intima-
zione, procederà al recupero 
coattivo, secondo le modali-
tà suddette, senza la previa 

notifica della cartella di pa-
gamento. In pratica, il con-
tribuente, passati 90 giorni 
dalla ricezione dell'avviso di 
accertamento (60 giorni per 
ricorrere più ulteriori 30 
giorni), non riceverà più al-
cun atto intermedio. Egli 
sarà così da subito soggetto 
alle azioni esecutive di E-
quitalia. La nuova disposi-
zione prevede inoltre che gli 
atti della espropriazione 
forzata devono essere ob-
bligatoriamente attivati, a 
pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del secondo 
anno successivo a quello in 
cui l'avviso di accertamento 
è divenuto definitivo. Sul 
versante della sospensiva 
giudiziale, la legge di con-
versione del Dl n. 78/2010 
ha soppresso il limite tem-
porale di 150 giorni dei 
provvedimenti cautelari ini-
zialmente stabilito dal de-
creto stesso. In base a essa, 
il provvedimento cautelare 
del giudice ha efficacia sino 
al deposito della sentenza di 
primo grado. La correzione 

è quanto mai opportuna an-
che alla luce delle novità 
relative alla riscossione de-
gli avvisi di accertamento. 
Una volta a regime le nuove 
disposizioni, infatti, il con-
tribuente che vorrà evitare il 
pagamento dovrà attivarsi 
immediatamente per chiede-
re la sospensione. Proba-
bilmente, converrà inserire 
la richiesta già in sede di 
redazione del ricorso in 
primo grado. La fissazione 
di una durata limitata della 
sospensione, dunque, si sa-
rebbe rivelata ancor più 
contrastante con l'esigenza 
di anticipare il momento 
dell'intervento del giudice. 
Da ultimo, è utile segnalare 
che la Corte Costituzionale, 
con la sentenza n. 281 del 
2010 (si veda il Sole 24 Ore 
del 24 luglio), pur affron-
tando una questione diversa, 
si è espressa comunque ne-
gativamente nei confronti 
delle sospensioni a "tempo". 
 

Luigi Lovecchio 
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Rigore e sviluppo - Le misure del governo/Deficit. Con i tagli a spese 
e trasferimenti l'indebitamento al 2,6% del Pil nel 2012 - Fondo sta-
bilizzazione. Con il voto finale c'è il via libera al piano anti-crisi eu-
ropeo 

La manovra diventa legge  

S&P: misure ok per sostenere il rating - Critiche Ue sulle quote latte 
 
ROMA - Il giorno dell'ap-
provazione definitiva – pre-
sente Silvio Berlusconi – 
della manovra economica 
(321 i voti favorevoli, 270 i 
contrari e quattro astenuti) 
arriva da Londra, del tutto 
inaspettato, l'ok che più ha 
fatto piacere al ministro 
Giulio Tremonti. Il giorno 
dopo la fiducia al governo 
per la correzione da 25 mi-
liardi (1,6% del Pil), ad ap-
plaudire con una tempestivi-
tà senza precedenti è stata 
l'agenzia Standard & Poor's, 
la più severa delle tre grandi 
a giudizio dei mercati. Il 
rating sovrano a medio-
lungo termine della Repub-
blica italiana (A+ con 
outlook stabile) sarà «sup-
portato dall'approvazione 
del programma di consoli-
damento dei conti pubblici 
» scrivono in una nota gli 
analisti di S&P's, che rico-
noscono la validità delle 
misure fondamentali conte-
nute nel testo pronto per la 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale: la forte riduzione 
della spesa pubblica con il 
contenimento dei trasferi-
menti statali verso gli enti 

locali e regionali, il conge-
lamento dei rinnovi contrat-
tuali nel settore pubblico, i 
tagli ai compensi dei diri-
genti e manager del settore 
pubblico e misure per ridur-
re l'evasione fiscale. Ora 
l'agenzia si aspetta la piena 
applicazione di tutte le mi-
sure adottate, ricordando 
che dovranno garantire una 
riduzione del disavanzo al 
2,6% del Pil entro il 2012 
(dal 5,3% del 2009). L'atte-
sa, in questa prospettiva, è 
che il debito si stabilizzerà a 
circa il 120% del Pil nel 
2011, per poi seguire un 
modesto declino negli anni 
successivi. Ma se gli sforzi 
di risanamento subiranno un 
ritardo o verranno ostacolati 
da uno slittamento – con-
clude la nota di S&P's –«i 
rating sovrania lungo e a 
breve termine potrebbero 
essere messi rivisti al ribas-
so». Insomma il governo 
dovrà tenere la guardia alza-
ta anche in autunno, quando 
con la preparazione della 
legge di stabilità (l'ex Fi-
nanziaria) potrebbe vedersi 
costretto a concedere alme-
no qualcuna delle tante ri-

chieste di modifica che sono 
state avanzate, a partire da 
quelle delle regioni. Ieri la 
Conferenza unificata ha 
emesso un parere negativo 
sulla manovra e il presiden-
te Vasco Errani ha assicura-
to che regioni e autonomie 
da qui a gennaio dimostre-
ranno l'insostenibilità dei 
tagli ai trasferimenti dello 
stato. Restano, poi, tutte le 
perplessità di diverse cate-
gorie, dalle forze dell'ordine 
fino ai diplomatici, dai me-
dici agli ambientalisti. Men-
tre il Tar del Lazio sospende 
l'applicazione delle tariffe 
per le autostrade Anas già 
applicate da inizio mese. 
L'altra bocciatura che sug-
gella la fine dell'iter parla-
mentare del decreto è arri-
vata invece da Bruxelles, 
delusa per la proroga del 
pagamento delle multe per i 
produttori di latte. È stato lo 
stesso commissario europeo 
all'agricoltura, Dacian Cio-
los, a bacchettare l'Italia: 
ora il provvedimento sarà 
esaminato attentamente da-
gli uffici legali della Com-
missione «che non esiterà 
ha sottolinea Ciolos - a in-

traprendere l'azione neces-
saria se dovesse verificare 
che la misura non è confor-
me alle regole europee». 
L'ok definitivo della Came-
ra ha come conseguenza an-
che il via libera all'attuazio-
ne del fondo europeo di sta-
bilizzazione finanziaria 
«salva stati » da 440 miliar-
di di euro, la parte più pe-
sante del pacchetto europeo 
da 750 miliardi deciso al-
l'indomani della crisi greca. 
Arrivano la riforma delle 
pensioni e le misure per la 
libertà di impresa, le misure 
fiscali (si vedano gli appro-
fondimenti della pagina 4) e 
quelle contabili. Con alcune 
indicazioni che si vanno 
precisando man mano che 
vengono approfondite le di-
sposizioni: per esempio la 
disposizione che consente di 
non svalutare le attività fi-
nanziarie in presenza di 
transitorie turbolenze di 
mercato anche per l'eserci-
zio 2010 dovrebbe riguarda-
re tutti i soggetti che non 
applicano gli Ias. 
 

Davide Colombo 
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Oggi il Comitato. Il ministro Fitto va avanti con la riprogramma-
zione dei vecchi fondi non spesi  

Le regioni frenano su fondi Fas e Cipe 
 
ROMA - Fuoco di sbarra-
mento delle regioni contro 
la manovra del governo di 
riprogrammazione di alme-
no 7 miliardi di vecchi fondi 
Fas 2000-2006 mai spesi. 
Alla conferenza stato-
regioni i governatori hanno 
chiesto di rinviare la deci-
sione del Cipe, fissata per 
oggi, correggendo numerosi 
aspetti della delibera. Il mi-
nistro per gli affari regiona-
li, Raffaele Fitto, va però 
avanti per la propria strada, 
determinato a tenere la riu-
nione del comitato intermi-
nisteriale, interamente dedi-
cata al tema del Fas. Ancora 
in tarda serata si stava cer-
cando a un tavolo tecnico 
l'intesa fra il ministro e i 
governatori per tentare di 
arrivare alla riunione di og-
gi con posizioni meno diva-
ricate. Tra le richieste re-
gionali la garanzia che «la 
titolarità delle risorse di cui 
alla presente ricognizione 
sia mantenuta ai soggetti 

originari». Le regioni hanno 
invece rinunciato ad assu-
mere una posizione drastica 
sui provvedimenti attuativi 
sul federalismo e, in parti-
colare, sul decreto che mar-
tedì prossimo dovrebbe es-
sere varato dal Consiglio 
dei ministri per istituire la 
nuova imposta comunale 
sugli immobili. In conferen-
za unificata (cui partecipano 
anche comuni e province) si 
è anzi deciso di dare il nulla 
osta al provvedimento. Il 
ministro per le semplifica-
zioni, Roberto Calderoli, ha 
intanto annunciato la costi-
tuzione di un tavolo con re-
gioni, province e comuni 
«perché su federalismo ci 
sono " pezzi intermedi" tra 
vari comparti che vanno af-
frontati tutti insieme». Il 
ministro ha detto di voler 
partire già dalla prossima 
settimana «ma - ha aggiunto 
- dipende anche dai nostri 
interlocutori». Intanto i co-
muni provano a mettere a 

fuoco gli strumenti con cui 
affrontare il federalismo 
demaniale, tentando la via 
del fondo immobiliare. 
L'Anci ha presentato ieri 
l'idea che non è sgradita ne-
anche all'agenzia del dema-
nio. La struttura guidata da 
Maurizio Prato sta proce-
dendo ad aggiornare l'elen-
co dei beni in procinto di 
passare agli enti locali: at-
tualmente sono 12mila beni, 
per un valore inventariale di 
3,6 miliardi. Il punto, ha 
spiegato il presidente del-
l'Anci e sindaco di Torino, 
Sergio Chiamparino, è aiu-
tare soprattutto i comuni più 
piccoli a «valorizzare il 
proprio patrimonio » attra-
verso uno strumento finan-
ziario che consenta una ge-
stione unitaria della valoriz-
zazione e dismissione di 
immobili appartenenti a più 
enti. Il fondo, hanno spiega-
to dall'Anci, sarebbe parte-
cipato da investitori e sog-
getti istituzionali (Cassa de-

positi e prestiti, in primis) e 
rappresenterebbe il punto di 
arrivo di un sistema integra-
to di fondi immobiliari a 
livello nazionale, costituito 
da una serie di fondi territo-
riali. Due le possibili strade 
per mettere a reddito gli 
immobili. La prima, passa 
per la sottoscrizione di parti 
di quote dei fondi territoria-
li, in modo da dotare il fon-
do territoriale di liquidità 
utile alle operazioni di valo-
rizzazione. Dall'altro,si po-
trebbe, invece, acquistare le 
stesse quote dai comuni, che 
le avrebbero ricevute, a 
fronte dell'apporto del pro-
prio patrimonio immobiliare 
nei fondi territoriali. Chiara 
la premura degli enti locali, 
in questa fase: evitare che il 
federalismo demaniale, an-
cora ai primi passi, si tradu-
ca alla fine in un aggravio 
di costi, più che in una ri-
sorsa. 
 

Claudio Tucci 
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Sanità in rosso profondo. Per il Molise si valuta il trasferimento a 
un commissario ad acta della delega già affidata al governatore  

In Calabria scatta il commissariamento 
 
ROMA - Nuovo scacco del 
governo sulla sanità al Sud. 
Oggi il governatore Giusep-
pe Scopelliti (Pdl) sarà no-
minato commissario in Ca-
labria. Mentre in Molise so-
no in bilico le deleghe del 
commissario e governatore 
Michele Iorio (Pdl), che s'è 
pensato di assegnare a un 
commissario ad acta. En-
trambe le decisioni saranno 
esaminate oggi in consiglio 
dei ministri, al quale i due 
governatori sono stati invi-
tati formalmente a parteci-
pare. Per la Calabria la de-
cisione è ormai scontata. 
Dubbi politici e tecnici ci 
sono invece sul cambio di 
passo in Molise anche per le 
perplessità sollevate da Io-
rio che in ogni caso non sa-
rà a palazzo Chigi: la deci-
sione del Governo potrebbe 
essere rinviata. Con la new 
entry della Calabria – che si 
aggiunge a Lazio, Campa-
nia, Abruzzo e Molise – di-
ventano cinque le regioni 
commissariate per la spesa 

sanitaria: come dire che per 
15 milioni di italiani, il 20% 
della popolazione, la sanità 
è sotto piena tutela governa-
tiva. Se però si aggiungono 
tutte le regioni (altre sei) 
sottoposte a piani di rientro 
dai deficit, o prossime ad 
esserlo, i numeri della sanità 
locale al guinzaglio salgono 
a 36,5 milioni di italiani, il 
61% della popolazione. Ieri 
tra l'altro il ministro dell'E-
conomia Giulio Tremonti 
non ha firmato il piano di 
rientro della Puglia presen-
tato da Nichi Vendola (Pd) 
e oggi il governo dovrebbe 
spostare i termini per la pre-
sentazione del programma 
di risanamento. La scelta di 
commissariare la sanità in 
Calabria è in cantiere da 
mesi. Lo stesso Scopelliti ha 
sempre fatto capire di non 
essere affatto contrario, tan-
to più in una situazione in-
gestibile con le sole forze (e 
capacità) locali. I disastri 
accumulati in Calabria sono 
clamorosi. A partire dalla 

pesantissima situazione de-
bitoria, con incertezze per-
fino nel calcolare disavanzi: 
le ultime stime al tavolo col 
governo indicano debiti dal 
2006 a fine 2009 per 1,014 
miliardi, ma s'è a lungo par-
lato di uno scoperto da 2 
miliardi di euro. Scopelliti 
da ultimo ha calcolato un 
rosso da 870 milioni fino al 
2008. Dai debiti alle mine 
sul piano dell'efficienza, il 
passo è breve. L'elenco in-
dividuato anche dal gover-
natore è impietoso, a partire 
da 20 ospedali con meno di 
100 posti letto e 11 «a ri-
schio sicurezza». Intanto gli 
assistiti fuggono per curarsi: 
ben 47.147 sono stati i rico-
veri fuori regione. Regola-
rizzare una situazione pre-
cipitata nel vortice della 
dissipazione di risorse in un 
micidiale combinato dispo-
sto di interessi malavitosi, 
sarà più che una scommessa 
per la Calabria. Non a caso 
Tremonti chiede disconti-
nuità assoluta anche con se-

gnali forti di legalità sul ter-
ritorio, fino all'utilizzo della 
guardia di Finanza nelle asl. 
Per il Molise invece il go-
verno ha all'esame per la 
prima volta la possibilità 
prevista dal «patto per la 
salute» di nominare un 
commis-sario ad acta, in 
luogo del governatore e 
commissario Michele Iorio. 
L'accusa è di non aver pro-
dotto risultati col piano di 
rientro, e che anzi la situa-
zione è peggiorata. La re-
gione non condivide questa 
scelta anche sul piano pro-
cedurale e lamenta la man-
cata concessione dei Fas, 
prima promessi poi negati 
dal governo, a copertura del 
debito. Lo scoperto fino al 
2009 in Molise era di 59 
milioni. Per il Molise – co-
me per Lazio, Campania e 
Calabria – c'è a fine anno il 
fantasma dell'arrivo delle 
super addizionali Irpef e I-
rap. 
 

Roberto Turno 
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Sulle strade italiane - Tariffe e regole/Ricorsi accolti. Esultano Zin-
garetti (provincia di Roma), i 41 comuni firmatari e i consumatori - 
Piano Anas. Potrà contare su 2mila addetti La Salerno-Reggio «sor-
vegliata speciale» 

Il Tar Lazio boccia il rincaro 
dei pedaggi sulle autostrade  
Castelli: così è impossibile governare 
 
ROMA - Stop al caro pe-
daggi. Il Tar del Lazio ha 
sospeso ieri la norma della 
manovra che ha disposto 
l'introduzione di un pedag-
gio sui raccordi stradali e 
autostradali dell'Anas e, in 
attesa che siano realizzati 
caselli su queste arterie, ha 
imposto una sovratariffa da 
pagare nelle stazioni auto-
stradali limitrofe alle arterie 
interessate fra cui il raccor-
do anulare e l'autostrada 
Roma- Fiumicino. Il giudice 
amministrativo ha sostenuto 
che al pagamento deve cor-
rispondere un servizio, e 
dunque l'utilizzo di un'infra-
struttura, e non può trattarsi 
di una mera tassa. I giudici 
della prima sezione, presie-
duta da Linda Sandulli, 
hanno accolto i ricorsi con-
tro l'aumento dei pedaggi in 
9 barriere autostradali del 
territorio romano presentati 
dalla provincia di Roma, 
supportata da 41 comuni del 
territorio provinciale, dal 
comune di Fiano Romano, 
dalla provincia di Pescara e 
dal Codacons. «Il provve-
dimento impugnato - si leg-
ge nelle ordinanze - per es-
sere coerente con la finalità 
enunciata deve assumere il 

carattere di corrispettivo per 
l'utilizzo di una infrastruttu-
ra; al contrario, tale caratte-
re non appare sussistente in 
alcune delle ipotesi eviden-
ziate, vale a dire in tutte 
quelle che prevedono il pa-
gamento del pedaggio in 
relazione a uno svincolo 
stradale non necessario e 
non interessato dalla frui-
zione dell'infrastruttura». 
Dal 1° luglio gli automobi-
listi che transitavano in en-
trata o in uscita dai nove 
caselli autostradali intorno 
alla capitale, pagavano dai 
20 centesimi a un euro in 
più per le auto, fino a 2 euro 
per i camion. A passaggio. 
Un conto giornaliero per un 
pendolare da un minimo di 
40 centesimi in più fino a 2 
euro, che aveva spinto molti 
pendolari a manifestare di-
nanzi ai caselli che avevano 
attivato il caro-pedaggi. 
Con tanto di raccolta di fir-
me, anche on line. Il pedag-
gio si pagava ai caselli delle 
autostrade in concessione 
che si interconnettono con i 
raccordi autostradali gestiti 
direttamente dell'Anas. Per 
il presidente della provincia 
di Roma Nicola Zingaretti 
«è stata evitata un'ingiusti-

zia, cioè che a pagare la fe-
sta siano sempre gli stessi, 
soprattutto chi la festa non 
l'ha mai fatta». Forte la rea-
zione del viceministro alle 
Infrastrutture e Trasporti, 
Roberto Castelli. «La sen-
tenza del Tar del Lazio è 
l'ennesima dimostrazione 
del caos che regna in un Pa-
ese in cui chiunque può 
bloccare le decisioni del 
governo». Per Castelli «la 
sentenza mette a repentaglio 
la credibilità di tutti i piani 
economico-finanziari delle 
grandi infrastrutture realiz-
zate in finanza di progetto 
quali Brebemi, Pedemonta-
na, Tem, Cecina- Civitavec-
chia e ribadisce per l'enne-
sima volta l'incertezza del 
sistema Paese, che è la cau-
sa fondamentale dei mancati 
investimenti internazionali 
in Italia». Attaccando la 
«Costituzione ipergaranti-
sta», ha poi esortato il mini-
stro Tremonti a varare «una 
norma di legge, contro la 
quale fortunatamente il Tar 
non può nulla, visto che le 
previsioni di estrema neces-
sità e urgenza sussistono 
tutte». Canta vittoria, inve-
ce, il capogruppo del Pd in 
commissione Trasporti alla 

Camera, Michele Meta, per 
la «prima clamorosa boccia-
tura» della manovra econo-
mica. Esulta il Codacons, 
che era intervenuto dinanzi 
al Tar Lazio a fianco della 
provincia di Roma, che 
chiede la restituzione agli 
automobilisti delle maggiori 
somme pagate, interessi 
compresi. «Il Tar – spiega il 
presidente Carlo Rienzi – ha 
accolto totalmente la tesi 
del Codacons» secondo cui 
«solo chi usufruisce di un 
servizio deve pagare per il 
servizio medesimo » . Per il 
sindaco di Roma, Gianni 
Alemanno, è «un importan-
te segnale che ci consente di 
rivedere il provvedimento in 
modo da scaricare le neces-
sità finanziarie del Governo 
sui margini di profitto della 
Società Autostrade e non 
sugli utenti e in particolare i 
pendolari che devono paga-
re quotidianamente il pe-
daggio». Ora l'auspicio del-
l'associazione di consuma-
tori Adiconsum è che «la 
sospensione decisa dalla I 
sezione del Tar del Lazio 
diventi sentenza». 
 

Nicoletta Cottone 
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Questione meridionale  

Sud responsabile e senza vittimismo 
BASTA ESPEDIENTI/Puntare su un modello di federalismo fiscale 
che non comporti una separazione dal Nord e non annulli il principio 
di sussidiarietà 
 

i può parlare ancor 
oggi della questione 
meridionale, del diva-

rio del Sud rispetto al resto 
della penisola, come di una 
"questione nazionale", dalla 
cui soluzione dipende la 
sorte del paese? Oppure non 
è il caso di preoccuparci, 
piuttosto, di una "questione 
settentrionale", del pericolo 
che il Nord finisca col per-
dere terreno rispetto alle a-
ree europee più avanzate? 
In realtà, entrambe le que-
stioni sono complementari: 
tanto più se si considera 
che, in un mercato globale e 
in uno scenario economico 
multipo-lare, si ha a che fa-
re con una competizione 
sempre più serrata fra si-
stemi-paese nella loro 
interezza. Del resto, che il 
riscatto delle regioni me-
ridionali fosse essenziale 
per la crescita generale del 
paese, era già ben presente a 
quanti fondarono cent'anni 
fa, nel 1910, l'Associazione 
nazionale per gli interessi 
del Mezzogiorno. Poiché 
questo sodalizio sorse per 
iniziativa non solo di 
eminenti meridionalisti 
(come Giustino Fortunato, 
Pasquale Villari, Gaetano 
Salvemini, Francesco Sa-
verio Nitti) ma anche del 
piemontese Umberto 
Zanotti Bianco, del lom-
bardo Tommaso Gallarati 
Scotti, del friulano Bonaldo 
Stringher, del toscano Leo-
poldo Franchetti. Resta il 
fatto che finora le distanze 
del Sud dal Nord, anziché 

ridursi, si sono accentuate 
(come emerge anche dall'ul-
timo rapporto della Svi-
mez). Una volta venuta me-
no negli anni 90 la politica 
interventista della mano 
pubblica (in seguito alle 
privatizzazioni e alle norme 
dell'Unione Europea), ha 
finito così per diffondersi 
nel Mezzogiorno la tesi che 
non si sia comunque fatto 
quanto dovuto per porre ri-
medio alle "prevaricazioni" 
che sarebbero state com-
messe a danno del Sud, sin 
dall'unificazione, attraverso 
una "colonizzazione" dell'e-
conomia meridionale a tutto 
vantaggio del Nord. Per 
contro, nel Settentrione, ha 
tenuto banco, ancor prima 
che spuntasse la Lega, l'idea 
che il Mezzogiorno sia stato 
sempre una pesante zavorra 
per il Nord in quanto avreb-
be seguitato a drenare gran 
parte della spesa pubblica. 
Oggi sarebbe non solo steri-
le ma del tutto improprio se 
il dibattito pubblico conti-
nuasse a risentire di questa 
vecchia querelle. E non si 
procedesse invece a un ri-
pensamento della questione 
meridionale fuori da certi 
pregiudizi. Non s'è registra-
ta infatti, lungo l'arco della 
storia nazionale, una spesa 
dello stato a favore del Sud 
talmente ingente in termini 
quantitativi da surclassare 
quella avvenuta per altre 
parti della penisola; anzi, 
essa risulta sia complessi-
vamente sia pro-capite più 

circoscritta rispetto a quella 
affluita verso il Settentrio-
ne. È bensì vero che i trasfe-
rimenti pubblici verso il 
Sud si sono tradotti per lo 
più, fin dagli ultimi decenni 
dell'800, in una sequela di 
erogazioni governative, a 
pioggia o a fondo perduto, 
in funzione del voto di 
scambio o a seconda di de-
terminate finalità assisten-
ziali e clientelari. Proprio 
questo connubio fra inter-
mediazione politica, dilata-
zione dell'apparato burocra-
tico e formazione di redditi 
sovvenzionati o distribuiti 
dallo stato risulta perciò il 
nodo che occorre infine 
sciogliere. Comunque sia, è 
oggi evidente che la que-
stione meridionale non si 
risolve con certi espedienti 
redistributivi a supporto dei 
redditi e dell'occupazione, 
né tantomeno con megapro-
getti infrastrutturali. Impor-
tante è invece una politica 
di programmazione per fat-
tori innovativi (trasporti, 
reti di comunicazione, cen-
tri di ricerca e formazione 
professionale, riqualifica-
zione del territorio), unita-
mente al potenziamento dei 
servizi pubblici preposti alla 
legalità e alla giustizia. Ma 
a questo cambio di para-
digma è necessario che con-
corrano le amministrazioni 
locali eliminando sprechi e 
parassitismi, rendendo più 
efficienti i propri strumenti 
operativi e allocando meglio 
le proprie risorse e i contri-

buti comunitari europei. 
D'altronde,è tempo che si 
ponga fine a una stridente 
sperequazione, dato che i 
cittadini del Nord risultano 
pagare tasse locali più ele-
vate di quelle nel Sud, e che 
per i medesimi servizi pub-
blici si dovrebbe provvedere 
in Sicilia, Calabria, Basili-
cata e Sardegna, se non gli 
stessi soldi delle regioni più 
virtuose (come Lombardia, 
Veneto ed Emilia Romagna) 
quantomeno con un minore 
dispendio di quattrini come 
in Abruzzo e in Puglia. In 
sostanza, si dovrebbe punta-
re su un modello di federali-
smo fiscale che non com-
porti, beninteso, una separa-
zione di fatto del Sud dal 
resto del paese né annulli il 
principio di sussidiarietà. 
Ossia, un sistema ben con-
gegnato d'incentivi e di san-
zioni che valorizzi l'auto-
nomia degli enti locali re-
sponsabilizzandoli a un uti-
lizzo efficace delle proprie 
risorse, fuori da logiche par-
titiche e pressioni corporati-
ve. Ciò contribuirebbe altre-
sì alla formazione nel Sud 
di una nuova classe dirigen-
te, senza più la sindrome del 
vittimismo, e in grado di 
assecondare le potenzialità 
delle piccole e medie im-
prese, in modo che la loro 
attività non rimanga circo-
scritta ad alcune zone a 
"pelle di leopardo". 
 

Valerio Castronovo 
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Riscossione. Più informazioni  
La nuova cartella facilita il ricorso e l'autotutela 
 

nformazioni più detta-
gliate nel nuovo model-
lo di cartella di paga-

mento approvato con prov-
vedimento del direttore del-
le Entrate, pubblicato ieri 
sul sito dell'Agenzia. L'esi-
genza dell'aggiornamento 
del precedente modello è 
legata al fatto che con la 
cartella vengono riscosse 
diverse tipologie di somme 
iscritte a ruolo dalle Entrate 
per il recupero di crediti di 
vari enti. Nel provvedimen-
to è indicato che i fogli 
"Avvertenze", che costitui-
scono parte integrante della 
cartella, sono individuati in 
base alle tipologie di som-
me iscritte a ruolo. In cia-
scun foglio sono contenute 
indicazioni sulle modalità di 
richiesta di riesame in auto-
tutela del ruolo e sulla pre-
sentazione del ricorso. Nella 
sezione dedicata a "quando 
e come presentare ricorso" 

sono indicate le autorità da 
adire ( commissione tributa-
ria, giudice ordinario, orga-
no estero competente). Inol-
tre, sono specificate le mo-
dalità di presentazione del 
ricorso (o opposizione) con-
tro il ruolo e/o la cartella. 
Sotto la lente anche la ri-
chiesta di sospensione del 
pagamento che può formu-
lare il contribuente che pro-
pone ricorso. Viene ricorda-
to che prima ancora che in 
via giudiziale, l'istanza di 
sospensione può essere pre-
sentata all'ente creditore. 
Per rendere più trasparenti 
riscossione di contributi e 
premi previdenziali sono 
state fornite istruzioni in 
relazione alle modifiche 
dell'articolo 32 bis del Dl 
185/2008 (legge 2/2009), 
che assegna alle Entrate, 
anziché all'Inps,il compito 
di iscrivere a ruolo le som-
me dovute a titolo di contri-

buti e premi, con interessi e 
sanzioni per ritardato o o-
messo versamento. A Equi-
talia, poi, spetta il compito 
di riscuotere e riversare le 
somme incassate all'ente 
previdenziale creditore. È 
evidente che in questi casi 
l'iscrizione a ruolo di crediti 
di natura non tributaria vie-
ne effettuata da un ente di-
verso (agenzia delle Entra-
te) rispetto a quello che ri-
sulta titolare della pretesa 
(Inps). Ecco perché è neces-
sario che nella cartella ven-
ga riportato l'ufficio compe-
tente ad adottare provvedi-
menti di sgravio, sospensio-
ne o rimborso sui ruoli, 
nonché il giudice competen-
te in caso di contestazione, 
con indicazione di termini e 
modalità per l'impugnazio-
ne. Mentre i crediti tributari 
vanno contestati innanzi al 
giudice tributario entro 60 
giorni dalla notifica dell'atto 

impositivo, una cartella sui 
contributi previdenziali de-
ve essere impugnata entro 
40 giorni davanti al giudice 
ordinario. Occorre chiamare 
in causa l'agente della ri-
scossione solo Nei casi in 
cui gli errori o i vizi rilevati 
riguardino la cartella. Inve-
ce, qualora l'iscrizione a 
ruolo venga contestata per 
motivi di merito inerenti 
alla pretesa contributiva de-
ve essere chiamato in causa 
l'istituto previdenziale e il 
ricorso va presentato al Tri-
bunale, in funzione di giu-
dice del lavoro. Ed è com-
petente il giudice del luogo 
nella cui circoscrizione ri-
cade la sede Inps preposta a 
esaminare la posizione del 
contribuente. 
 

Sergio Trovato 

 
Regole integrate 
 
Le «avvertenze» 
I fogli «avvertenze» sono parte integrante delle nuove cartelle di pagamento 
Forma dei ricorsi  
Ogni avvertenza contiene le indicazioni per la presentazione dei ricorsi: autorità da adire (giudiziaria o amministrativa), 
e modalità di stesura, oltre alla possibilità di chiedere la sospensione del provvedimento impugnato 
Autotutela  
Le Entrate sono autorizzate dalla legge 2/2009 a iscrivere a ruolo crediti di diversi enti, anche non tributari. Per questo è 
necessario che la cartella indichi con chiarezza l'ufficio a cui chiedere sgravi, sospensioni o rimborsi sui ruoli, e il giu-
dice competente per l'impugnazione con i relativi termini 
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Amministrazioni. La risposta del sottosegretario Davico in Parla-
mento  

Per i revisori degli enti locali  
incompatibilità dopo un mandato 
OBIETTIVO AUTONOMIA/L'interpretazione nasce dalla necessità 
di garantire indipendenza e imparzialità dei professionisti-controllori 
 
MILANO - I professionisti 
possono indossare la giacca 
da revisori dei conti di uno 
stesso ente locale per una 
sola volta. La fine del pe-
riodo massimo di sei anni 
(pari a due mandati conse-
cutivi) determina un'incom-
patibilità a vita tra l'ex revi-
sore e l'ente dove ha effet-
tuato il controllo. L'indica-
zione arriva da una risposta 
fornita nei giorni scorsi dal 
sottosegretario all'Interno 
Michelino Davico (Lega), 
che al Viminale ha la delega 
agli enti locali, a un'interro-
gazione parlamentare. Il di-
battito nasce dall'interpreta-
zione dell'articolo 235 del 
testo unico degli enti locali 
(Dlgs 267/2000), che pre-
vede la «rieleggibilità per 
una sola volta dei revisori». 
Nella lettura del governo, la 

«rieleggibilità» diventa si-
nonimo di «nuova nomina», 
e di conseguenza impone al 
revisore di abbandonare per 
sempre l'ente locale in cui è 
stato «rieletto » senza solu-
zione di continuità dopo il 
primo mandato. La presa di 
posizione cancella quindi la 
prassi, in cui la «rieleggibi-
lità» è stata in genere intesa 
come possibilità di tornare a 
rivestire il ruolo di revisore 
dopo tre anni di interruzio-
ne, distinguendo così tra 
«rielezione» e «nuova no-
mina». «L'autonomia deci-
sionale, organizzativa, ge-
stionale e finanziaria del-
l'ente – ha spiegato Davico 
in parlamento – esige la 
presenza di revisori assolu-
tamente imparziali e privi di 
qualsiasi contiguità con l'en-
te locale». Il tema ha impe-

gnato spesso anche i giudici 
amministrativi, e la stessa 
risposta fornita dal ministe-
ro dell'Interno cita un parere 
del Consiglio di stato dell'8 
giugno 2000), e un Tar 
Campania del 12 giugno 
2007, che sono andati nella 
stessa direzione. Nella ras-
segna fornita da Davico per 
individuare la «giurispru-
denza prevalente » non tro-
va però spazio la pronuncia 
più recente del Consiglio di 
stato, l'ordinanza 5324 del 
26 ottobre 2009, in cui i 
giudici di Palazzo Spada 
hanno sostenuto che la 
norma del testo unico «por-
ta ad escludere una terza 
rielezione solo qualora que-
sta sia consecutiva, posto 
che la rielezione è tale solo 
se segue una precedente e-
lezione senza soluzione di 

continuità, traducendosi al-
trimenti la disposizione in 
un irrazionale ed ingiustifi-
cato divieto a vita». L'indi-
cazione del Viminale non 
piace ovviamente ai diretti 
interessati, che negli ultimi 
anni hanno dovuto incassare 
anche la sostituzione del 
collegio con il revisore uni-
co negli enti fra 5mila e 
15mila abitanti. «Vista la 
confusione sul tema – riflet-
te Antonino Borghi, presi-
dente dell'associazione na-
zionale dei revisori contabili 
degli enti locali – è urgente 
che il legislatore faccia 
chiarezza nella nuova carta 
delle Autonomie, anche per 
fissare norme che tutelino 
davvero l'indipendenza dei 
revisori». 
 

Gianni Trovati 
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Semplificazione. La posta elettronica certificata  
Uffici pubblici in ritardo per l'adozione della Pec 
 
ROMA - A tre mesi dal 
Pec-Day, vale a dire l'aper-
tura ufficiale a tutti i citta-
dini del servizio di posta 
elettronica certificata ( può 
essere attivata accendendo 
al portale www.postacerti-
ficata.gov.it) ieri il ministro 
Renato Brunetta ha annun-
ciato che le richieste indivi-
duali hanno superato quota 
330mila. Se il trend non 
muterà entro la fine dell'an-
no si potrebbe arrivare al 
traguardo del primo milione 
di cittadini con Pec, un 
mezzo che consente di dia-
logare con la Pa con mes-

saggi che hanno il valore di 
una raccomandata con rice-
vuta di ritorno e che, dun-
que, implicano l'obbligo di 
risposta da parte del desti-
natario. Il lato della doman-
da potrebbe fare balzi espo-
nenziali se andasse in porto 
il progetto, per ora solo ac-
cennato, di trasformare in 
altrettanti indirizzi Pec i co-
dici PIN attualmente utiliz-
zati da molti utenti per ac-
cedere ai servizi di enti o 
agenzie: «Stiamo perfezio-
nando questa possibilità e se 
avverrà sarà su base volon-
taria» ha detto il ministro in 

occasione della sigla del 
protocollo d'intesa con Reti 
impresa Italia, la nuova as-
sociazione interconfederale 
che raggruppa Confcom-
mercio, Cna, Confartigiana-
to, Confesercenti e Casarti-
giani. Si tratta di un cartello 
che rappresenta 2,5 milioni 
di imprese che, entro pochi 
mesi, potranno avere ognu-
na la propria Pec. Secondo i 
dati forniti da DigitPa at-
tualmente sono già 400mila 
le aziende che utilizzano la 
Pec, cui va aggiunto un mi-
lione di professionisti. Sul 
lato dell'offerta il ministro 

ha parlato di 11mila Pec re-
gistrate, per un totale di 
18.250 caselle attivate. Ad 
aprile Brunetta aveva indi-
cato in 40mila indirizzi Pec 
della Pa centrale e periferica 
il «numero congruo per la 
copertura dei servizi più 
importanti». Entro la fine 
dell'anno gli indirizzi Pec 
attivati potrebbero raggiun-
gere i 6 milioni tra cittadini, 
professionisti e imprese a 
fronte di almeno 25mila Pec 
attivate nella Pa.  
 

D.Col. 
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Sanità  

La carta dei servizi sostituirà la tessera Ssn 
 

opo solo sei anni di 
onorato servizio la 
tessera sanitaria va 

in pensione. Sarà assorbita 
gradualmente nella nuova 
carta nazionale dei servizi, 
la card elettronica "multiu-
so", già sperimentata da al-
cuni Comuni e Regioni, che 
dovrebbe permettere ai cit-
tadini di accedere on line a 
diversi servizi della Pa: dal-
la prenotazione di visite al 
pagamento dei ticket sanita-
ri, dalla visualizzazione dei 

propri dati fiscali fino alla 
verifica delle pratiche edili-
zie. Il progetto – che punta 
ad abbattere code e buro-
crazia – è contenuto nel de-
creto del ministero per l'In-
novazione che ieri ha incas-
sato il «parere favorevole » 
della Conferenza StatoRe-
gioni. I governatori hanno 
segnalato, però, il rischio di 
«pesanti ricadute economi-
che » nella gestione di que-
sto "passaggio di consegne" 
da una card all'altra. In par-

ticolare il decreto assegna 
alle Regioni la «facoltà» di 
chiedere al ministero dell'E-
conomia «la generazione e 
progressiva consegna» delle 
nuove carte dei servizi in 
«occasione del processo di 
riemmissione massiva delle 
tessere sanitarie in scaden-
za». Un'occasione che po-
trebbe essere sfruttata subito 
dalle amministrazioni re-
gionali visto che entro fine 
anno sono in scadenza 16 
milioni di tessere sanitarie. 

Per fare questo sarà, però, 
necessario sottoscrivere una 
convenzione con l'agenzia 
delle Entrate. Il decreto pre-
vede, infine, il riconosci-
mento come carta nazionale 
dei servizi delle di alcune 
Regioni: si tratta di Lom-
bardia, Sicilia, Friuli Vene-
zia Giulia e Toscana. 
 

Marzio Bartoloni  
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Decreto della Prestigiacomo che ripartisce le risorse tra i vari enti, 
dietro i quali c'è di tutto 

Il Parco nazionale dei trombati 
Ecco i politici riesumati per gestire 48 mln a tutela dell'ambiente 
 

arà contento Arturo 
Diaconale, giornali-
sta, che nel 1996 ten-

tò senza successo di entrare 
al senato con il Polo delle 
libertà. Adesso, da presiden-
te dell'Ente parco nazionale 
del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga, si troverà a ge-
stire 3 milioni e 785 mila 
euro. E sarà senza dubbio 
soddisfatto Ferruccio To-
masi, già iscritto a Forza 
Italia e amico del ministro 
degli esteri Franco Frattini, 
con cui condivide la passio-
ne per lo sci. Tomasi, in 
qualità di presidente del 
parco nazionale dello Stel-
vio, avrà a disposizione 5 
milioni e 464 mila euro. 
Tutti soldi che, naturalmen-
te, dovranno essere utilizza-
ti per la tutela dell'ambiente. 
E che quasi sempre passano 
per le mani di politici più o 
meno trombati, che come 
strapuntino hanno appunto 
avuto la presidenza di enti 
che gestiscono le bellezze 
naturali del paese. Gli e-
sempio sono tanti e per ren-
dersene conta basta dare u-
n'occhiata al decreto appena 
predisposto dal ministro 
dell'ambiente, Stefania Pre-
stigiacomo, che per il 2010 

ha stanziato 48 milioni e 
424 mila euro a beneficio di 
23 parchi nazionali. Ma di 
chi verranno gestiti questi 
soldi? Accanto a Diaconale 
e Tomasi si può citare il ca-
so di Franco Bonanini, a 
capo del parco nazionale 
delle Cinque Terre, a cui la 
Prestigiacomo ha assegnato 
2 milioni e 175 mila euro. 
Bonanini, alle ultime euro-
pee, aveva provato a entrare 
nel parlamento Ue sotto le 
insegne del Pd, senza riu-
scirci. Prima era stato sin-
daco di Riomaggiore (in 
provincia di La Spezia) e in 
tempi più recenti è stato tra 
i fondatori di Symbola, pre-
sieduta dal parlamentare del 
Pd Ermete Realacci. E che 
dire del parco nazionale del 
Gargano? L'ente che lo ge-
stisce avrà a disposizione 2 
milioni e 524 mila euro. A 
guidarlo c'è Stefano Peco-
rella, che quest'anno ha ten-
tato di diventare sindaco di 
Manfredonia per il Pdl, 
sconfitto dall'esponente di 
centrosinistra. Saprà sicu-
ramente consolarsi con la 
presidenza del parco e con 
la poltrona di assessore al-
l'ambiante della provincia di 
Foggia. Ancora, per la serie 

doppi e tripli incarichi, e-
merge il caso di Gianfranco 
Giuliante, che non solo è 
capogruppo del Pdl alla re-
gione Abruzzo, ma è anche 
al vertice del parco naziona-
le della Maiella, a cui la 
Prestigiacomo ha dato un 
finanziamento di 1 milione 
e 663 mila euro. Un altro 
caso che si impone è quello 
che riguarda il parco nazio-
nale del Pollino (tra Cala-
bria e Basilicata), il cui pre-
sidente si chiama Domenico 
Pappaterra. Qualcuno lo ri-
corderà protagonista nella 
XIV legislatura, quando ve-
stiva la casacca di deputato 
della Rosa nel Pugno, men-
tre oggi è dirigente del Pd 
calabrese. Al suo parco so-
no arrivati dal ministero 
dell'ambiente 4 milioni e 
769 mila euro. Se invece ci 
si trasferisce in Puglia, si 
possono ammirare le bellez-
ze naturali del parco nazio-
nale dell'Alta Murgia. L'en-
te che lo gestisce incasserà 
1 milione e 949 mila euro. 
Sulla poltrona di presidente 
è seduto Girolamo Pugliese, 
che in regione ha il rilevante 
compito di segretario di 
quel che resta del Pri (pu-
gliese). La carrellata non 

finisce qui. Soltanto per of-
frirne ancora qualche esem-
pio, può essere registrato il 
caso del parco nazionale del 
Cilento e Vallo di Diano 
(finanziamento ministeriale 
di 3 milioni e 806 mila eu-
ro). Qui il presidente del-
l'ente gestore si chiama A-
milcare Troiano, un avvoca-
to cresciuto nella famiglia 
dell'allora Alleanza Nazio-
nale, con un'esperienza nel-
la segreteria di Antonio Par-
lato, sottosegretario al bi-
lancio nel primo governo 
Berlusconi. Così come può 
essere segnalato anche il 
parco nazionale delle Do-
lomiti bellunesi (finanzia-
mento di 1 milione e 330 
mila euro), a capo del quale 
è assiso Benedetto Fiori, 
esponente di spicco del Pdl 
bellunese. Insomma, c'è po-
sto per tutti, da destra e sini-
stra. Sono questi i perso-
naggi a cui la Prestigiacomo 
ha assegnato la gestione di 
48 milioni di euro per tute-
lare i parchi nazionali del 
paese. 
 

Stefano Sansonetti 
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Gli immobili, non avendo le gambe, non possono fuggire dagli am-
ministratori locali rapaci 
Il federalismo, o è competitivo, o non è federalismo 
Il catasto va male. Trasferendolo così com'è agli enti locali, andrà 
sicuramente peggio 
 

 comuni, dunque, sem-
brano avere raggiunto 
(al di là delle scaramuc-

ce di facciata) un accordo 
col governo. Avranno il tri-
buto locale sugli immobili 
e, magari, anche il catasto. 
Ma, a questo punto, si tratta 
di stabilire se il nostro paese 
voglia continuare a essere 
uno stato di diritto o no. 
Non si risponde adeguata-
mente a questo interrogati-
vo, se non si affronta e non 
si prende posizione sul fatto 
che qualsiasi intervento in 
tema di trasferimento ai 
comuni di funzioni catastali 
debba essere preceduto (do-
po, l'impresa non sarebbe 
neppure pensabile) dall'ana-
lisi e dalla soluzione di al-
cuni gravi problemi che af-
fliggono il settore catastale: 
da quello della necessità di 
rendere note a contribuenti 
e professionisti le unità im-
mobiliari tipo previste dalla 
legge (con le quali devono 
essere confrontate le singole 
unità immobiliari ai fini del 
classamento), a quello della 
mancanza di trasparenza 
della procedura informatica 
per le denunce di accata-
stamento e di variazione ca-
tastale dei fabbricati (cosid-
detta procedura Docfa); da 
quello dell'impossibilità, per 

i contribuenti, di impugnare 
nel merito le tariffe d'esti-
mo, a quello dell'opportuni-
tà di condividere con le ca-
tegorie interessate (come 
facciamo per gli studi di set-
tore) le quotazioni rilevate 
dall'Osservatorio del merca-
to immobiliare dell'Agenzia 
del territorio; tutto questo, 
sino all'ormai annoso (e 
vergognoso) problema della 
attuale vigenza di un catasto 
fondato su un sistema (pa-
trimoniale) giudicato legit-
timo dalla Corte costituzio-
nale solo in quanto transito-
rio (ma è tale, oramai, da 
più di un quindicennio!). 
Qualsiasi perequazione ca-
tastale e qualsiasi anche mi-
nimo grado di giustizia tri-
butaria sono (nonostante 
ogni proclamazione al pro-
posito) all'evidenza escluse, 
senza la prioritaria risolu-
zione delle questioni ricor-
date. Il problema, al di là di 
(commendevoli) petizioni di 
principio, è uno solo: se sia 
giusto, ed equo, che i co-
muni stabiliscano, oltre che 
le aliquote, anche la base 
imponibile del proprio prin-
cipale tributo (quello im-
mobiliare). Penso di no. E 
non mi risulta che questo 
avvenga in alcun paese al 
mondo (a cominciare dagli 

Stati Uniti, ove operano 
(addirittura) commissioni di 
cittadini-contribuenti, con 
poteri decisori com'era per-
sino in certi catasti preunita-
ri). Entra in gioco, a questo 
punto, il federalismo e que-
sta domanda: se vogliamo 
parlare di federalismo, di 
federalismo vero, non è un 
non senso partire dall'im-
mobiliare, e questo solo per 
la facilità di colpirlo, anzic-
chè dalle ricchezze trasferi-
bili? Nel federalismo si do-
vrebbe votare con le gambe, 
trasferendosi dove si gover-
na meglio: ma gli immobili 
sono tali per definizione, 
sono l'esatto contrario di un 
cespite attraverso il quale si 
attui la concorrenza fra enti 
locali, in che consiste il ve-
ro federalismo. Ma, forse, è 
proprio questo che i comuni 
vogliono evitare? Sento già 
aleggiare, a questo punto, la 
risposta di sempre, che vor-
rebbe dribblare tutte le pre-
cedenti domande: c'è il con-
trollo elettorale, i comuni ne 
risponderanno ai propri elet-
tori. Ma in Italia, specie in 
funzione del ben noto «ca-
pitalismo municipale», le 
cristallizzazioni di potere 
sono tante, che quel control-
lo in gran parte non funzio-
na (in Umbria, per esempio, 

si contano 61 dipendenti 
pubblici ogni 1000 abitanti! 
- Ernesto Galli della Loggia, 
«Rossi per sempre», ed. 
Confraternita delle Foglie). 
Il voto da solo non è più in 
grado di premiare o sanzio-
nare gli amministratori, il 
controllo elettorale «funzio-
na solo nei piccoli comuni 
di poche migliaia di abitan-
ti». Non lo dico io, lo dice 
Giovanni Sartori (Corsera 
24/4/'10). E allora? Allora, 
il problema non è tanto ca-
tasto si o catasto no. Il pro-
blema è: federalismo vero, o 
finto (con criteri standard 
stabiliti, tra l'altro e in buo-
na sostanza, al centro). Non 
c'è, invero,chiacchiera che 
tenga: il federalismo, o è 
competitivo o non è federa-
lismo. I comuni dovrebbero 
decidersi, e decidere se es-
sere con i propri cittadini 
veramente. Pensare solo alle 
risorse, ad arraffarle pur-
chessia, è un falso modo per 
stare dalla parte delle co-
munità amministrate (che 
prima o poi, e più prima che 
poi, saranno al contrario le 
prime vittime di questo 
strano modo di procedere). 
 

Corrado Sforza Fogliani 
Presidente di Confedilizia 
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ESTERO - Le notizie mai lette in Italia - I danesi hanno dimostrato 
che questa fonte pulita può produrre un quarto dell'elettricità 

Dal vento il 22% dell'energia 
In un parco eolico in mare 91 turbine lavorano sempre 
 

n Danimarca quello di 
energia alternativa non è 
un semplice slogan, ma 

è diventato realtà. Al largo 
del porto di Esbjerg si trova 
il più grande parco eolico 
offshore del mondo, con 91 
turbine in funzione giorno e 
notte, senza interruzione e 
in qualsiasi condizione at-
mosferica. È composto da 
due strutture. La più recen-
te, inaugurata meno di un 
anno fa, si chiama Horns 
Rev 2 e ha una potenza di 
209 megawatt su una super-
ficie di 35 chilometri qua-
drati. Sia affianca al gemel-
lo Horns 1, poco più distan-
te, in attività da otto anni e 
che comprende 80 macchine 
da 160 mw. Ecco, dunque, 
il fiore all'occhiello della 
politica energetica di Co-
penhagen. La Danimarca 
produce il 22% dell'elettrici-

tà sfruttando il vento rispet-
to, per esempio, all'1,5% 
della Francia. Un'attività 
pianificata scrupolosamente 
con il consenso generale: 
l'eolico è diventato un po' 
un affare collettivo. Come 
spiega il ministro degli este-
ri, Ann Pedersen Bouisset, 
il movimento è partito dal 
basso: i primi piccoli im-
pianti sono stati installati da 
cooperative gestire da co-
munità locali o municipali-
tà. Il valore aggiunto è 
quindi quello della parteci-
pazione della base. L'accor-
do di politica energetica, 
elaborato nel febbraio 2008 
dal governo e dal parlamen-
to, include questo aspetto: i 
cittadini possono assumere 
partecipazioni nei progetti 
di parchi eolici che sorgono 
vicino ai luoghi di residen-
za. Un fondo aiuta le asso-

ciazioni dei proprietari loca-
li di turbine a finanziare gli 
studi preliminari. Questo 
metodo ha facilitato l'accet-
tazione sociale, garantendo 
alla popolazione di avere 
voce in capitolo nelle scelte. 
Così il 90% dei danesi cita 
l'eolico come priorità per lo 
sviluppo delle energie rin-
novabili. Una delle mine 
disinnescate ha riguardato il 
rapporto con i pescatori, che 
non si sono opposti alle pale 
eoliche, convinti che fosse 
meglio influenzare il corso 
degli eventi piuttosto che 
cercare di bloccarli, proba-
bilmente invano. Essi sono 
riusciti a far passare uno 
schema che rispettasse me-
glio le zone di pesca; inoltre 
un milione di euro è stato 
versato loro come risarci-
mento. Sul versante buro-
cratico è stata varata la mas-

sima semplificazione dei 
processi di istruzione dei 
piani. Uno sportello unico 
ha coordinato i vari ministe-
ri interessati e la società di 
gestione del trasporto di e-
lettricità: il suo compito è 
selezionare i luoghi ritenuti 
interessanti, coordinare gli 
studi, compresi quelli am-
bientali, per poi procedere 
al lato operativo. I risultati 
si fanno sentire anche sul 
versante industriale. Nel 
2010 le vendite di tecnolo-
gia eolica dovrebbero supe-
rare il 10% delle esporta-
zioni. Il porto di Esbjerg si è 
imposto come prima piatta-
forma logistica della Dani-
marca per le attrezzature 
offshore. 
 

Massimo Galli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
30/07/2010 

 
 
 

 
 

 28

ITALIA OGGI – pag.19 
 

MANOVRA 2010/Via libera dalla camera al dl. Legge di conversio-
ne (122/2010) oggi in G.U. 

Il decreto da 25 miliardi è legge 
Governo impegnato ad applicare il bollo sui money transfer 
 

a manovra da 25 mi-
liardi di euro è legge. 
Con 321 sì, 270 no, e 

4 astenuti l'aula della came-
ra ha approvato ieri defini-
tivamente il dl 78/2010 che 
corregge i conti italiani per 
il 2011 e il 2012. Sul decre-
to l'esecutivo ha incassato 
una doppia fiducia, prima al 
senato e poi alla camera. 
Con il numero 122/2010 la 
legge sarà pubblicata sulla 
G.U. n. 176 di oggi (s.o. n. 
174/L). Tra le principali no-
vità del provvedimento, i-
dentico a quello approvato 
dal senato (si veda tabella), 

il blocco degli stipendi per i 
dipendenti pubblici, la ri-
forma delle pensioni e i ta-
gli per regioni, province e 
comuni. Arriva inoltre la 
riduzione delle retribuzioni 
dei manager, la stretta sul-
l'evasione fiscale e le assi-
curazioni, i tagli ai ministeri 
e ai costi della politica. En-
trano anche le norme per la 
libertà d'impresa, i rincari 
dei pedaggi autostradali e la 
sanatoria per oltre 2 milioni 
di «case-fantasma». È stato 
accolto alla camera un ordi-
ne del giorno, presentato dai 
deputati leghisti Gianluca 

Buonanno e Alessandro 
Montagnoli, che «impegna 
il governo a prevedere l'isti-
tuzione di un'imposta di 
bollo sui trasferimenti di 
denaro all'estero effettuati 
tramite i “money transfer”». 
«I trasferimenti di valuta 
tramite le agenzie di 
“money transfer», hanno 
sottolineato Buonanno e 
Montagnoli, «hanno rag-
giunto in Italia valori im-
portanti, in continua cresci-
ta; nel 2007 si stima che le 
rimesse totali siano state 
pari a 6,044 miliardi di eu-
ro. Si tratta essenzialmente 

di lavoratori stranieri che 
trasferiscono all'estero gran 
parte dei loro guadagni ot-
tenuti in Italia». I due depu-
tati leghisti, «che valutano 
positivamente il rigore con 
il quale il governo procede 
alla riduzione della spesa 
pubblica a tutti i livelli am-
ministrativi, moltiplicando 
gli sforzi per contrastare l'e-
vasione fiscale», hanno per-
tanto chiesto l'istituzione di 
un'imposta di bollo sui tra-
sferimenti di denaro all'este-
ro effettuati tramite i 
«money transfer». 

 
 
SEGUE TABELLA 
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LE NOVITA’ DELLA MANOVRA 
AGENZIE FISCALI: possono derogare al 
taglio delle consulenze e dei compensi, non-
ché al contenimento della spesa per l'appa-
rato amministrativo riversando nel bilancio 
dello stato almeno il 2,5% delle dotazioni 
relative ai costi di funzionamento.  

BLOCCO STIPENDI STATALI: dal 2011 e 
fino al 2013 verranno congelati ai livelli del 
2010 gli stipendi dei dipendenti pubblici. 
Chi quest'anno si è visto alleggerire la busta 
paga per congedi, malattie o maternità non 
subirà gli effetti. Non verranno effettuati 
nuovi rinnovi contrattuali. I mancati rinnovi 
non potranno essere recuperati in futuro.  

ACCERTAMENTO FISCALE: diverrà e-
secutivo non all'atto della notifica ma nei 2 
mesi successivi.  TURNOVER: nuove limitazioni alle assun-

zioni di personale a tempo indeterminato da 
parte delle pubbliche amministrazioni. 
Stretta anche per i contratti a termine. Fan-
no eccezione i corpi di polizia, dei vigili del 
fuoco e gli enti di ricerca.  

COMUNI PARTECIPANO ALL'ACCER-
TAMENTO: il comune partecipa all'accer-
tamento con redditometro. Sale dal 30 al 
33% del maggior riscosso il premio per la 
partecipazione dei comuni alla lotta all'eva-
sione.  
COMPENSAZIONI: i crediti che le imprese 
hanno maturato possono essere compensati 
con le somme dovute a seguito di iscrizione a 
ruolo. Il ruolo deve superare l'importo di 
1.500 euro. Resta la sanzione del 50% in ca-
so di indebite compensazioni.  

TAGLI REGIONI: invariati i tagli di 8,5 
miliardi per le regioni in due anni, ma sa-
ranno premiate le regioni virtuose che ri-
spettano il patto di stabilità interno. Criteri 
e modalità dei tagli saranno decisi nella 
Conferenza stato-regioni entro 90 giorni 
dalla conversione in legge della manovra. 
Anche sindaci (tagli per 3,7 miliardi) e pro-
vince (800 milioni) decideranno in stato-
città.  

DURATA SOSPENSIVE: stop al termine 
massimo di 150 giorni dell'efficacia della so-
spensione dell'atto impositivo che varrà per 
tutto il processo di primo grado. I crediti 
che le imprese hanno maturato possono es-
sere compensati con le somme dovute a se-
guito di iscrizione a ruolo. 

PENSIONI: per tutti scatta dal 2015 l'ade-
guamento dei requisiti di pensionamento al-
l'aspettativa di vita media calcolato dall'I-
stat.  

ETÀ DONNE P.A.: arriva lo scalone unico 
per le lavoratrici del pubblico impiego che, a 
partire dal 2012, andranno in pensione di 
vecchiaia a 65 anni.  

LIBERTÀ IMPRESE: controlli soltanto «ex 
post» e una segnalazione al posto della di-
chiarazione d'inizio attività. Al posto della 
Dia (denuncia d'inizio attività) arriva la 
Scia, la segnalazione certificata di inizio at-
tività. Non vale per immigrazione, cittadi-
nanza e paesaggio.  
SILENZIO-ASSENSO SU PAESAGGIO: 
esteso all'autorizzazione paesaggistico-
territoriale (di sovraintendenze o regioni) il 
silenzio-assenso della conferenza dei servizi.  

FINESTRA MOBILE: dal 2011 la pensione 
sia di vecchiaia sia di anzianità decorrerà 12 
mesi dopo il raggiungimento dei requisiti. 
Per gli autonomi la finestra sarà lunga 18 
mesi. Il sistema non si applica agli iscritti a 
casse private.  

CONFERENZA SERVIZI: si snellisce il suo 
funzionamento per l'acquisizione di pareri, 
nulla osta e autorizzazioni su progetti pub-
blici e privati.  

TFR A RATE: versamento della liquidazio-
ne a rate se l'importo complessivo supera i 
90 mila euro. Fino a 150 mila euro sarà divi-
so in due rate che diventano tre se si supera 
la soglia.  

TASSA SOGGIORNO: una tassa di 10 euro 
per i turisti che alloggiano negli alberghi a 
Roma e un'addizionale di 1 euro sui diritti 
d'imbarco dei passeggeri che partono o ar-
rivano nella capitale.  

PEDAGGI AUTOSTRADE: dal 1° luglio 
sono scattati aumenti dei pedaggi autostra-
dali ed è entrata in vigore una fase transito-
ria in cui l'Anas è autorizzata da applicare 
nuovi pedaggi di 1-2 euro sui raccordi auto-
stradali di propria competenza, che entre-
ranno a regime a partire dal 2012. Il 
29/7/2010 il Tar Lazio ha sospeso la norma.  

FARMACI: i tagli verranno spalmati su tut-
ta la filiera e toccheranno quindi anche le 
aziende farmaceutiche e non solo le farma-
cie e i grossisti. Viene rideterminata la quota 
minima spettante per i farmaci di classe A. 
Dal 2011 il prezzo dei farmaci equivalenti 
sarà adeguato alla media dei prezzi Ue.  SALVA-MANAGER: arriva una misura 

che salva i manager coinvolti nei reati di 
bancarotta semplice e fraudolenta.  

QUOTE LATTE: slitta al 31 dicembre il 
pagamento delle rate delle multe dei produt-
tori che hanno aderito alle rateizzazioni.  STRETTA FALSI INVALIDI: torna al 

74% la soglia di invalidità per poter ottene- COMPENSI AMMINISTRATORI: tagli 
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re l'assegno, ma le verifiche aumenteranno a 
250 mila. Giro di vite sulle false attestazioni 
da parte dei medici di microinvalidità cau-
sate da incidenti stradali.  

dal 3 al 10% alle indennità dei sindaci, pre-
sidenti di provincia e giunte. 

VIA SOCIETÀ DA TAGLIO COMPENSI: 
il taglio dei compensi per amministratori e 
revisori non si applicherà alle società.  

STRETTA CONSULENZE E AUTO BLU: 
azzeramento delle spese per le sponsorizza-
zioni e taglio dell'80% di quelle per le auto 
di servizio e consulenze e del 50% per i con-
tratti fl essibili. Stop alla diaria per le mis-
sioni all'estero.  
ENTI INUTILI: vengono soppressi molti 
enti, fra questi l'Isae, Ipost, Ipsema, Ispel e 
Isfol.  
PREVIDENZA: arriva una riorganizzazio-
ne degli enti previdenziali pubblici.  

COMUNI COMMISSARIATI: si allenta il 
patto di stabilità e nel taglio ai trasferimenti 
non verranno calcolate le spese per la ge-
stione dell'ente da parte delle commissioni 
straordinarie, e quelle per la realizzazione e 
la manutenzione di opere pubbliche.  

DOCENTI E DIPLOMATICI: bloccati gli 
automatismi stipendiali dei docenti universi-
tari e del personale in servizio nella carriera 
diplomatica. La diaria per incarichi all'este-
ro dei diplomatici viene salvata.  

COMUNI DELL'AQUILA: una deroga sul-
le spese per investimenti, fino a un massimo 
di 2,5 milioni, ai comuni dell'Aquila in stato 
di dissesto. Per questi comuni arrivano 2 mi-
lioni di euro per il 2010 per far fronte al pa-
gamento dei debiti.  TAGLI STIPENDI MANAGER: la quota di 

stipendio che supera i 90 mila euro annui è 
ridotta del 5%, quella che supera i 150 mila 
euro del 10%.  

GETTONE PRESENZA CONSIGLIERI: 
un gettone di presenza per i consiglieri co-
munali, provinciali. L'importo non potrà 
eccedere il quinto dell'indennità riconosciu-
ta al sindaco o al presidente. 

TAGLIO COSTI POLITICA: un taglio del 
10% a decorrere dal 1° gennaio 2011 per 
ministri e sottosegretari non parlamentari. 
Stesso taglio anche per i componenti degli 
organi di autogo-verno della magistratura e 
del Cnel.  

TARSU: viene sciolto definitivamente il no-
do dell'applicazione dell'Iva ritenuto illegit-
timo dalla Corte costituzionale. Stop ad ogni 
possibilità di rimborso ai contribuenti.  

RIMBORSI ELETTORALI: ridotte la ri-
sorse destinate ai rimborsi delle spese eletto-
rali dei partiti politici. Il taglio è del 10% 
sull'importo di 1 euro per ciascun elettore.  

CASE-FANTASMA: una sanatoria per la 
regolarizzazione di oltre 2 milioni di case-
fantasma, quegli immobili mai dichiarati al 
Catasto. Chi ha costruito ex novo o ampliato 
immobili già esistenti senza comunicarlo al 
Fisco dovrà mettersi in regola entro fi ne 
anno.  

STRETTA CONTRATTI A TERMINE: un 
taglio del 50% della spesa delle pubbliche 
amministrazioni per il personale a tempo 
determinato.  CATASTO E COMUNI: i municipi potran-

no utilizzare gratuitamente le banche dati 
dell'Agenzia del territorio. I comuni po-
tranno inoltre attivare le procedure di revi-
sione dei valori catastali.  

TAGLI MINISTERI: previsto un taglio li-
neare del 10% per i ministeri. Possibile una 
nuova stretta se le riduzioni non raggiungo-
no i risultati indicati. Riduzioni di spesa an-
che per la presidenza del Consiglio e la Ban-
ca d'Italia.  

ROGITI: arriva la possibilità che un'atte-
stazione di un tecnico abilitato certifichi la 
conformità fra contratto e dati catastali.  MAGISTRATI: tagli alle indennità dei ma-

gistrati, ma sblocco degli stipendi. Nel 2010 
potranno essere assunti 250 magistrati vin-
citori di concorso. La misura viene coperta 
con aumenti dei contributi unificati delle 
cause.  

FONDI IMMOBILIARI CHIUSI: i fondi 
immobiliari che non si adeguano alle regole 
civilistiche dettate dalla manovra potranno 
chiudere l'operazione di liquidazione in 5 
anni con un'imposta sostitutiva del 7%.  

BLACK LIST: il ministero dell'economia 
dovrà individuare una black list dei paesi a 
maggior rischio di riciclaggio, di finanzia-
mento del terrorismo e dove è difficile lo 
scambio in materia fiscale.  

CERTIFICATI VERDI: ripristinato l'ob-
bligo del Gse di riacquistare i certificati in 
scadenza ma l'importo della spesa comples-
siva dovrà essere ridotto del 30%. Arriva il 
sostegno al settore della ricerca e dell'uni-
versità grazie alle risorse che derivano dallo 
scioglimento anticipato di alcune convenzio-
ni per gli impianti Cip 6.  
STANGATA ASSICURAZIONI: una stan-

STOCK OPTION: arriva un'addizionale del 
10% sui compensi erogati sotto forma di 
bonus e stock options. 
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gata da 264 milioni di euro annui a regi-
me.Verrà aumentata la tassazione Ires sul 
ramo vita. La stretta potrà essere rimodula-
ta dal 2014.  

SALVA-INPGI: le casse di previdenza pri-
vatizzate sono escluse dai tagli della pubbli-
ca amministrazione. Vengono quindi fatte 
salve dalla stretta sulla spesa degli apparati 
amministrativi le casse dei professionisti fra 
cui l'Inpgi.  

DOCENTI SCUOLA: arriva il blocco degli 
automatismi stipendiali del personale della 
scuola, ma il 30% dei risparmi derivanti 
dalla manovra triennale del 2008 potranno 
essere accantonati e successivamente desti-
nati anche agli scatti di anzianità e alle pro-
gressioni di carriera degli insegnati.  

RATE PER PENSIONATI: per i pensionati 
a basso reddito arriva la possibilità di ra-
teizzare alcuni pagamenti, fra cui anche il 
canone Rai.  

STOP RATE ABRUZZO: proroga fino al 
20 dicembre della sospensione del pagamen-
to delle tasse per le popolazioni abruzzesi 
colpite dal sisma. Vengono estese a 120 le 
rate per la ripresa dal 1° gennaio 2011 dei 
versamenti. 

CAMBIA IRAP SUD: arriva la possibilità 
di una fiscalità di vantaggio al Mezzogiorno. 
Le regioni del Sud potranno istituire un tri-
buto proprio sostitutivo dell'Irap per le im-
prese che avviano nuove attività. Nel Meri-
dione si potranno istituire anche zone a 
«burocrazia zero».  

TRACCIABILITÀ: si potrà utilizzare il 
contante per cifre inferiori a 5 mila euro e 
arriva la fattura telematica: andranno co-
municate all'Agenzia delle entrate le opera-
zioni rilevanti ai fini dell'Iva di importo su-
periore ai 3 mila euro.  

MININAIA: i giovani tra i 18 e i 30 anni po-
tranno fare stage della durata massima di 
tre settimane nelle forze armate.  

ALUNNI DISABILI: resta il tetto di 20 a-
lunni per classe. Congelato l'organico degli 
insegnanti di sostegno.  

REDDITOMETRO: cambia veste e si ag-
giorna ai tempi. Viene potenziato l'accerta-
mento sintetico dei redditi dei contribuenti e 
il redditometro pesa la spesa della famiglia 
anche in relazione ai componenti.  
MICROEVASIONE: incrocio fra le basi da-
ti dell'Inps e dell'Agenzia delle entrate per 
contrastare la microevasione diffusa.  

FONDAZIONI BANCARIE: arriva una 
ciambella di salvataggio per le Fondazioni 
che hanno investito in titoli tossici. Sale dal 
10 al 15% il possesso di beni immobiliari e 
scatta l'obbligo per l'Autorità che verrà cre-
ata per vigilare sull'attività delle fondazioni 
bancarie di fare una relazione al parlamen-
to.  
RICETTA TELEMATICA: l'invio telema-
tico delle ricette mediche sostituisce a tutti 
gli effetti la prescrizione in formato cartace-
o.  

RISCOSSIONE: concentrazione della ri-
scossione nell'accertamento. Arriva anche 
una nuova disciplina sulla riscossione dei 
crediti da parte dell'Inps. Viene confermato 
l'anticipo dell'esecutività al momento del-
l'accertamento, ma questa sarà operativa a 
partire dal 60esimo giorno dopo la notifica 
dell'atto.  TAGLI A PATRONATI: taglio di 90 milioni 

nel triennio 2011-2012 e 2013 ai finanzia-
menti dei patronati. I risparmi andranno a 
compensare gli effetti dell'aumento delle a-
liquote contributive previsti dal protocollo 
sul welfare. 

DIFFERIMENTO ACCONTI IRPEF: il Te-
soro si riserva la possibilità di differire gli 
acconti d'imposta Irpef per il 2011 (in sca-
denza al 30 novembre 2010) e quelli del 2012 
(il cui termine scade il 30 novembre 2011).  

IMPRESE APRI E CHIUDI: arriva una 
stretta contro il fenomeno delle imprese «a-
pri e chiudi» e quelle in perdita sistemica.  

SALVA PRECARI: la norma salva i precari 
delle regioni a Statuto speciale, in particola-
re della Sicilia. Alla proroga di contratti a 
tempo determinato in queste regioni non sa-
rà applicato il tetto di spesa previsto per la 
pubblica amministrazione.  

AZIENDE IN PERDITA: arriva una stretta 
per le aziende sempre in perdita, ma vengo-
no escluse quelle che hanno deliberato au-
menti di capitale.  

TITOLI SEQUESTRATI A MAFIA: si ac-
celerano tempi e procedure per la vendita 
dei titoli sequestrati alle organizzazioni ma-
lavitose.  
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Il ruolo dei consigli tributari 

Comuni in campo contro l'evasione 
Il 33% delle somme recuperate andrà agli enti locali 
 

er scovare l'economia 
sommersa e stanare 
gli evasori, compresi 

quelli che hanno fissato fit-
tiziamente la loro residenza 
all'estero, i comuni potranno 
accedere alle banche dati 
dell'agenzia delle entrate, 
con un maggiore ritorno e-
conomico per i loro bilanci. 
Infatti, la quota del 30 per 
cento attribuita dal dl 
n.203/2005 ai comuni sulle 
maggiori somme di tributi 
statali recuperate grazie al 
loro intervento, sale adesso 
al 33%. Ma gli enti locali 
non dispiegheranno la loro 
intelligence solo per il recu-
pero dell'evasione fiscale, 
saranno infatti impegnati 
anche sul versante di quella 
contributiva. A tal fine, do-
vranno però attivare i con-
sigli tributari che, per i co-
muni con popolazione infe-
riore a cinquemila abitanti, 
potranno essere avviati in 
forma consorziata. È quanto 
prevede l'articolo 18 della 
manovra finanziaria corret-
tiva che ha avuto ieri il suo 
via libera dall'aula di Mon-
tecitorio che ha votato la 
fiducia (la trentaseiesima 
dall'inizio della legislatura) 
sul maxiemendamento so-
stitutivo dell'intero testo del 
disegno di legge. Pertanto, 
gli evasori fiscali e contri-
butivi sono avvisati. Oltre 
che dall'agenzia delle entra-
te, dalla guardia di finanza e 
dall'Inps, le brutte notizie 
(per loro) possono adesso 

arrivare grazie all'attività di 
intelligence messa in campo 
dagli uffici comunali. Il 
provvedimento in esame, 
infatti, prevede che la parte-
cipazione dei comuni consi-
ste, tra l'altro, nella segnala-
zione agli enti sopra citati, 
«di elementi utili ad integra-
re i dati contenuti nelle di-
chiarazioni presentati dai 
contribuenti», al fine di de-
terminare maggiori imponi-
bili sia fiscali che contribu-
tivi. Tutto questo dovrà av-
venire però attraverso il 
«filtro» del Consiglio tribu-
tario, organo previsto da un 
decreto del dopoguerra e 
che negli anni è stato messo 
nel dimenticatoio. La sua 
istituzione, pertanto, se non 
si è già provveduto, dovrà 
avvenire entro i novanta 
giorni dall'entrata in vigore 
del decreto legge n. 78/2010 
(quindi c'è tempo sino alla 
fine del prossimo agosto), 
mediante deliberazione di 
consiglio comunale. I picco-
li comuni però, ovvero quel-
li con popolazione inferiore 
a 5 mila abitanti, potranno 
riunirsi nelle forme consor-
ziate per la successiva isti-
tuzione del consiglio tribu-
tario. Ma attenzione, l'avvio 
del consiglio tributario, per 
effetto di un emendamento 
inserito durante l'esame del 
provvedimento al Senato, 
non potrà portare maggiori 
oneri per le casse del comu-
ne, essendo previsto che gli 
adempimenti relativi siano 

svolti con «le risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione 
vigente». Infine, la manovra 
prevede che prima seduta 
del Consiglio tributario suc-
cessiva al 31 maggio 2010, 
deve essere volta a delibera-
re sulle forme di collabora-
zione che devono intrapren-
dersi con l'Agenzia del terri-
torio per il monitoraggio 
relativo all'emersione dei 
fabbricati sconosciuti al ca-
tasto. L'articolo 18 della 
manovra modifica alcune 
disposizioni previste dal te-
sto unico sull'accertamento 
delle imposte sui redditi (il 
dpr n. 600/73). Da oggi, 
grazie alle modifiche all'ar-
ticolo 44 del citato dpr, l'A-
genzia delle entrate «mette 
a disposizione» degli enti 
locali le dichiarazioni dei 
redditi delle persone fisiche 
in essi residenti. Gli stessi 
uffici tributari, inoltre, pri-
ma di emettere un avviso di 
accertamento «sintetico», 
dovranno inviare una «se-
gnalazione» agli uffici co-
munali nel cui territorio 
hanno domicilio i destinata-
ri. Inoltre, il comune ha 
l'obbligo di segnalare «qual-
siasi integrazione» degli e-
lementi contenuti nelle di-
chiarazioni presentate dalle 
persone fisiche, indicando 
dati, fatti ed elementi rile-
vanti e fornendo idonea do-
cumentazione a supporto. 
Per la sua attività di contra-
sto all'evasione, l'ammini-

strazione comunale benefi-
cerà di un «ritorno» nella 
misura del 33% delle mag-
giori somme dei tributi sta-
tali, e delle sanzioni appli-
cate sui maggiori contributi 
che l'Erario riscuoterà, in 
via definitiva, grazie al loro 
intervento in fase di accer-
tamento. L'avvio di questa 
nuova fase attenderà un 
provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, 
Attilio Befera, che, entro 45 
giorni dall'entrata in vigore 
della disposizione, metterà 
nero su bianco le modalità 
tecniche di accesso dei co-
muni alle banche dati, non-
ché quelle della partecipa-
zione dei comuni alla fase 
di accertamento. Mentre oc-
correrà attendere ancora un 
breve lasso di tempo affin-
ché il ministro dell'econo-
mia, Giulio Tremonti, firmi 
il decreto con cui individua 
tutti i tributi su cui calcolare 
la quota del 33% e le san-
zioni che spettano agli enti 
per la loro partecipazione 
alle attività di accertamento. 
Infine, per effetto della let-
tera c) del comma 5, da oggi 
il Dipartimento delle politi-
che fiscali non trasmetterà 
più ai comuni l'elenco delle 
iscrizioni a ruolo delle 
somme derivanti da accer-
tamenti cui i comuni abbia-
no contribuito. 
 

Antonio G. Paladino 
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Una circolare del Viminale invita chi va all'estero a rifare il documen-
to 

Carte d'identità a rischio 
Proroga della scadenza rifiutata in molti paesi 
 

acanze all'estero a 
rischio per numero-
si italiani a causa 

della proroga sulla carta d'i-
dentità. Infatti, molti Paesi 
stranieri non riconoscono i 
documenti che attestano la 
proroga della carta d'identi-
tà, non consentendo così 
l'ingresso sul loro territorio. 
Per ovviare a questo incon-
veniente, pertanto, è prefe-
ribile che i cittadini in pos-
sesso di carta d'identità, la 
cui scadenza quinquennale è 
stata prorogata ed intendano 
recarsi all'estero, chiedano 
agli uffici anagrafe del co-
mune di residenza il rilascio 
un nuovo documento d'iden-
tità, sopportando i costi del-
la carta stessa e dei diritti di 
segreteria. E' quanto ha 
messo nero su bianco il Di-
partimento degli affari in-
terni e territoriali del Mini-
stero dell'interno, nel testo 
della circolare n.23 del 28 
luglio scorso, indirizzata a 
tutti i Prefetti e, tra gli altri, 
all'Associazione nazionale 

dei comuni italiani (Anci) e 
all'Associazione Nazionale 
degli Ufficiali di Stato Civi-
le e d'Anagrafe (Anusca). 
Come si ricorderà, per effet-
to dell'articolo 31 del decre-
to legge 25 giugno 2008, 
n.112 (convertito nella leg-
ge n.133/2008), la durata 
della carta d'identità è stata 
fissata da cinque a dieci an-
ni, prevedendo altresì l'e-
stensione di tale durata an-
che alle carte d'identità in 
corso di validità alla data di 
entrata in vigore del decreto 
legge. Per effetto di queste 
disposizioni, il Viminale 
aveva prontamente diffuso 
(si vedano le circolari Mi-
ninterno n.8 e 12 del 2008) 
istruzioni ai comuni sulle 
modalità di proroga della 
validità dei documenti di 
identità. Con due differenti 
modalità. La prima, in caso 
di documento cartaceo, me-
diante la postilla di proroga 
da apporre sul retro del do-
cumento stesso. La seconda, 
qualora il cittadino fosse in 

possesso di una carta d'iden-
tità elettronica, attraverso la 
consegna di un documento 
attestante la nuova scadenza 
stabilita per effetto della ci-
tata legge n.133/2008. Tut-
tavia, queste modalità di at-
testazione della validità del-
la carta d'identità hanno tro-
vato, quasi immediatamen-
te, alcune difficoltà. Infatti, 
come cita la stessa circolare 
in esame, sono stati segnala-
ti “disagi”, provocati dal 
mancato riconoscimento, da 
parte delle Autorità di fron-
tiera “di un significativo” 
numero di Paesi esteri, del 
documento di identità pro-
rogato secondo le modalità 
sopra riportate. Pertanto, in 
relazione alla circostanza 
che, in questi casi, il docu-
mento di identità prorogato 
secondo le previsioni del Dl 
n.112/2008, diventa “inuti-
lizzabile” per l'espatrio, il 
Viminale ammette che è 
meglio eliminare il proble-
ma alla radice. Infatti, si ri-
tiene che si possa procedere 

alla sostituzione della carta 
d'identità da prorogare o già 
prorogata, seppure valida 
per il territorio italiano, con 
una nuova carta d'identità la 
cui validità decennale de-
correrà dalla data di rilascio. 
In pratica, con le stesse pre-
visioni in caso di deteriora-
mento, smarrimento o furto 
del documento di ricono-
scimento. Ma il fatto che il 
documento, seppur valido in 
Italia, non viene accettato 
da un “significativo” nume-
ro di Paesi esteri, non mette 
al riparo il cittadino dai re-
lativi costi. Infatti, a chi in-
tende recarsi all'estero, il 
nuovo documento d'identità, 
previo il ritiro di quello in 
possesso, potrà essere rila-
sciato dietro il pagamento 
del corrispettivo del costo 
della carta e dei diritti di 
segreteria. 
 

Antonio G. Paladino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V 



 

 
30/07/2010 

 
 
 

 
 

 34

 
 
 
 

ITALIA OGGI – pag.29 
 

MANOVRA 2010/Le misure per enti locali e p.a. del dl 78 definiti-
vamente convertito dalla camera 

Ora ai tagli non c'è più scampo 
Blocco del turnover, congelamento dei contratti e degli stipendi 
 

a manovra correttiva 
dei conti pubblici è 
legge. Con 321 sì, 

270 no e 4 astenuti l'aula 
della camera ha definitiva-
mente convertito in legge il 
dl 78/2010 che vale 24 mi-
liardi di euro per il 2011-
2012. Il testo, su cui il go-
verno ha incassato la fidu-
cia, è identico a quello ap-
provato dal senato e pro-
fondamente modificato per 
effetto del maxiemenda-
mento. Ecco tutte le novità 
per p.a. ed enti locali della 
legge di conversione (n. 
122/2010 che sarà pubblica-
ta sul supplemento ordinario 
n. 174L alla G.U. di oggi n. 
176/2010). Gettoni di pre-
senza. Niente indennità di 
funzione sostitutiva del get-
tone. Il maxiemendamento 
torna all'antico e fa salvo il 
gettone di presenza, elimi-
nando tutti i problemi ope-
rativi e di computo derivanti 
dall'indennità. L'ammontare 
mensile del gettone in nes-
sun caso potrà superare il 
quinto dell'indennità mas-
sima prevista dal rispettivo 
sindaco o presidente in base 
al decreto che fisserà i nuo-
vi importi di base di tali in-
dennità. Unica eccezione, i 
gettoni dei consiglieri circo-
scrizionali delle città metro-
politane. Salta l'aggancio tra 
indennità del sindaco e 
compenso del segretario 

comunale. Nessuna indenni-
tà sarà dovuta ai consiglieri 
delle comunità montane, 
delle unioni di comuni e 
delle forme associative. Un 
decreto del ministro dell'in-
terno fisserà ai sensi dell'ar-
ticolo 82, comma 8, del dlgs 
n. 267/2000 gli importi del-
le indennità già determinate 
ai sensi del citato articolo 
82, comma 8, diminuendoli 
per un periodo non inferiore 
a tre anni, di una percentua-
le variabile a seconda della 
popolazione dell'ente. I par-
lamentari nazionali ed euro-
pei, che abbiano anche cari-
che negli enti locali, non 
potranno più percepire al-
cuna indennità di funzione o 
altro emolumento comun-
que denominato previsti. 
Agli amministratori locali 
contemplati dall'articolo 77, 
comma 2, del dlgs 
267/2000, inoltre, che par-
tecipino ad organi o com-
missioni comunque deno-
minate per l'esercizio delle 
proprie funzioni pubbliche 
non solo non spetta alcun 
compenso, ma nemmeno il 
rimborso delle spese di mis-
sione. Resta la sola eccezio-
ne delle specifiche disposi-
zioni relative alle forme as-
sociative degli enti locali. 
Spese di viaggio. Più magro 
anche il trattamento econo-
mico per il rimborso delle 
spese di viaggio, di cui al-

l'articolo 84 del Tuel. Agli 
amministratori che, in ra-
gione del loro mandato, si 
rechino fuori del capoluogo 
del comune ove ha sede il 
rispettivo ente, sarà dovuto 
esclusivamente il rimborso 
delle spese di viaggio effet-
tivamente sostenute. Salta, 
invece, il rimborso forfetta-
rio onnicomprensivo per le 
altre spese, oggi disciplinato 
dal decreto del ministro del-
l'interno 12 febbraio 2009. 
Infine, la manovra chiarisce 
che chi è eletto o nominato 
in organi appartenenti a di-
versi livelli di governo non 
può comunque ricevere più 
di una indennità di funzio-
ne, a sua scelta. Impulso 
alla gestione associata del-
le funzioni. Le funzioni 
fondamentali degli enti lo-
cali, determinate in base alla 
legge 42/2009 dovranno es-
sere gestite dai comuni in 
forma associata, esclusiva-
mente con lo strumento del-
la convenzione o dell'unione 
di comuni. L'obbligo della 
gestione associata riguarda 
due fasce di enti: i con po-
polazione fino a 5.000 abi-
tanti e i comuni con popola-
zione fino a 3.000 abitanti; 
tuttavia, viene demandato 
alle regioni di individuare 
altre soglie di popolazione, 
anche riferendosi alla parte-
cipazione degli enti a co-
munità montane. Allo scopo 

di evitare sovrapposizioni, 
si stabilisce che le conven-
zioni o le unioni di comuni 
potranno gestire solo una 
forma di gestione associata. 
La norma, comunque, non è 
immediatamente operante. 
Occorrerà attendere un de-
creto del presidente del con-
siglio dei ministri, che do-
vrebbe essere emanato entro 
90 giorni dalla vigenza della 
manovra ottenuto il parere 
della Conferenza unificata 
nel quale determinare le 
modalità operative e la so-
glia minima di abitanti di 
ciascuna gestione associata. 
Niente società per i piccoli 
comuni. Si prevede il divie-
to per i comuni con popola-
zione inferiore a 30.000 abi-
tanti di partecipare in socie-
tà. Di conseguenza, tali enti 
dovranno di mettere in li-
quidazione o di cedere le 
quote delle società esistenti 
alla data di entrata in vigore 
della manovra. Costituisce 
eccezione al divieto l'ipotesi 
in cui i comuni partecipino 
in posizione paritaria o in 
proporzione alla popolazio-
ne ed la popolazione com-
plessiva dei comuni aderenti 
supera i 30.000 abitanti. I 
comuni con popolazione 
compresa tra i 30.000 e 
50.000 abitanti potranno 
costituire solo una società, e 
liquidare o cedere le quote 
delle altre eventualmente 
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esistenti. Soppressione A-
genzia segretari. Anche 
l'Agenzia autonoma per la 
gestione dei segretari co-
munali e provinciali rientra 
tra gli enti «inutili» e viene 
soppressa. Personale, risor-
se e funzioni tornano al mi-
nistero dell'interno. Incari-
chi di collaborazione e 
consulenze. Stretta sugli 
incarichi esterni, anche per 
gli enti locali. A decorrere 
dall'anno 2011 le ammini-
strazioni pubbliche dovran-
no ridurre dell'80% la spesa 
annua per studi ed incarichi 
di consulenza, anche confe-
riti a pubblici dipendenti 
rispetto a quella sostenuta 
nell'anno 2009. Relazioni 
pubbliche e convegni. 
Quanto detto sopra vale an-
che per le spese connesse a 
relazioni pubbliche, conve-
gni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza. Tutte le 
amministrazioni pubbliche, 
a partire dal 2011, non po-
tranno riservare a tali inizia-
tive spese per un ammonta-
re superiore al 20% della 
spesa sostenuta nell'anno 
2009. Alcune eccezioni so-
no previste per le manife-
stazioni di forze dell'ordine 
e corpo dei vigili del fuoco. 
Per le amministrazioni sta-
tali occorrerà la preventiva 
autorizzazione del ministro 

competente. Sponsorizza-
zioni. Gli enti locali, come 
le altre amministrazioni, 
non potranno più essere par-
te attiva nei contratti di 
sponsorizzazione e, dunque, 
destinare spese a questo fi-
ne. Missioni. Le spese per 
le missioni, a partire dal 
2011, non potranno supera-
re il 50% di quanto speso 
nel 2009. Blocco del 
turnover dei precari. Per 
le amministrazioni statali, 
ma non per gli enti locali, si 
introduce un limite alla spe-
sa per assunzioni mediante 
contratti flessibili pari al 
50% di quella del 2009. 
Formazione. Sorte non di-
versa vale anche per la for-
mazione. La manovra con-
gela le spese, a decorrere 
dal 2011, al 50% della spesa 
sostenuta a questo titolo nel 
2009, invitando le ammini-
strazioni pubbliche, com-
presi gli enti locali, ad effet-
tuare prioritariamente l'atti-
vità di formazione tramite la 
Scuola superiore della pub-
blica amministrazione ovve-
ro tramite i propri organismi 
di formazione. Auto blu. 
Sempre dal 2011, le spese 
per le vetture di servizio, 
qualunque sia la forma con-
trattuale del loro utilizzo, 
non potrà superare l'80% 
della spesa sostenuta nel-

l'anno 2009 per l'acquisto, 
la manutenzione, il noleggio 
e l'esercizio, nonché per 
l'acquisto di buoni taxi. U-
nica deroga, per il solo 
2011: il rispetto di contratti 
pluriennali già in essere. 
Trattamento economico 
dei dipendenti. Per tutte le 
pubbliche amministrazioni, 
scatta nel triennio 2011-
2013 la stretta sulle spese di 
personale. Dal primo gen-
naio 2011 al 31 dicembre 
2013 per tutti i dipendenti, 
anche di qualifica dirigen-
ziale, i trattamenti economi-
ci superiori a 90.000 euro 
lordi annui sono ridotti del 
5% per la parte eccedente il 
predetto importo fino a 
150.000 euro, nonché del 
10% per la parte eccedente 
150.000 euro; comunque, la 
riduzione non può in ogni 
caso ridurre il trattamento 
economico a meno di 
90.000 euro lordi annui. Le 
riduzioni non opereranno ai 
fini previdenziali. L'am-
montare complessivo delle 
risorse destinate annual-
mente al trattamento acces-
sorio del personale, anche di 
livello dirigenziale, di cia-
scuna amministrazione nel 
triennio 2011-2013 non po-
trà superare il corrisponden-
te importo dell'anno 2010 
ed è, comunque, automati-

camente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione 
del personale in servizio. Il 
congelamento del tratta-
mento economico dei di-
pendenti a quanto percepito 
nel 2010 sarà limitato al so-
lo salario accessorio non 
fisso e ricorrente. Conge-
lamento dei contratti col-
lettivi. Salta anche per il 
comparto regioni autonomie 
locali, senza possibilità di 
recupero, il triennio contrat-
tuale 2010-2012. Unica tu-
tela contro gli effetti dell'in-
flazione la salvezza dell'in-
dennità di vacanza contrat-
tuale nelle misure previste a 
decorrere dall'anno 2010 in 
applicazione dell'articolo 2, 
comma 35, della legge 
203/2008. Questo significa 
che i fondi della contratta-
zione decentrata non riceve-
ranno più, fino al 2013, al-
cun impinguamento né della 
parte fissa, né di quella va-
riabile. Stop agli effetti eco-
nomici delle progressioni di 
carriera. Le progressioni di 
carriera comunque denomi-
nate ed i passaggi tra le aree 
eventualmente disposte ne-
gli anni 2011, 2012 e 2013 
hanno effetto ai fini esclusi-
vamente giuridici. 
 

Luigi Oliveri 

 
Le novità per i comuni 
 
Niente indennità di funzione sostitutiva del gettone. Il maxiemendamento torna all’antico e fa salvo il gettone di pre-
senza, eliminando tutti i problemi operativi e di computo derivanti dall’indennità 
 
Le funzioni fondamentali degli enti locali, determinate in base alla legge 42/2009 dovranno essere gestite dai comuni in 
forma associata, esclusivamente con lo strumento della convenzione o dell’unione di comuni. L’obbligo della gestione 
associata riguarda due fasce di enti: i con popolazione fino a 5000 abitanti ed i comuni con popolazione fino a 3000 abi-
tanti. La norma, comunque, non è immediatamente operante. 
 
Si prevede il divieto per i comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti di partecipare in società. Di conseguenza, 
tali enti dovranno di mettere in liquidazione o di cedere le quote delle società esistenti alla data di entrata in vigore della 
manovra. Costituisce eccezione al divieto l’ipotesi in cui i comuni partecipino in posizione paritaria o in proporzione 
alla popolazione ed la popolazione complessiva dei comuni aderenti supera i 30.000 abitanti. I comuni con popolazione 
compresa tra i 30.000 e 50.000 abitanti potranno costituire solo una società, e liquidare o cedere le quote delle altre e-
ventualmente esistenti. 
 
Anche l’Agenzia autonoma per la gestione dei segretari comunali e provinciali rientra tra gli enti “inutili” e viene sop-
pressa. Personale, risorse e funzioni tornano al Ministero dell’interno. 



 

 
30/07/2010 

 
 
 

 
 

 36

 
 
 
 

ITALIA OGGI – pag.30 
 

MANOVRA 2010/Gli enti si attrezzano per rispettare il tetto del 
3,2% ai rinnovi contrattuali 

Risorse aggiuntive da restituire 
I comuni virtuosi devono recuperare le somme extra corrisposte 
 

l recupero delle risorse 
aggiuntive inserite nel 
fondo 2009 da parte de-

gli enti virtuosi e il taglio 
della indennità pari a 1/5 del 
costo di un litro di benzina 
per km percorso con la pro-
pria automobile per ragioni 
di servizio e previa apposita 
autorizzazione: sono questi i 
principali aspetti su cui in 
molti enti locali ci si sta 
concretamente arrovellando 
per cercare di evitare l'effet-
to che sembra essere voluto 
dalla manovra (legge 
n.122/2010). L'articolo 9, 
comma 4, della manovra 
estiva stabilisce che in tutto 
il pubblico impiego l'onere 
per i rinnovi contrattuali del 
biennio 2008/2009 non deve 
in nessun caso superare la 
soglia massima fissata dalla 
legge finanziaria 2009 e 
cioè il 3,2%. Viene inoltre 
stabilito che questo tetto 
deve operare retroattiva-
mente, cioè anche rispetto ai 
contratti stipulati preceden-
temente alla entrata in vigo-
re della legge 122; che le 
clausole difformi sono «i-
nefficaci» a decorrere «dalla 
mensilità successiva alla 
data di entrata in vigore del 
presente decreto» e che «i 
trattamenti retributivi sa-
ranno conseguentemente 
adeguati». La relazione illu-
strativa del governo ha 
spiegato che questa disposi-
zione è diretta ai rinnovi 

contrattuali del personale 
degli enti locali (quello del-
la dirigenza per cui è stata 
raggiunta la preintesa nello 
scorso mese di giugno non 
produce tali effetti) e del 
personale e dirigenti della 
sanità. Nel caso del perso-
nale degli enti locali, come 
dimostrato dalla relazione 
con cui la Corte dei conti ha 
autorizzato la firma defini-
tiva della intesa, il tetto del 
3,2% è superato dagli au-
menti fino allo 1% e al-
l'1,5% del monte salari 2007 
che sono stati espressamen-
te autorizzati per il solo an-
no 2009 negli enti in pos-
sesso dei parametri di vir-
tuosità. A questo punto si 
pongono due differenti pro-
blemi: che cosa fare negli 
enti che hanno stanziato 
queste risorse aggiuntive e 
non le hanno concretamente 
ancora corrisposte al perso-
nale? Che cosa fare negli 
enti che hanno corrisposto 
tali risorse prima dell'entrata 
in vigore della legge? Per 
trovare una risposta unitaria 
le singole amministrazioni, 
a partire da quelle di mag-
giore dimensione, si stanno 
concretamente confrontando 
in questi giorni. Il testo le-
gislativo, anche se con mol-
te ambiguità, non sembra 
imporre direttamente il re-
cupero di tali somme: ma si 
deve comunque evidenziare 
che in questa direzione va 

con molta nettezza lo spirito 
della norma. Per cui, a me-
no di interpretazioni formali 
diverse, si impone in primo 
luogo di non corrispondere 
queste risorse nelle ammini-
strazioni in cui –per le più 
diverse ragioni- la eroga-
zione non sia stata comple-
tata prima della entrata in 
vigore della cd manovra e-
stiva. Nelle amministrazioni 
che hanno corrisposto tali 
risorse l'unica soluzione 
possibile sembra essere il 
recupero dal fondo per le 
risorse decentrate, a partire 
da quello del 2010. Occorre 
ricordare che tale fondo de-
ve essere già in partenza de-
curtato di tali risorse, in 
quanto espressamente il 
Ccnl 31/7/2009 prevede che 
questa possibilità di incre-
mento fosse utilizzabile solo 
per il fondo 2009, peraltro 
esclusivamente nella parte 
variabile: per cui già il fon-
do di quest'anno è più ma-
gro rispetto all'anno passato. 
Oltre a ciò sembra profilarsi 
la necessità di avviare, 
quanto meno, il recupero di 
ciò che è stato erogato negli 
enti cd virtuosi. Si deve i-
noltre evidenziare che, an-
che se in percentuali diver-
se, tutte le singole posizioni 
di progressione economica 
hanno avuto incrementi per-
centuali superiori al 3,2%: il 
che apre il problema dell'e-
ventuale recupero di queste 

somme e del ritocco degli 
incrementi. Ma dubbi su 
questa scelta sono suggeriti 
dal fatto che la Corte dei 
conti ha accertato che questi 
aumenti sembrano stare en-
tro il tetto complessivo fis-
sato dal legislatore. L'artico-
lo 6, comma 12, abroga l'in-
dennità chilometrica calco-
lata nel costo di 1 litro di 
benzina per ogni km percor-
so per ragioni di servizio 
con l'auto propria. Per cui 
dallo scorso 1 giugno, cioè 
dalla data di entrata in vigo-
re del dl n. 78/2010, tutto il 
personale cd contrattualiz-
zato, cioè tutti i dipendenti e 
dirigenti pubblici, salvo le 
categorie espressamente in-
dividuate dal dlgs n. 
165/2001, non possono più 
ricevere questo rimborso. 
La formula legislativa sem-
bra comprendere tutto que-
sto personale. Dal che se ne 
ricava il divieto di continua-
re a corrispondere questo 
rimborso ed il fatto che le 
uniche alternative concre-
tamente praticabili sono co-
stituite in primo luogo dal 
ricorso alle autovetture del-
l'ente, ovviamente ove esi-
stenti e disponibili. In se-
condo luogo è possibile ri-
correre ai mezzi pubblici. 
Ovvero è possibile erogare 
ai dipendenti che sono auto-
rizzati ad utilizzare il mezzo 
proprio il rimborso delle 
spese effettivamente soste-
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nute, quali il carburante ed i 
pedaggi autostradali. Si 
possono infine avere dubbi 
sulla estensione ai segretari 

comunali titolari di segrete-
rie convenzionate in quanto, 
a parte la previsione con-
trattuale, siamo in presenza 

di un uso finalizzato all'ac-
cesso ad una delle sedi, 
quindi di una fattispecie che 
deve essere considerata co-

me diversa dalla utilizza-
zione della autovettura pro-
pria per ragioni di servizio. 

Giuseppe Rambaudi 

ITALIA OGGI – pag.30 
 

La legge 122 incide notevolmente sull'impiego delle risorse decentra-
te 
Le progressioni orizzontali finiscono per essere congelate 
 

a manovra economi-
ca 2010 rende molto 
difficoltose le pro-

gressioni orizzontali, ovvero 
il sistema selettivo finaliz-
zato agli incrementi econo-
mici del trattamento dei di-
pendenti pubblici, da ultimo 
regolato dall'articolo 23 del 
dlgs 150/2009. Il maxie-
mendamento al dl 78/2010 
incide notevolmente sul-
l'impiego delle risorse con-
trattuali decentrate delle 
pubbliche amministrazioni, 
poiché stabilisce che per il 
triennio 2011-2013 l'am-
montare complessivo delle 
risorse destinate annual-
mente al trattamento acces-
sorio del personale pubbli-
co, anche di livello dirigen-
ziale, non può superare il 
corrispondente importo del-
l'anno 2010 ed è, comun-
que, automaticamente ridot-
to in misura proporzionale 
alla riduzione del personale 
in servizio. L'ultima dispo-
sizione, in particolare, mo-
difica radicalmente il siste-
ma delle relazioni sindacali, 
in quanto ha introdotto un 
automatismo sottratto a 

qualsiasi rapporto di con-
trattazione o concertazione 
tra le parti, per effetto del 
quale al ridursi del persona-
le in servizio, per qualsiasi 
causa, deve necessariamente 
ridursi in proporzione pro-
prio la parte delle risorse 
decentrate posta a finanziare 
il salario accessorio. La 
progressione orizzontale, 
pur non essendo qualificabi-
le come salario accessorio 
perchè stabilmente acquisita 
al trattamento economico 
fondamentale del dipenden-
te che l'abbia acquisita, vie-
ne indirettamente colpita da 
questa misura, nonostante 
essa sia posta sostanzial-
mente a ridurre la spesa 
complessiva che ciascu-
n'amministrazione sostiene 
per finanziare gli elementi 
non fissi e continuativi della 
paga dei propri dipendenti. 
Infatti, le risorse decentrate 
sono destinate a finanziare 
due macro voci di spesa: 
una prima, riguarda il trat-
tamento fisso e continuativo 
(tra cui la progressione o-
rizzontale e l'indennità di 
comparto per gli enti locali), 

nonché le indennità come 
turno, reperibilità, maneg-
gio valori, rischio, connesse 
a prestazioni rese dai singoli 
dipendenti per assicurare 
una razionale organizzazio-
ne delle attività; una secon-
da, invece, concerne proprio 
il trattamento accessorio ve-
ro e proprio, e in particolare 
la retribuzione connessa al 
raggiungimento dei risultati, 
collettivi e individuali. La 
progressione orizzontale, 
proprio perchè rimane sal-
damente connessa alla posi-
zione retributiva del dipen-
dente che la acquisisce, di-
minuisce le disponibilità 
dell'insieme complessivo 
delle risorse decentrate: più 
aumenta l'ammontare delle 
risorse destinate alle pro-
gressioni, più, simmetrica-
mente, si riduce il fondo per 
il salario accessorio. In con-
seguenza di ciò, posto che 
per legge il salario accesso-
rio è destinato a diminuire 
automaticamente in propor-
zione alla riduzione del per-
sonale in servizio, la pro-
gressione orizzontale nella 
sostanza finisce per essere 

congelata, ed utilizzabile 
solo reinvestendo la posi-
zione economica acquisita 
dal personale che cessa dal 
servizio, destinata a rifinan-
ziare la parte stabile del fon-
do. Non sarebbe agevole, 
invece, una politica di e-
spansione delle progressioni 
orizzontali che dia luogo ad 
una spesa superiore a quella 
consentita dal rifinanzia-
mento derivante dalle ces-
sazioni dal servizio, perchè 
si darebbe luogo ad una ri-
duzione delle risorse dispo-
nibili per il salario accesso-
rio tale da diminuire ecces-
sivamente le disponibilità 
per il trattamento economi-
co accessorio. Il tutto, per 
altro, in un quadro nel quale 
risulta vigente, anche se non 
operante, il principio secon-
do il quale il finanziamento 
del trattamento economico 
legato alla performance in-
dividuale, e dunque, al ri-
sultato dovrebbe risultare 
prevalente, nell'ambito delle 
risorse decentrate. 
 

Luigi Oliveri 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

Un parere della commissione lavori pubblici del senato sollecita ulte-
riori modifiche 

Codice appalti, cantiere riaperto 
Restyling su offerte, finanza di progetto, trattativa privata 
 

iformare il Codice 
dei contratti pubbli-
ci, modificando la 

disciplina sull'esclusione 
automatica delle offerte a-
nomale (fino al 2013 da 
ammettere per appalti fino a 
5,2 milioni), sulla finanza di 
progetto (per consentire 
proposte anche al di fuori 
della programmazione) e 
sugli affidamenti a trattativa 
privata e con procedura ri-
stretta semplificata, innal-
zando i limiti attuali, rispet-
tivamente, a un milione e a 
un milione e mezzo. Sono 
queste alcune delle proposte 
formulate dalla commissio-
ne lavori pubblici del sena-
to, presieduta da Luigi Gril-
lo, nel parere (favorevole 
con osservazioni), reso alla 
commissione affari costitu-
zionali sul disegno di legge 
in materia di semplificazio-
ne amministrativa, già ap-
provato dalla camera. Il pa-
rere (sul quale hanno votato 
contro Idv e Pd) assume una 
notevole rilevanza politica 
perché la Commissione det-
ta, in sostanza, l'agenda del-
le ulteriori modifiche al Co-
dice dei contratti pubblici, 
peraltro già in qualche mo-
do preannunciate dal mini-
stero delle infrastrutture. 
sostanzialmente delineando 
le materie di intervento per 

una sorta di quarto decreto 
correttivo del dlgs 
163/2006. Un primo profilo 
attiene all'esclusione auto-
matica delle offerte anomale 
per il quale si ipotizza un 
periodo transitorio (fino al 
31 dicembre 2013), durante 
il quale dovrebbe essere re-
sa possibile l'esclusione au-
tomatica per gli appalti ag-
giudicati al prezzo più basso 
fino alla soglia comunitaria 
(5,2 milioni). Si chiede poi 
una modifica alla disciplina 
sulla finanza di progetto per 
ammettere la presentazione 
di proposte anche al di fuori 
della programmazione trien-
nale, così come aveva pro-
posto il presidente della 
commissione qualche tempo 
fa. Il parere approvato dalla 
commissione si occupa poi 
di allentare le maglie degli 
affidamenti a trattativa pri-
vata, ritenendo opportuno 
l'innalzamento da 500 mila 
euro a 1 milione di euro del 
limite massimo di importo 
per l'affidamento dei lavori 
con procedura negoziata 
senza bando previo esperi-
mento di gara informale a 5, 
e l'innalzamento da un mi-
lione di euro a un milione e 
mezzo del limite massimo 
di importo per l'affidamento 
dei lavori con procedura ri-
stretta semplificata (così 

come previsto per i piccoli 
comuni e per le comunità 
montane dal ddl 2259). Si 
propone inoltre di riformu-
lare la disciplina sui requisi-
ti di ordine generale previ-
sta dall'articolo 38 del Co-
dice, «al fine di prevenire 
l'insorgenza di contenziosi 
riferiti alla fase della gara». 
Per quel che riguarda le 
grandi opere ricadenti nel 
programma di infrastrutture 
strategiche della cosiddetta 
Legge Obiettivo, nel parere 
si propone di valutare una 
ulteriore riduzione dei ter-
mini previsti per la procedu-
ra di approvazione dei pro-
getti. Sempre per le opere 
strategiche si suggerisce di 
introdurre disposizioni che 
prevedano una sorta di «di-
battito pubblico preventivo 
all'interno delle procedure 
relative alla realizzazione 
delle infrastrutture». A ciò 
viene anche aggiunta la 
proposta in base alla quale, 
in futuro, i progetti che ver-
ranno inviati al Cipe per 
l'approvazione siano corre-
dati anche dallo schema di 
bando di gara «con l'obbligo 
di pubblicazione del bando 
entro 30 giorni dal parere 
Cipe al fine di ridurre i 
tempi di realizzazione delle 
opere». Si prende in esame 
anche il tema delle cosid-

dette «opere compensative», 
spesso richieste dagli enti 
locali, al fine di introdurre 
disposizioni maggiormente 
incisive per limitare l'impat-
to economico-finanziario di 
questi interventi nel quadro 
dei costi complessivi di u-
n'opera. La commissione 
suggerisce inoltre di preve-
dere disposizioni in materia 
di valutazione di impatto 
ambientale e in particolare 
di modificarne il regime 
temporale di validità, «pre-
vedendo, per esempio, che 
il provvedimento di Via re-
sti valido qualora, entro 
cinque anni dalla pubblica-
zione della stessa, siano ini-
ziati i lavori». Infine il pare-
re chiede di prorogare dalla 
fine del 2010 alla fine del 
2013 due norme del Codice 
dei contratti pubblici (una di 
interesse dei costruttori, l'al-
tra di interesse dei progetti-
sti) che consentono agli e-
secutori di lavori pubblici la 
dimostrazione dei requisiti 
anziché attraverso il riferi-
mento agli ultimi cinque o 
tre anni, attraverso i miglio-
ri cinque anni degli ultimi 
10 o con riguardo agli ulti-
mi tre del quinquennio. 
 

Andrea Mascolini 
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ENTI LOCALI 

La regione Piemonte libera risorse 
a favore degli enti soggetti al Patto 
 

l Piemonte conferma il 
suo attivismo nella di-
sciplina del Patto di sta-

bilità interno. Dopo essere 
stata la prima regione a dare 
compiuta attuazione all'art. 
77-ter, comma 11, della 
legge n. 133/2008 «regiona-
lizzando» (nei limiti con-
sentiti da tale norma) la 
struttura del Patto (obiettivi 
e meccanismi di monitorag-
gio, incentivo e sanzione), 
con la recente deliberazione 
della Giunta regionale n. 
35-395 del 26 luglio 2010, 
adottata su proposta del 
neo-assessore al bilancio 
Giovanna Quaglia, intervie-
ne concretamente a soste-
gno degli enti ad esso sog-
getti. Il meccanismo è quel-
lo delle compensazioni con-
sentite dagli artt. 7-quater, 
commi 1 e 3, della legge n. 
33/2009 e 4, comma 4-
sexies, della legge n. 

42/2010: in sostanza, la re-
gione accetta un peggiora-
mento del proprio obiettivo 
di Patto per consentire a 
comuni e province di effet-
tuare maggiori pagamenti 
per un importo corrispon-
dente. Come già fatto lo 
scorso anno dalla regione 
Lombardia, anche il Pie-
monte, al fine di allargare la 
platea dei beneficiari, ha 
rimodulato i parametri stata-
li in base ai quali individua-
re gli enti beneficiari: al 
plafond messo a disposizio-
ne dalla giunta piemontese 
(di importo pari a 50 milioni 
di euro) potranno accedere, 
infatti, tutti gli enti locali 
piemontesi, a condizione di 
aver centrato gli obiettivi 
programmatici imposti dal 
patto di stabilità del 2008. 
Laddove (come prevedibile) 
le richieste di bonus (che 
dovranno pervenire alla re-

gione entro il prossimo 15 
settembre) superino la di-
sponibilità del plafond, que-
st'ultimo sarà ripartito in 
proporzione all'entità dei 
residui passivi del titolo II 
della spesa. L'obiettivo, in-
fatti, è quello di dare una 
mano al sistema delle im-
prese, sbloccando una parte 
dei pagamenti di comuni e 
province relativi alle spese 
di investimento fermi a cau-
sa del Patto. Di conseguen-
za, gli enti dovranno certifi-
care alla regione (oltre che 
la certezza, liquidità ed im-
mediata esigibilità del rela-
tivi debiti a loro carico, an-
che) di disporre di un'ade-
guata e pronta disponibilità 
di cassa. I pagamenti auto-
rizzati dalla regione potran-
no essere detratti dai saldi 
rilevanti ai fini del patto. A 
fine ottobre, poi, la regione 
opererà una ricognizione e 

redistribuirà i bonus non 
completamente utilizzati. Si 
tratta di un modello interes-
sante, che potrà essere imi-
tato (si spera subito) anche 
da altre regioni. Del resto, il 
recente rapporto della Corte 
dei conti sul coordinamento 
della finanza pubblica ha 
dimostrato, analizzando il 
caso lombardo del 2009, 
che si tratta di un modello 
decisamente più efficace di 
quello basato sulla rigida 
applicazione dei parametri 
statali in quanto consente di 
intervenire in maniera più 
mirata e di ottimizzare le 
risorse messe a disposizio-
ne, collocandole laddove 
posso essere realmente ed 
interamente utilizzate. 
 

Matteo Esposito  
Matteo Barbero 
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ENTI LOCALI 

L'Anci dice sì ai fabbisogni standard 
e propone un fondo per il demanio 
 

 comuni dicono di sì al 
decreto sui fabbisogni 
standard. Ieri l'Anci in 

Conferenza unificata ha da-
to l'ok al dlgs attuativo del 
federalismo fiscale che se-
gnerà il definitivo supera-
mento del criterio della spe-
sa storica. Il via libera del-
l'Associazione dei comuni 
va a sommarsi al giudizio 
positivo già espresso dalla 
Commissione paritetica per 
l'attuazione del federalismo 
fiscale. In particolare, l'Anci 
ha giudicato positivi i criteri 
individuati per il calcolo dei 
fabbisogni standard. Tra 
questi, la considerazione 
che le differenti spese per 
determinati servizi sui terri-
tori non vanno considerate 
in valore assoluto, ma te-
nendo anche conto «delle 

condizioni di domanda terri-
torialmente mutevoli, dalle 
quali emerge una diversa 
quantità di bene pubblico 
desiderato ed offerto dal-
l'amministrazione». «Ab-
biamo ottenuto un risultato 
positivo», afferma il presi-
dente dell'Anci Sergio 
Chiamparino, «individuan-
do un metodo condiviso per 
il calcolo dei fabbisogni 
standard. Inoltre la determi-
nazione di questi fabbisogni 
sarà predisposta dalla Sose, 
che a sua volta potrà avva-
lersi delle competenze del-
l'Ifel, il nostro Istituto per la 
finanza e l'economia loca-
le». Per Chiamparino, in-
somma, «le regole e le pro-
cedure descritte nello sche-
ma di decreto legislativo 
contengono adeguate garan-

zie per assicurare flessibilità 
e gradualità nel passaggio 
dalla distribuzione delle ri-
sorse trasferite sulla base 
della spesa storica verso i 
fabbisogni standard». Il pre-
sidente dell'Anci, però, av-
verte: «Non dimentichiamo 
che persiste l'esigenza di 
garantire comunque risorse 
adeguate, attraverso la pe-
requazione, agli enti che 
storicamente hanno minor 
capacità fiscale e una spesa 
strutturata maggiore». Un 
fondo immobiliare per il 
federalismo demaniale. 
Sempre ieri, l'Anci ha pre-
sentato l'idea di costituire 
un Fondo immobiliare in 
grado di consentire ai co-
muni italiani, soprattutto 
quelli più piccoli, «di poter 
valorizzare il proprio patri-

monio beneficiando delle 
sinergie legate alla gestione 
unitaria della valorizzazione 
e dismissione di immobili 
appartenenti a più enti». Il 
fondo sarebbe partecipato 
da investitori e soggetti isti-
tuzionali (Cassa depositi e 
prestiti in primis). «Il fede-
ralismo demaniale che ha 
preso il via con il decreto 85 
del maggio scorso», ha 
spiegato Chiamparino, «è 
ancora in fase transitoria. 
Anche perché al momento 
non sono stati sciolti due 
dubbi che attanagliano l'An-
ci: l'onerosità dei trasferi-
menti e la tipologia dei beni 
che verranno trasferiti, al-
cuni dei quali rappresentano 
più un problema che un'op-
portunità». 
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In G.U. la legge n. 120/2010 di riforma del Codice della strada. 
Termini ridotti a 90 giorni 

Notifiche sprint, preavvisi in soffitta 
Le multe sul parabrezza rischiano di far perdere tempo agli enti 
 

rastica riduzione 
dei tempi di notifi-
ca dei verbali che 

segnerà il destino dei tradi-
zionali preavvisi di accer-
tamento per divieto di sosta. 
Diversa ripartizione dei 
proventi dell'autovelox con 
nuove regole per l'uso dei 
misuratori. Limiti all'inge-
renza dei privati negli ac-
certamenti strumentali delle 
infrazioni e via libera a 
nuove telecamere per accer-
tare gli accessi alle aree pe-
donali e altre importanti 
violazioni. Sono queste al-
cune delle importanti novità 
di diretto impatto sugli enti 
locali introdotte dalla legge 
di riforma del codice della 
strada (legge n.120/2010 
pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 175 del 29 lu-
glio 2010). Notificazione 
dei verbali e preavvisi di 
sosta. Viene ridotto da 150 
a 90 giorni il periodo con-
cesso agli organi accertatori 
per la notificazione postale 
delle multe stradali (in caso 
di mancata contestazione 
immediata della violazione). 
Qualora invece l'infrazione 
sia stata contestata imme-
diatamente al trasgressore, 
diventa obbligatorio notifi-
care il verbale anche al pro-
prietario del veicolo o ai re-
sponsabili in solido entro 
cento giorni dall'accerta-
mento. Queste nuove rego-
le, che peraltro saranno va-

lide solo per le violazioni 
commesse dopo l'entrata in 
vigore della riforma, mette-
ranno in forte discussione 
l'utilizzo da parte dei co-
mandi di polizia municipale 
dei cosiddetti preavvisi di 
accertamento che tradizio-
nalmente vengono lasciati 
sul parabrezza dei veicoli in 
divieto di sosta. Tali preav-
visi, non disciplinati dal co-
dice della strada né dal rela-
tivo regolamento di esecu-
zione e attuazione, sono uti-
lizzati per semplificare il 
procedimento sanzionatorio, 
agevolando il pagamento in 
misura ridotta (che gene-
ralmente può essere effet-
tuato entro 10-20 giorni) e, 
conseguentemente, evitando 
l'attività e le spese relative 
alla notificazione. Con la 
drastica riduzione del perio-
do utile per notificare i ver-
bali di contestazione diventa 
certamente più difficile in-
cludere nell'iter temporal-
mente ristretto anche i pre-
avvisi. Infatti, questi atti di 
accertamento delle infrazio-
ni stradali costringono l'or-
gano accertatore ad attende-
re molti giorni prima di po-
ter conoscere se il trasgres-
sore ha effettuato il paga-
mento in misura ridotta. U-
n'attesa che, ora, con le 
nuove regole, mette a forte 
rischio il rispetto dei tempi 
più ridotti per la notifica-
zione dei verbali. Proventi 

autovelox e nuove regole. 
Per le violazioni dei limiti 
di velocità accertate dalla 
polizia municipale mediante 
l'impiego di apparecchi o di 
sistemi di rilevamento op-
pure con l'utilizzo di dispo-
sitivi o di mezzi tecnici di 
controllo a distanza delle 
violazioni ai sensi dell'art. 4 
del decreto legge n. 121 del 
20 giugno 2002, i relativi 
proventi dovranno essere 
ripartiti in misura uguale fra 
il comune e l'ente proprieta-
rio della strada o gli enti che 
esercitano le relative fun-
zioni ai sensi dell'art. 39 del 
decreto del presidente della 
repubblica n. 381 del 22 
marzo 1974, restando esclu-
se le strade in concessione. 
Questa importante novità, 
tuttavia, non entrerà in vigo-
re subito, ma soltanto dal 
primo esercizio finanziario 
successivo all'approvazione 
di un decreto ministeriale, 
con il quale dovranno essere 
definite le modalità di tra-
smissione in via informatica 
di una relazione sui proventi 
delle infrazioni accertate 
con l'autovelox. Tale rela-
zione, che dovrà essere in-
viata ogni anno entro il 31 
maggio al ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 
e al ministero dell'interno, 
dovrà indicare, con riferi-
mento all'anno precedente, 
l'ammontare complessivo 
dei proventi di spettanza del 

comune, come risultante da 
rendiconto approvato nel 
medesimo anno, e gli inter-
venti realizzati sfruttando 
queste risorse, specificando 
gli oneri sostenuti per cia-
scun intervento. Le somme 
derivanti dall'attribuzione 
delle quote dei proventi ri-
partiti devono essere desti-
nate alla manutenzione e 
messa in sicurezza della se-
gnaletica, delle barriere e 
delle altre infrastrutture 
stradali e al potenziamento 
delle attività di controllo e 
accertamento delle infrazio-
ni stradali con le connesse 
spese relative al personale 
di polizia municipale. Peral-
tro, queste spese del perso-
nale finanziate con la quota 
dei proventi ripartiti non 
potranno superare i limiti e i 
vincoli imposti dalla norme 
sul patto di stabilità interno 
e sul contenimento delle 
spese in materia di pubblico 
impiego. La percentuale dei 
proventi oggetto della ripar-
tizione e spettanti al comu-
ne sarà ridotta del 30% an-
nuo se l'ente li utilizzerà in 
modo non conforme o se 
non trasmetterà la prescritta 
relazione. Con lo stesso de-
creto che determinerà le re-
gole relative ai proventi ri-
partiti, verranno definite an-
che le modalità di posizio-
namento e utilizzo di auto-
velox e telelaser, che fuori 
dei centri abitati non po-
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tranno essere installati, fin 
da subito, ad una distanza 
inferiore a un chilometro 
dal segnale che impone il 
limite di velocità. Ingeren-
za dei privati. Gli enti loca-
li potranno accertare stru-
mentalmente le violazioni 
del Codice della strada sol-
tanto con apparecchiature di 
loro proprietà o acquisite 
con contratto di locazione 
finanziaria o di noleggio a 
canone fisso. Tali apparec-
chiature, inoltre, dovranno 
essere utilizzate esclusiva-
mente con l'impiego del 
personale di polizia locale, 
fatto salvo quanto previsto 
dall'art. 5 del dpr 250 del 22 
giugno 1999, recante le 
norme per l'autorizzazione 
all'installazione e all'eserci-
zio di impianti per la rileva-
zione degli accessi di veico-
li ai centri storici e alle zone 
a traffico limitato a norma 
dell'art. 7, comma 133-bis, 
della legge n. 127 del 15 
maggio 1997. Nuove tele-
camere e strumenti tecno-

logici. L'uso delle telecame-
re viene esteso anche al 
controllo degli accessi non 
autorizzati ad aree pedonali 
e centri storici e della circo-
lazione sulle strade riserva-
te. Inoltre, mediante appa-
recchiature o dispositivi 
omologati potranno essere 
rilevate anche le violazioni 
relative alla velocità perico-
losa, alla guida contromano, 
all'uso del casco protettivo, 
al trasporto sui mezzi a due 
ruote e alla circolazione con 
veicoli sottoposti a fermo o 
sequestro amministrativo. 
Gli strumenti, però, fuori 
dal centro abitato, potranno 
essere installati solo su tratti 
di strada espressamente in-
dividuati dai prefetti. Ver-
ranno legalizzate alcune 
tecnologie applicate ai se-
mafori. Infatti, con un appo-
sito decreto ministeriale sa-
ranno definite le caratteri-
stiche per l'omologazione e 
l'installazione degli impianti 
per regolare la velocità, de-
gli impianti che si attivano 

al rilevamento della velocità 
dei veicoli in arrivo e dei 
dispositivi finalizzati a vi-
sualizzare il tempo residuo 
di accensione delle luci dei 
nuovi impianti semaforici. 
Via libera anche all'utilizzo 
dei tabelloni luminosi fre-
quentemente installati ai 
margini delle strade per e-
videnziare la velocità degli 
utenti: con la riforma questi 
display vengono inclusi fra i 
segnali luminosi elencati 
dall'art. 41 del Codice stra-
dale. Impianti pubblicita-
ri. All'interno dei centri abi-
tati, su qualunque tipo di 
strada e non più soltanto li-
mitatamente alle strade ur-
bane di quartiere e locali, i 
comuni potranno concedere 
deroghe alle norme relative 
alle distanze minime per il 
posizionamento dei cartelli 
e degli altri mezzi pubblici-
tari, nel rispetto delle esi-
genze di sicurezza della cir-
colazione stradale e nel ri-
spetto dei divieti previsti 
dall'art. 23, comma 1, del 

Codice della strada; viene 
meno anche la condizione 
delle «ragioni di interesse 
generale o di ordine tecni-
co». Novità importanti per 
la rimozione dei cartelli 
pubblicitari abusivi. In pre-
senza di mezzi pubblicitari 
non regolamentari o instal-
lati senza autorizzazione, 
decorso inutilmente il ter-
mine della diffida, gli orga-
ni di vigilanza stradale pos-
sono accedere sul fondo 
privato per effettuare la ri-
mozione. Inoltre, se sono 
decorsi sessanta giorni dalla 
rimozione (per gli impianti 
su area pubblica) o dalla 
diffida (per gli impianti su 
area privata) senza che l'au-
tore della violazione, il pro-
prietario o il possessore del 
terreno abbiano richiesto la 
restituzione dei mezzi pub-
blicitari rimossi, l'ente pro-
prietario può disporne libe-
ramente. 
 

Stefano Manzelli  
Enrico Santi 

 
LE NUOVE REGOLE PER I COMUNI 

 PRIMA DELLA RI-
FORMA  DOPO LA RIFORMA  

ATTRIBUZIONE DEI PROVENTI AUTOVELOX  

 
 

100% all’ente da cui 
dipende l’organo 

accertatore  

proprietario della 
strada N.B.: dal primo 
esercizio finanziario  
Successivo 
all’adozione di un de-
creto  
attuativo  

USO AUTOVELOX  
Direttiva del mini-
stero dell’interno 
del 14 agosto 2009  

Nuovo decreto mini-
steriale. Fuori dei cen-
tri abitati dovranno 
essere installati ad al-
meno un km. dal se-
gnale che impone il 
limite di velocità.  

 
 
MANCATA CONTESTAZIONE IMMEDIATA  

Il verbale deve esse-
re notificato  

al proprietario o ai 
responsabili  

in solido entro 150 
giorni  

Il verbale deve essere 
notificato al  
proprietario o ai re-
sponsabili in solido  
entro 90 giorni  

CONTESTAZIONE IMMEDIATA SOLO AL TRASGRESSORE 
NON PROPRIETARIO  

Il verbale può essere 
notificato al pro-
prietario o ai re-

sponsabili in solido 
entro 150 giorni  

Il verbale deve essere 
notificato al proprieta-
rio o ai responsabili in 
solido entro 100 giorni 
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AREE PEDONALI  
STRADE RISERVATE  
VELOCITÀ PERICOLOSA  
GUIDA CONTROMANO USO DEL CASCO PROTETTIVO  
TRASPORTO SUI MEZZI A DUE RUOTE  
CIRCOLAZIONE CON VEICOLI  
SOTTOPOSTI A FERMO O SEQUESTRO  
AMMINISTRATIVO  

 
 

Non previsto 
l’utilizzo dei dispo-
sitivi automatici di 

accertamento  

 
 
Consentito l’utilizzo 
dei dispositivi automa-
tici di accertamento  

 
 
SEMAFORI LASER  

 
 

Non consentito 
l’utilizzo  

Un decreto ministeria-
le ne determinerà le 
caratteristiche per  
l’omologazione e 
l’installazione  

DISPLAY LUMINOSI CON LA VELOCITÀ DEI VEICOLI  Non consentito 
l’utilizzo  

Vengono legalizzati e 
inclusi fra i segnali 
luminosi  
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Per la Corte conti della Puglia non sono più possibili eccezioni ai 
vincoli 

Niente deroghe sulle spese 
Nel 2011 i costi del personale non devono crescere 
 

e modifiche introdot-
te dall'articolo 14 del 
dl n. 78/2010 esclu-

dono la permanenza in vi-
gore delle deroghe alla ri-
duzione della spesa del per-
sonale previste sia per gli 
enti sottoposti al patto di 
stabilità, che per quelli e-
sclusi. La disposizione è di 
immediata applicazione, già 
nel 2010. Lo ha precisato la 
sezione regionale di control-
lo della Corte dei conti per 
la Puglia con il parere n. 55 
dell'8 luglio scorso. Il co-
mune di Grumo Appula ha 
richiesto un parere circa le 
spese di personale da soste-
nere per l'istituzione dell'uf-
ficio di piano quale organo 
per gestire le risorse del 
piano sociale di zona. Si 
chiede, tra l'altro, se il citato 
articolo 14 abbia abrogato 
le deroghe previste dai 
commi 557 e 562 dell'arti-
colo 1 della legge finanzia-
ria per il 2007 e, nell'ipotesi 
che tale eliminazione abbia 
avuto effetto immediato, se 
esiste ancora la possibilità 
di effettuare le assunzioni 
già programmate, conside-

rando che le stesse potreb-
bero incidere in maniera su-
periore nel 2011. Il comma 
7 dell'articolo 14 della ma-
novra 2010 modifica il 
comma 557 della legge fi-
nanziaria 2007, che disci-
plina i vincoli in materia di 
assunzione di personale per 
gli enti locali sottoposti al 
patto di stabilità. La nuova 
versione del comma 557 
stabilisce che gli enti assi-
curano la riduzione delle 
spese di personale, al lordo 
degli oneri riflessi e dell'I-
rap, con esclusione dei costi 
relativi ai rinnovi contrat-
tuali e questo attraverso a-
zioni lasciate alla propria 
autonomia. Il legislatore ha 
introdotto, poi, nel comma 
557, la definizione di spesa 
di personale contenuta nel-
l'articolo 76 comma 1 del dl 
n. 112/2008, che per tale 
motivo è stato abrogato. Nel 
caso di violazione di queste 
norme l'ente non potrà as-
sumere personale a qualsiasi 
titolo e non potrà stipulare 
contratti di servizio elusivi 
del divieto. La soppressione 
del comma 562 dell'articolo 

1 della legge finanziaria per 
il 2007 - che permetteva a-
gli enti non soggetti al patto 
di derogare alla disciplina 
della spesa di personale - e 
la contestuale abrogazione 
del comma 2 dell'articolo 76 
del dl n. 112/2008 - divieto 
di utilizzare tale deroga - 
hanno determinato l'impos-
sibilità per tali enti di avva-
lersi di deroghe in materia 
di contenimento della spesa 
del personale, spesa che non 
deve superare l'ammontare 
dell'anno 2004 e le assun-
zioni possono avvenire nel 
limite delle cessazioni di 
rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato complessi-
vamente intervenute nel 
precedente anno. La Corte 
dei conti ritiene che con l'in-
troduzione della normativa 
prevista dall'articolo 14, è 
venuta meno la possibilità 
per tutti gli enti di fruire di 
deroghe ai vincoli in mate-
ria di spesa del personale. 
La disciplina è, per la se-
zione, di immediata appli-
cazione e gli enti debbono 
attuare ogni iniziativa che 
sia in grado di garantire 

l'osservanza dei vincoli in 
materia di spesa del perso-
nale, evitando che le assun-
zioni programmate prece-
dentemente al 31 maggio 
producano un incremento di 
spesa nel 2011. Orienta-
mento analogo è stato se-
guito dalla sezione regiona-
le di controllo per il Pie-
monte, che con la delibera-
zione n. 46 del 29 giugno 
scorso ha evidenziato che 
soltanto il comma 9 dell'ar-
ticolo 14 (che ha novellato 
l'articolo 76 comma 7 del dl 
n. 112 del 2008) prevede, 
espressamente, che l'appli-
cazione decorrerà dal 1° 
gennaio 2011, mentre non 
essendo nulla previsto per le 
altre disposizioni, le misure 
debbono ritenersi di appli-
cazione immediata. Il co-
mune istante, ente non sog-
getto al patto, sarà tenuto 
all'obbligo di contenimento 
della spesa entro l'ammonta-
re dell'anno 2004, senza 
possibilità di deroga. 
 

Eugenio Piscino 
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ITALIA OGGI – pag.35 
 

La materia attiene al funzionamento dei consigli su cui gli enti hanno 
mani libere 

Gruppi, decide lo statuto 
Sul distacco la competenza è del regolamento 
 

 ammissibile la costi-
tuzione di un gruppo 
consiliare originato 

dal distacco di due consi-
glieri provinciali dal 
gruppo di appartenenza 
originario, configurandosi 
quale formazione politica 
di carattere autonomo, 
non presente nel consiglio 
a seguito delle ultime con-
sultazioni elettorali? La 
materia dei gruppi consiliari 
afferisce al funzionamento 
dei consigli disciplinato, 
come prevede espressamen-
te l'art. 38, comma 2 del 
Tuel n. 267/2000, dall'appo-
sito regolamento comunale 
nel quadro dei principi sta-
biliti dallo statuto, essendo 
riconosciuta ai consigli pie-
na autonomia funzionale e 
organizzativa (v. comma 3 
stesso articolo 38). Ne deri-
va che le problematiche re-
lative alla costituzione e al 
funzionamento dei gruppi 
consiliari devono essere va-
lutate alla stregua delle spe-
cifiche norme statutarie e 
regolamentari di cui l'ente 
locale si è dotato. Pertanto 
l'ipotesi del distacco dal 
gruppo di appartenenza ori-
ginario deve essere attuata 
esclusivamente in conformi-
tà alle surriferite disposizio-
ni. CONFLITTI DI IN-
TERESSE Qual è la por-
tata interpretativa del-
l'art. 78 del T.u. delle leggi 
sull'ordinamento degli en-
ti locali? La statuizione re-
cata dal T.u. ha inteso disci-

plinare l'attività professio-
nale privata dei titolari di 
uffici pubblici nell'ambito 
del territorio da essi ammi-
nistrato, in special modo in 
quei settori potenzialmente 
conflittuali con l'ente terri-
toriale, ma in caso di inos-
servanza non ha inteso far 
decadere gli amministratori 
della carica ricoperta. Essa 
si prefigge la garanzia del-
l'imparzialità dell'azione 
amministrativa in un quadro 
comunque di attenzione alle 
concrete condizioni di ope-
ratività degli enti locali, so-
prattutto di quelli minori, e 
si rivolge a coloro che svol-
gono in proprio un'attività 
libero-professionale nello 
stesso delicato settore nel 
quale come pubblici ammi-
nistratori sono chiamati a 
tutelare interessi della col-
lettività locale. La Corte di 
appello di Salerno, nella 
sentenza n. 270/2000, ha 
chiarito che tale disposizio-
ne non costituisce una ulte-
riore causa di incompatibili-
tà rispetto alla vigente di-
sciplina. Destinatari della 
norma sono i componenti 
della giunta comunale che, 
nei campi dell'edilizia, dei 
lavori pubblici e dell'urbani-
stica forniscono prestazioni 
di carattere prevalentemente 
intellettuale che richiedono 
il possesso di specifici re-
quisiti di formazione cultu-
rale e tecnica (titoli di stu-
dio e iscrizione ai relativi 
albi, ordini e collegi profes-

sionali). L'attività profes-
sionale, per la quale la nor-
ma prescrive l'obbligo di 
astensione, è in generale 
quella in «materia di edili-
zia privata e pubblica», nel 
territorio amministrato. La 
norma, quindi, non circo-
scrive l'obbligo di astensio-
ne ai soli incarichi conferiti 
da parte di pubbliche am-
ministrazioni (anche perché, 
qualora il rapporto si costi-
tuisse con l'Ente di apparte-
nenza dell'amministratore 
potrebbe configurarsi la 
causa di incompatibilità di 
cui all'art. 63, comma 1, n. 
2, del dlgs 267/200), ma lo 
estende anche a quelli svolti 
nell'interesse di privati. 
SPESE LEGALI Un co-
mune è tenuto anche alla 
refusione delle spese peri-
tali sostenute da un diri-
gente ed un funzionario 
per la difesa, in un proce-
dimento penale conclusosi 
con sentenza di assoluzio-
ne, nel caso in cui le stesse 
esorbitino dal massimale 
di polizza assicurativo 
previsto per gli oneri di 
assistenza legale ai sensi 
dell'art. 43, comma 1, del 
Ccnl 14/9/2000 per i di-
pendenti e dell'art. 7 del 
Ccnl 27.2.1997 per i diri-
genti, e utilizzato per il 
rimborso delle spese legali 
sostenute dai medesimi 
dipendenti? La normativa 
disciplinante il patrocinio 
legale di cui all'art. 28, com-
ma 3, del Ccnl 14/9/2000 

per il dipendenti, e quella di 
cui all'art. 12, comma 3 del 
Ccnl 2000/2001 per il per-
sonale dirigenziale preve-
dono espressamente che la 
disciplina ivi contenuta non 
trova applicazione per i di-
pendenti assicurati ai sensi 
dei suddetti artt. 43 e 7. 
Conseguentemente non è 
possibile accedere alla ri-
chiesta del predetto perso-
nale di refusione delle spese 
peritali tenuto conto che le 
stesse dovrebbero essere 
oggetto della copertura assi-
curativa al pari delle spese 
legali. ORDINE DEL 
GIORNO L'inversione 
della trattazione degli ar-
gomenti posti all'ordine 
del giorno, può costituire 
irregolarità nello svolgi-
mento dei lavori assem-
bleari? L'art. 38, comma 2, 
del Tuel n. 267/2000, de-
manda all'apposito regola-
mento comunale la discipli-
na sul funzionamento del 
Consiglio, cui si riconosce, 
ai sensi del successivo 
comma 3, autonomia fun-
zionale e organizzativa. Per 
la trattazione degli atti di 
sindacato ispettivo, vale 
quanto prescritto dall'art. 
43,comma 3, del Tuel che 
prevede un termine di 30 
giorni per rispondere alle 
interrogazioni e ad ogni al-
tra istanza di sindacato i-
spettivo. 
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ITALIA OGGI – pag.36  
 

Dopo la pausa estiva la Cisl Fp riprenderà l'azione di pressing su go-
verno ed enti locali 

Nuova linfa ai contratti integrativi 
Faverin: le professionalità interne sono troppo trascurate 
 

uccede spesso che 
quando si tenta di da-
re qualcuno per spac-

ciato si finisce per ritrovarlo 
più forte e vivo che mai. 
Così dopo l'entrata in vigore 
del dlgs 150 in molti hanno 
iniziato a cantare il requiem 
del sindacato nel pubblico 
impiego, immaginandolo 
relegato in un cantuccio o al 
più destinato ad un ruolo 
subalterno. Ma con una evi-
dente distorsione della real-
tà. Come avviene ormai da 
anni, con tutti i governi e le 
maggioranze anche locali, 
la politica ha riversato su 
sindacato e lavoratori pub-
blici colpe e responsabilità 
proprie, che hanno in questo 
stesso atteggiamento di tra-
cotanza la loro origine per-
versa. E che sono la vera 
causa di una insoddisfazio-
ne crescente da parte dei 
cittadini, stretti fra una spe-
sa pubblica sempre più alta 
e finanziata da un fisco 
sempre meno equo, e appa-
rati pubblici in cui gli spre-
chi e le inefficienze alimen-
tati dalla politica del con-
senso drenano le risorse de-
stinate alla qualità dei servi-

zi e all'innovazione. In que-
sta situazione da molte parti 
la logica è stata rovesciata 
nel suo contrario, mentre si 
è tentato di mettere la sordi-
na a principi cardine di rela-
zioni sindacali forti e parte-
cipative come quelle stabili-
ta ad aprile 2009. È lo stes-
so errore di prospettiva che 
ha generato il congelamento 
per legge dei ccnl pubblici e 
che avrebbe portato a con-
seguenze ben più pesanti se 
la parte più responsabile e 
libera del sindacato non a-
vesse dimostrato quale ca-
pacità di rappresentanza 
continua a detenere. A pre-
scindere dalle analisi inte-
ressate di molte sirene me-
diatiche, è stata proprio la 
leva della contrattazione, 
segnatamente di quella inte-
grativa e decentrata, a dise-
gnare fin qui il cambiamen-
to virtuoso in molti enti e 
aziende pubbliche del Pae-
se. La concertazione allo 
stesso tempo ha accompa-
gnato le esperienze migliori 
così come è stato grazie alle 
buone pratiche di partecipa-
zione che il coinvolgimento 
dei lavoratori pubblici ha 

acquisito sovente un valore 
proattivo. In termini sem-
plici, ad un esame onesto, 
laddove il sindacato ha sa-
puto spingere sul pedale 
dell'innovazione e ha svolto 
bene la propria funzione, il 
riequilibrio dei ruoli rispetto 
alla politica e il contrasto 
agli sperperi e alle disorga-
nizzazioni ha consentito una 
gestione pubblica di gran 
lunga più soddisfacente per 
i contribuenti e gli utenti dei 
servizi. Soprattutto attraver-
so il riconoscimento delle 
professionalità e del buon 
lavoro pubblico. La verità è 
infatti che sono vent'anni 
ormai che i governi e le 
giunte di ogni colore trascu-
rano il tema della valorizza-
zione delle professioni in-
terne alle pubbliche ammi-
nistrazioni. La ricerca di so-
luzioni facili e di mani libe-
re ha favorito il ricorso a 
esternalizzazioni e appalti 
invece che dare valore alle 
risorse umane in servizio e 
reclutare nuove competenze 
necessarie. Gli scenari di 
oggi impongono di invertire 
la rotta: occorre fare delle 
professioni il fulcro di una 

vera e propria rivoluzione 
nella p.a., che dia finalmen-
te il giusto peso - anche e-
conomico – alla formazio-
ne, alle competenze e all'e-
sperienza di ciascuno, e nel 
contempo le utilizzi al me-
glio per aumentare la quali-
tà e l'efficienza del servizio. 
Per questo la Cisl Fp ri-
prenderà con forza, subito 
dopo la pausa estiva, la sua 
azione di pressing su gover-
no ed enti locali. Per un 
nuovo accordo quadro sulle 
relazioni sindacali, che fac-
cia chiarezza in questa fase 
transitoria e tormentata, per 
la ripresa della contrattazio-
ne integrativa, che dai ri-
sparmi di gestione faccia 
uscire le risorse per pagare 
meglio i lavoratori, e per un 
maggior controllo sociale 
sulla spesa pubblica: mai 
come in una stagione così 
complicata gli interessi dei 
cittadini e delle comunità 
hanno coinciso con quelli 
dei dipendenti e professio-
nisti pubblici. 
 

Giovanni Faverin 
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La REPUBBLICA – pag.1 
 

L’analisi  

Gli stipendi d’oro della politica 
 

eri il Senato, dopo la 
Camera, ha approvato 
un taglio delle retribu-

zioni dei parlamentari di 
mille euro al mese. . La me-
tà di questa cifra verrà sot-
tratta alla «diaria di sog-
giorno». gli altri 500 euro ai 
cosiddetti contributi al 
«rapporto eletto-elettori». 
Nel più dei casi un’altra 
componente accessoria del-
la retribuzione di deputati e 
senatori, come implicita-
mente riconosciuto da que-
sto provvedimento. Si tratta 
di un taglio tra il 3,5 (per 
chi ha assunto dei «porta-
borse») e il 7 per cento della 
retribuzione da parlamenta-
re. Non inciderà sulla pen-
sione futura. Altre catego-
rie, si pensi ai giovani ricer-
catori, hanno invece subito 
nella manovra riduzioni fino 
al 15 per cento del proprio 
reddito durante l’intera car-
riera lavorativa, che incide-
ranno anche dopo, perché 
riducono il reddito pensio-
nabile. Agli stessi dipenden-
ti pubblici con redditi infe-
riori a quelli dei parlamen-
tari sono stati imposti dalla 
manovra tagli dei compensi 
del 10 per cento, che var-
ranno anch’essi sulle pen-
sioni future. Dunque più che 
di buon esempio, si può al 
massimo parlare di tentativo 
di salvare la faccia, imposto 
ai parlamentari dalle presi-
denze di Camera e Senato. 
Se deputati e senatori vo-
gliono contribuire in modo 
significativo alla manovra e 
intendono davvero miglio-
rare il «rapporto eletto-
elettori» anziché utilizzare 
questo come paravento per 
aumentarsi in modo poco 

trasparente i propri compen-
si, dovrebbero fare tre cose: 
1. ridurre in modo consi-
stente il numero dei parla-
mentari, 2. indicizzare le 
proprie retribuzioni all’an-
damento del reddito pro-
capite degli italiani e, 3. 
proibire il cumulo tra reddi-
to da parlamentare e redditi 
da altre attività. Sarebbe un 
modo per ridurre i costi del-
la politica e, al tempo stes-
so, migliorare la produttivi-
tà dei parlamentari, cosa che 
sta a cuore a molti cittadini 
ancora di più dell’ammon-
tare delle diarie. Servirebbe 
anche a ridurre i conflitti di 
interesse e i numerosi casi 
di utilizzo a fini rigorosa-
mente privati del mandato 
di parlamentare ricevuto 
dagli elettori. Oggi in Italia 
ci sono molti più parlamen-
tari per abitante rispetto ad 
altre democrazie anche più 
consolidate della nostra. 
Abbiamo circa un parla-
mentare ogni 60.000 abitan-
ti, contro uno ogni 250.000 
altrove. Potremmo, in altre 
parole, permetterci di avere 
solo 250 parlamentari che 
potremmo scegliere con ben 
maggiore cura dei quasi 
mille parlamentari attuali. 
Vorrebbe dire una riduzione 
permanente di più di 100 
milioni all’anno nei costi 
della politica, senza contare 
i risparmi nel personale di 
supporto ai parlamentari. 
Strano che la Lega, che 
vuole spostare il baricentro 
della politica verso "i terri-
tori", non usi il grande pote-
re di cui gode in questo ese-
cutivo per varare una rifor-
ma di questo tipo. Forse è 
perché i parlamentari leghi-

sti sono quelli che hanno 
conosciuto i più forti incre-
menti del loro reddito una 
volta eletti in Parlamento. 
Sono per loro aumentati, in 
media, quasi del 200 per 
cento. Oggi le retribuzioni 
dei parlamentari sono ag-
ganciate a quelle di magi-
strati ed alti dirigenti dello 
Stato, i cui compensi sono 
di fatto decisi dagli stessi 
deputati e senatori. E’ in 
virtù di questa discrezionali-
tà sui propri compensi che 
le retribuzioni dei parlamen-
tari sono aumentate, me-
diamente, di quasi il 10 per 
cento all’anno dal 1948 al 
2006, un tasso tre volte su-
periore a quello con cui è 
cresciuto in questo stesso 
periodo il reddito medio, 
pro-capite, degli italiani. 
Legando strettamente l’an-
damento dei salari degli e-
letti con quello degli elettori 
si spingerebbe i primi a in-
teressarsi maggiormente del 
bene comune anziché dei 
propri affari privati. Tutta-
via, la componente del red-
dito dei parlamentari che è 
cresciuta di più negli ultimi 
15 anni è quella legata alle 
attività extra-parlamentari 
che molti senatori e deputati 
continuano a svolgere du-
rante il loro mandato, il che 
ci porta alla terza proposta. 
Nel passaggio dalla Prima 
alla Seconda Repubblica si 
è prodotta una mutazione 
profonda della nostra classe 
politica. Sono aumentati in 
modo consistente i manager 
e i liberi professionisti che 
entrano in Parlamento e che, 
grazie all’elezione, cono-
scono un incremento del 
proprio reddito extra-

parlamentare superiore a 
quello che avrebbero conse-
guito stando al di fuori del 
Parlamento. Secondo Anto-
nio Merlo della University 
of Pennsylvania e altri ri-
cercatori che hanno studiato 
a fondo i redditi dei parla-
mentari, un anno da parla-
mentare vale circa 4.250 
euro in più di reddito deri-
vante da attività extra-
parlamentari, in virtù pre-
sumibilmente di conoscenze 
e contatti maturati a partire 
dalle frequenze (e assenze 
dato che i liberi professioni-
sti sono i maggiori assentei-
sti dalle votazioni) a Mon-
tecitorio e Palazzo Madama. 
E’ stato un fenomeno parti-
colarmente rilevante in For-
za Italia, che "prelevava" 
persone dal settore privato e 
li rendeva politici a vita, ga-
rantendo agli ex parlamen-
tari cariche di partito al ter-
mine del loro mandato. Nel 
periodo che va dal 1994 al 
2001, solo un terzo dei 
membri del comitato presi-
denziale di Forza Italia non 
aveva mai occupato un po-
sto in Parlamento, a diffe-
renza di quanto accade in 
altre formazioni, dove le 
carriere parlamentari e di 
partito non sono così intrec-
ciate. Si potrebbe obiettare 
che, impedendo ai parla-
mentari di cumulare le due 
fonti di reddito, si rischia di 
dissuadere persone di valo-
re, giovani e dinamiche, dal 
dare il loro contributo alla 
vita pubblica italiana. Ma 
l’esperienza passata ci inse-
gna proprio il contrario: la 
quota di nuovi eletti con 
laurea è diminuita di un ter-
zo proprio mentre i redditi 
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dei parlamentari aumenta-
vano di quasi il 1200 per 
cento. E gli eletti di Forza 
Italia, il partito che ha mag-
giormente fatto uso della 
possibilità oggi offerta in 
Italia (non è così al Con-
gresso degli Stati Uniti) ai 
parlamentari di cumulare 
redditi parlamentari con 

redditi da altre attività, non 
sembrano certo essere mi-
gliori di quelli degli altri 
partiti. I dati ci dicono che 
sono più vecchi degli altri e 
che ci sono meno donne 
(che sono nettamente più 
giovani dei loro colleghi 
maschi, al contrario di 
quanto avviene in altri parti-

ti). E molti dei protagonisti 
delle cronache di questi 
giorni, coinvolti in episodi 
in cui, per usare un eufemi-
smo, l’interesse privato è 
stato anteposto a quello 
pubblico sfruttando il potere 
acquisito grazie agli incari-
chi nel partito, appartengo-
no proprio a questa nuova 

categoria dei manager e li-
beri professionisti che si so-
no dati alla politica. Presu-
mibilmente non sono perso-
ne che lo fanno per voca-
zione, non vivono per la po-
litica, ma vivono della poli-
tica. 
 

Tito Boeri 
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La REPUBBLICA – pag.5 
 

Bossi: "Un consiglio a Berlusconi? Vada in ferie". Ma tra i lumbàrd 
l’ipotesi di crisi e di voto anticipato fa paura  

L’allarme leghista: "Federalismo a rischio" 
 
ROMA - La crisi del Pdl fa 
scattare l’allarme anche nel-
la Lega, con i lumbàrd che 
temono per la tenuta del go-
verno e, di conseguenza, per 
la realizzazione del federali-
smo. Ieri Umberto Bossi ha 
seguito l’atto finale del di-
vorzio tra Fini e Berlusconi 
ostentando una certa sicu-
rezza e tenendosi alla larga 
dai litigi: «Sono tranquillo, 
si arrangeranno loro, io ho 
già le mie beghe. Che con-
siglio darei a Berlusconi? 
Di andare in ferie». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il 
ministro dell’Interno Rober-
to Maroni, che si è detto 
«certo che la tensione den-
tro il Pdl non avrà riflessi 
sull’azione del governo». 
Dietro le quinte, però, le 
certezze padane si affievoli-
scono. La paura è che la 
realizzazione del federali-

smo fiscale, ragione sociale 
della Lega, possa rallentare 
o addirittura saltare. Ecco 
perché fino a due giorni fa 
Bossi e gli altri big del par-
tito nei colloqui riservati 
chiedevano a Berlusconi di 
rimandare il redde rationem 
con Fini «almeno fino 
all’autunno, quando i decre-
ti attuativi del federalismo 
saranno in dirittura d’arrivo 
e calendarizzati in Parla-
mento». Poi hanno dovuto 
prendere atto e dare il loro 
placet alla decisione del 
Cavaliere di scatenare subi-
to la guerra finale con il 
presidente della Camera. E 
ora a taccuini chiusi un le-
ghista di peso ammette che 
«con una maggioranza e un 
governo più deboli siamo 
tutti più deboli». Il punto è 
la durata della legislatura, 
l’eventuale voto anticipato 

che da giorni aleggia nei 
palazzi romani. «Il federali-
smo ha un piano di attua-
zione preciso e predefinito 
che prosegue passo passo 
con la legislatura», ragiona-
no i leghisti. A patto che la 
stessa legislatura duri alme-
no fino al 20 maggio 2011, 
termine fissato per la realiz-
zazione della madre di tutte 
le riforme leghiste (poi sca-
dono le deleghe). Ecco per-
ché la scommessa del Car-
roccio è quella di tenere in 
piedi il governo fino a quel-
la data e «intanto andare a-
vanti a manetta» con il fede-
ralismo, come ha assicurato 
ieri Roberto Calderoli che 
sta lavorando a pieno ritmo 
sui decreti (ieri ha trovato 
un «sorprendente» accordo 
per un tavolo con comuni, 
province e regioni). Ed è 
proprio Calderoli l’asso nel-

la manica che la Lega è 
pronta a giocarsi, come rias-
sume un uomo di spicco di 
Via Bellerio: «Cavallo ma-
gro corre più forte, nelle 
maggioranze larghe c’è 
sempre un’opposizione in-
terna e qualcuno che voti al 
posto dei finiani lo trovia-
mo, come ha fatto Calderoli 
con l’Idv nel caso del fede-
ralismo demaniale. Non esi-
stono solo Fini e Berlusco-
ni». Insomma, si punta sulla 
capacità di mediazione del 
ministro alla Semplificazio-
ne per tenere fuori il federa-
lismo dalla crisi del Pdl. A 
patto che la legislatura non 
finisca prima della primave-
ra 2011. 
 

Alberto D´Argenio 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Sanità, porta in faccia al governatore 
Tremonti non firma il piano di rientro  

"No alle internalizzazioni". Vendola: "Sono turbato"   
 

o schiaffo di Giulio 
Tremonti alla Puglia 
arriva per telefono. 

«Voglio leggerlo personal-
mente», è stata la risposta 
che il ministro dell’Econo-
mia ha dato al governatore 
pugliese Nichi Vendola, 
sorpreso dal diniego imba-
razzato del ministro della 
salute Feruccio Fazio alla 
firma sul piano di rientro. 
Vendola e Fazio erano 
pronti a firmare l’intesa sul 
rientro dal deficit sanitario 
che vale per la Puglia un 
assegno da mezzo miliardo 
di euro. Governatore e mi-
nistro avevano anche indi-
viduato la formula che non 
scontentava nessuno dei due 
per superare l’ostacolo 
dell’internalizzazione dei 
servizi. E invece il diktat 
che è arrivato da via XX 
Settembre ha gelato tutti. 
Vendola, soprattutto, che si 
è voluto sincerare perso-
nalmente della volontà di 
Tremonti di rinviare la fir-
ma e rispedirlo in Puglia a 

mani vuote. «Non so se es-
sere lusingato o turbato dal-
la constatazione della con-
dizione di ‘osservato specia-
le’ che è riservata alla Re-
gione Puglia, l’unica che 
oggi non ha potuto firmare 
il piano di rientro sanitario 
proposto dal governo perché 
il ministro Tremonti ha rite-
nuto di prendere tempo per 
ulteriori approfondimenti», 
ha detto Vendola. È lo stes-
so governatore a raccontare 
il colpo di scena: «Il mini-
stro mi ha cortesemente in-
formato di questa sua deci-
sione assunta mentre io ero 
già al tavolo del ministero 
della Salute pronto a firma-
re un piano di rientro che 
giudicavo pesantissimo per 
il nostro territorio, ma tutta-
via decisivo ai fini della ac-
quisizione di fondamentali 
risorse, quasi 500 milioni di 
euro, che la Regione Puglia 
vanta come crediti dallo 
Stato. Ho fatto presente a 
Tremonti - aggiunge Ven-
dola - che siamo alle ultime 

ore utili per firmare questo 
piano e lui mi ha comunica-
to l’intenzione di portare in 
consiglio dei ministri, nella 
riunione di domani (oggi, 
ndr), una proposta di decre-
to legge che sposti i termini 
previsti dalla legge». Nulla 
di fatto, quindi. Nonostante 
il visto al tavolo tecnico, 
siglato mercoledì pomerig-
gio, a Roma, tra i tecnici del 
ministero della Salute e la 
squadra di tecnici regionali 
guidati dall’assessore 
Tommaso Fiore. Sembrava 
fatta, due giorni fa. Anche 
lo stesso Fiore si era detto 
«fiducioso» perché le «di-
stanze tra governo e Regio-
ne non sono insormontabi-
li». E quella distanza era nel 
nodo delle internalizzazioni 
e delle stabilizzazioni, pre-
viste da due leggi regionali, 
l’omnibus del 2010 e le 
norme sul turn over del 
2009. Il governo aveva 
chiesto di bloccare le due 
leggi, impugnate tra l’altro 
davanti alla Corte costitu-

zionale. La Regione aveva 
proposto un tavolo tecnico 
per verificare l’incidenza 
delle due leggi sui conti fatti 
per il piano di rientro prima 
di sospenderne gli effetti. 
Così s’erano lasciati gover-
no e Regione, mercoledì. La 
mediazione sembrava fatta, 
tanto che Vendola e Fazio 
erano pronti a firmare, 
quindi a sbloccare, col pia-
no di rientro, i circa 500 mi-
lioni di euro bloccati a Ro-
ma, quale sanzione commi-
nata alla Puglia per la viola-
zione del patto di stabilità e 
quale strumento indispensa-
bile per riportare in ordine i 
conti della sanità pugliese. 
Non lo era Tremonti, che 
lascia la Puglia come l’u-
nica delle regioni che hanno 
concordato il rientro dal de-
ficit senza aver firmato 
l’intesa. 
 

Piero Ricci 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Comune, un terzo dei bambini 
dirottato negli asili nido privati  
Insufficienti quelli pubblici. I genitori: "Ma la qualità crolla" 
 

rivati, aziendali, ac-
creditati, convenzio-
nati, in appalto, di 

cooperativa. Sinonimi ne 
sono stati trovati molti per 
definire i nuovi nidi che 
stanno occupando il merca-
to dell’infanzia a Milano. Il 
Comune stesso, di fronte 
all’aumento incessante delle 
richieste di iscrizione, ha 
firmato la resa. E ormai da-
vanti al collasso delle sue 
101 strutture "storiche", in-
sufficienti per coprire la 
domanda crescente, ha chie-
sto aiuto a 147 gestori di 
nidi privati e a tre consorzi 
di cooperative, ai quali ha 
dato in appalto la gestione 
di altri 45 nidi pubblici. 
Proprio ieri si è chiuso il 
bando per la presentazione 
delle domande di accredi-
tamento dei nuovi «soggetti 
erogatori di servizi socio-
educativi per la prima in-
fanzia» pubblicato sul sito 
di Palazzo Marino. E in 
commissione educazione 
pochi giorni fa è stato il di-
rettore del settore Aurelio 
Mancini a confermare i dati 

già preannunciati dall’asses-
sore Mariolina Moioli di 
fronte a una lista d’attesa 
che a inizio luglio era di 
1.400 bambini (oggi dimez-
zata grazie anche a 900 ri-
nunce): su 10.312 posti 
messi complessivamente a 
disposizione delle famiglie 
dal Comune, ormai sono 
3.890 (il 37 per cento) quel-
li che vengono gestiti o pre-
si "in affitto" da enti privati. 
Di questi, 1.659 sono nei 
nidi dati in gestione a terzi, i 
rimanenti 2.231 sono in nidi 
privati tout court. Numeri 
raddoppiati rispetto all’anno 
scorso. In pratica, le fami-
glie iscrivono il figlio nelle 
scuole del Comune ma il 
posto che viene assegnato in 
un caso su due è in un nido 
privato: il Comune paga so-
lo l’integrazione della retta. 
Nell’aula della commissio-
ne Mancini ha spiegato che 
il Comune, impossibilitato 
ad aprire nuovi nidi, ricorre 
ai privati per motivi econo-
mici: «Il costo riconosciuto 
ai privati per ogni bambino 
è di 520 euro, col 5 per cen-

to in meno nel caso delle 
cooperative che operano in 
sedi comunali. Mentre 
l’amministrazione spende 
una cifra indicativa di 800-
900 euro al mese per ogni 
bimbo in un asilo comuna-
le». E in periodo di ristret-
tezze di bilancio, questi so-
no dettagli che contano. Ma 
le proteste non si fanno at-
tendere. In prima fila i geni-
tori dei consigli di scuola 
che denunciano una «scelta 
politica pericolosa». Sara 
Zanisi di Chiedo Asilo 
spiega: «Sono troppi i bam-
bini accettati nelle graduato-
rie comunali che poi in real-
tà finiscono in strutture pri-
vate, spesso ricavate in ex 
negozi, ex appartamenti, 
senza giardino. E il Comune 
ha avuto 4,7 milioni di euro 
dalla Regione per accredita-
re i privati». David Gentili, 
consigliere democratico a 
Palazzo Marino aggiunge: 
«A fronte di questo dal 
2006 nelle strutture comu-
nali sono stati tagliati 500 
posti, e intanto aumentano 
vertiginosamente i posti nei 

nidi accreditati: da 770 nel 
2008 ai 2.231 nel 2010. I 
bambini vengono dirottati 
sui privati senza spiegazio-
ni, le educatrici vengono 
spostate da una sede 
all’altra, le liste d’attesa 
continuano ad essere nume-
rose». Patrizia Quartieri, 
consigliere di Rifondazione, 
mette il dito sulla qualità del 
servizio: «Rivolgersi al pri-
vato avrà certo dei costi in-
feriori per l’amministra-
zione ma non garantisce la 
qualità del servizio. Chi 
controlla quel che succede 
nei nidi privati? Molti geni-
tori, di fronte al ricatto di 
perdere il posto per il figlio 
al nido, finiscono per accet-
tare l’offerta del privato in 
convenzione. Ma poi arri-
vano le lamentele perché 
con i prezzi riconosciuti dal 
Comune nemmeno i privati 
ce la fanno a garantire un 
buon livello di servizio». 
 

Zita Dazzi 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IV 
 

Il Pirellone avverte il Comune 
"Ad Atm 85 milioni in meno"  
L´assessore Cattaneo: meglio tagliare i bus, non i treni 
 

a Regione taglierà, 
dal 2011, 85 milioni 
dai contributi pub-

blici destinati all’Atm (che 
di solito ammontano a 300 
milioni) e chiederà al Co-
mune di scegliere: o aumen-
tare le tariffe o tagliare il 
servizio. Parola dell’asses-
sore regionale ai Trasporti, 
Raffaele Cattaneo, che oggi 
riunirà al Pirellone Comuni, 
Province, sindacati, rappre-
sentanti dei pendolari per 
fare il punto sulle conse-
guenze dei tagli previsti dal-
la manovra del governo. La 
mazzata potrebbe arrivare 
già all’inizio del prossimo 
anno. Del resto, il governa-
tore Roberto Formigoni era 
stato chiaro quando aveva 
commentato con «stupore» 
la soddisfazione del sindaco 
Letizia Moratti dopo l’esito 
del confronto col governo 

sulla manovra: «Il taglio per 
il trasporto pubblico locale 
ricade anche sui servizi ge-
stiti dai Comuni - aveva det-
to - se Tremonti riduce i 
fondi è chiaro che non ne 
avremo più da dare a Mila-
no. Se il sindaco ha motivi 
di gioire ce li dica, così 
gioisco anch’io». E i conti il 
Pirellone oggi li presenterà 
anche ai rappresentanti di 
Palazzo Marino: in sostan-
za, 314 milioni di euro in 
meno di trasferimenti dallo 
Stato al trasporto pubblico 
locale. «Almeno 200 dei 
quali - spiega l’assessore 
Cattaneo - pensiamo che 
riguarderanno il trasporto su 
gomma, un centinaio quello 
su ferro. All’Atm ne an-
dranno 85 in meno». Riba-
dendo che per assorbire i 
tagli ci sono solo due strade: 
la riduzione del servizio o 

l’aumento delle tariffe. «In 
Italia - aggiunge Cattaneo - 
i biglietti coprono solo un 
terzo dei ricavi, mentre tutto 
il resto è frutto dei contribu-
ti pubblici. Le nostre tariffe 
sono sotto la media europea. 
Mentre i nostri contributi 
pubblici la superano. Per 
compensare i tagli dovrei 
aumentare i prezzi dei bi-
glietti del 60 per cento, ma 
visto che scenderebbe la 
domanda, non sarebbe ne-
anche sufficiente». Quel che 
certo è che nulla potrà resta-
re come prima. Tant’è vero 
che la Regione ha deciso di 
"sterilizzare" l’aumento an-
nuale delle tariffe che a-
vrebbe dovuto essere del 3 
per cento, e che ora suone-
rebbe ridicolo. Finora Pa-
lazzo Marino ha sempre 
scelto di non incrementare il 
costo del biglietto di tram, 

bus e metrò e di assorbire 
l’aumento della tariffa. Ma 
l’assessore regionale ai Tra-
sporti avverte: «Con un ta-
glio di 85 milioni sarà diffi-
cile non aumentare le tarif-
fe. Certo: a differenza di ciò 
che ha fatto il ministro Tre-
monti, il da farsi lo decide-
remo insieme». La replica 
dell’opposizione non si fa 
attendere: «Stupisce il si-
lenzio della Lega sui tagli ai 
trasporti - commenta l’Udc 
Savino Pezzotta - Cattaneo 
dovrà illustrare una mazzata 
pesante». Così il Pd Stefano 
Tosi: «È sbagliato in un 
momento come questo au-
mentare le tariffe del tra-
sporto pubblico e lo è altret-
tanto tagliare le corse dei 
treni». 
 

Andrea Montanari 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.XII 
 

Regione  

Riforma uffici "Premiati i bravi" 
 

ei prossimi 
giorni appro-
veremo, su 

delega del consiglio, il rego-
lamento della legge che 
consente alla giunta di rego-
lamentare l’organizzazione 

dei propri uffici. Si tratta di 
una decisione molto impor-
tante, perché si premieranno 
i bravi». Così l’assessore 
alle Risorse umane della 
Regione, Pasquale Somme-
se, commenta il provvedi-

mento licenziato dall’asse-
mblea mercoledì. Due gli 
obiettivi: «contenimento 
della spesa e razionalizza-
zione delle risorse umane 
interne». «Ridisegneremo le 
strutture, con le modifiche e 

gli accorpamenti opportuni - 
conclude l’assessore - valo-
rizzeremo al massimo il 
personale in organico, e le-
gheremo gli avanzamenti di 
carriera al raggiungimento 
dei risultati». 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

Posto fisso per 4.500 precari 
il governo regionale dà l’ok  
Nella Formazione si apre un buco di 18 milioni 
 

al 1° gennaio la 
Regione avrà 4.500 
nuovi assunti a 

tempo indeterminato. Ieri la 
giunta regionale guidata da 
Raffaele Lombardo ha ap-
provato una delibera che 
autorizza il responsabile del 
Personale, Giovanni Bolo-
gna, a varare concorsi inter-
ni per i precari attuali. È già 
pronta una road map che 
prevede per il 1° gennaio la 
firma dei contratti: dal pros-
simo anno i dipendenti in 
pianta organica della Re-
gione lieviteranno a quota 
15.600, come previsto dalla 
Finanziaria approvata nel 
maggio scorso. Soddisfatti i 
sindacati: «Dopo vent’anni 
si chiude con la pagina del 
precariato», dicono Cgil, 
Cisl, Uil, Cobas-Codir e 
Sadirs. Dalla Regione sotto-
lineano che «si tratta di 
un’operazione a costo zero» 
e che per queste 4.500 per-
sone si continueranno a 
spendere 90 milioni di euro 
all’anno, perché i concorsi 
non prevederanno passaggi 
di livello. Ieri sindacati e 
Aran hanno poi trovato 
l’accordo per l’erogazione 
del salario accessorio 
(Famp): prevista la distribu-
zione entro agosto del 60 
per cento dei 30 milioni de-
stinati al Famp dei regiona-
li. Una somma che in busta 
paga si tradurrà in un sur-
plus che va dai 500 ai 1.300 
euro lordi. Intanto però, 
mentre si avvia l’assunzione 
dei precari, l’assessore alla 

Formazione, Mario Centor-
rino, ha scritto al collega del 
Bilancio, Michele Cimino, 
chiedendo 18 milioni di eu-
ro in più per pagare gli sti-
pendi a tutti i settemila for-
matori fino al 31 dicembre, 
denunciando 350 esuberi 
nel settore. Una volta stabi-
lizzati, i 4.500 precari della 
Regione saranno inquadrati 
tutti nelle fasce A e B. La 
delibera, proposta dall’as-
sessore alla Funzione pub-
blica, Caterina Chinnici, e 
approvata ieri dalla giunta 
dà mandato al direttore Bo-
logna di avviare le procedu-
re per l’assunzione. Entro 
agosto saranno pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale gli 
avvisi per le stabilizzazioni. 
A settembre si terranno le 
prove d’idoneità. La legge 
Brunetta impone che anche 
in caso di concorsi interni si 
facciano delle prove: così 
verosimilmente i precari che 
oggi sono impiegati come 
autisti dovranno fare delle 
prove guida, chi è archivista 
dovrà dimostrare di saper 
archiviare pratiche, chi è 
addetto al protocollo dovrà 
dimostrare di saper utilizza-
re il computer e di conosce-
re le procedure per proto-
collare gli atti, e così via. 
«Le prove saranno organiz-
zate anche nelle sedi distac-
cate, per evitare che 4.500 
persone debbano raggiunge-
re Palermo per fare questi 
esami», dice il direttore Bo-
logna. Entro ottobre è previ-
sta la pubblicazione delle 

graduatorie definitive e a 
gennaio la firma dei contrat-
ti a tempo indeterminato. Il 
costo annuale per gli sti-
pendi degli stabilizzati ri-
marrà sempre a quota 90 
milioni di euro. «Si tratta 
della realizzazione di un o-
biettivo che si può definire 
senz’altro storico, perché se 
da un lato la stabilizzazione 
consente di mettere ordine 
nella dotazione organica 
della Regione, dall’altro fi-
nalmente dà certezza al fu-
turo delle famiglie di tanti 
lavoratori», dice l’assessore 
Chinnici. Soddisfatti i sin-
dacati: «Dopo 21 anni di 
lavoro nero legalizzato e di 
sottoccupazione si avvia al-
la conclusione il percorso 
che dal 1° gennaio 2011 
consentirà l’assunzione di 
questi lavoratori nelle cate-
gorie A e B - dicono Mar-
cello Minio e Dario Ma-
tranga, del Cobas-Codir - 
L’atto politico di oggi può 
rappresentare l’inizio di una 
nuova fase e del rilancio 
dell’amministrazione regio-
nale se a quest’azione il go-
verno farà seguire una seria 
riforma del personale. Invi-
tiamo Lombardo, dopo 24 
anni dall’ultimo concorso 
interno, ad avere il coraggio 
di andare fino in fondo in 
questo percorso». «Final-
mente 4.500 lavoratori sa-
ranno inseriti a pieno titolo 
nella pubblica amministra-
zione», esulta Claudio Ba-
rone, segretario della Uil. 
«L’auspicio è che adesso si 

proceda seguendo e rispet-
tando tutte le scadenze del 
programma: dall’avviso di 
stabilizzazione sulla Gaz-
zetta entro agosto alla con-
clusione delle procedure 
con la pubblicazione defini-
tiva della graduatoria entro 
ottobre», dicono Michele 
Palazzotto e Enzo Abbinan-
ti, della Funzione pubblica 
Cgil. Mentre la Regione si 
avvia ad assumere 4.500 
persone, l’assessore Centor-
rino lancia l’allarme sugli 
esuberi nel settore della 
formazione e chiede 
all’assessore al Bilancio, 
Cimino, l’erogazione di 18 
milioni di euro aggiuntivi ai 
240 milioni del Prof 2010. 
Il motivo? Occorrono sei 
milioni di euro per coprire il 
Piano regionale dell’offerta 
formativa fino al 31 dicem-
bre. E dopo che la Corte dei 
conti ha bocciato il progetto 
"Futuro semplice" (75 mi-
lioni di euro aggiudicati da 
una cordata capeggiata dal 
Ciapi) nella Formazione ci 
sono 350 esuberi: «Per evi-
tare licenziamenti abbiamo 
chiesto l’erogazione di fon-
di per garantire gli stipendi 
a questo personale da gen-
naio a settembre, inoltre ab-
biamo intenzione di ripro-
porre il bando per il proget-
to "Futuro semplice" rispet-
tando i rilievi fatti dalla 
Corte dei conti, in modo ta-
le da impiegare a breve que-
sto personale», dice l’as-
sessore Centorrino. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.I 
 

La denuncia  

Trasporti, al Lazio 457 milioni in meno 
"Tariffe aumentate e servizi peggiori" 
 

el 2011 il trasporto 
pubblico è a rischio 
tilt. Le cause? La 

manovra di Tremonti e 
l’assestamento di bilancio 
targato Polverini. «Che pre-
vede - spiega Luigi Nieri, di 
Sel - di spostare all’anno 
prossimo alcune spese vita-
li: nello specifico 250 mi-
lioni per i trasporti di Roma, 
106 per il contratto di Co-
tral, 88 destinati a Metro». 
Ma proprio dall’anno pros-

simo sul Lazio si abbatte-
ranno i tagli della finanzia-
ria, che incideranno sui tra-
sporti per 457 milioni in due 
anni. Se si considera che la 
spesa annua della Regione 
per questo settore si aggira 
sui 950 milioni, denuncia 
Nieri, «si dovrebbe ridurre 
del 25% l’attuale volume di 
traffico: potrebbe fermarsi 
un mezzo su 4». Per l’ex 
assessore al Bilancio «sono 
numeri impressionanti. Chi 

usava i mezzi pubblici sarà 
dirottato su quelli privati, 
con effetti immaginabili: 
traffico paralizzato e qualità 
dell’aria sempre peggiore». 
In allarme per gli effetti del-
la manovra sul trasporto 
pubblico anche Legambien-
te Lazio, la Cgil e l’Asso-
ciazione pendolari: «Au-
menteranno le tariffe, peg-
gioreranno i servizi, non si 
ammodernerà la flotta di 
treni e bus e a pagare saran-

no una volta i cittadini», 
preannunciano le tre orga-
nizzazioni. Secondo il sin-
dacato, solo sui treni i tagli 
incideranno per oltre 140 
milioni di euro, il 70% di 
quanto speso nel 2010. E il 
punto, per il segretario Di 
Berardino, è politico: «La 
Regione è troppo inchinata, 
riverente rispetto alle deci-
sioni del governo». 
 

Chiara Righetti 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.I 
 

Roma capitale  

Calderoli bacchetta il Comune 
"Meno consiglieri e municipi" 
 

o all’aumento dei 
48 consiglieri pre-
visti (l’aula Giulio 

Cesare aveva chiesto di 
mantenerne 60) e alla pos-
sibilità per il Comune di 
scegliere il numero dei mu-
nicipi, con il tetto fissato a 
15: tre in più di quelli indi-
cati dal governo e quattro in 
meno degli attuali 19. È 
emerso ieri dalla conferenza 
Stato-Regioni, che esami-
nava il tema di Roma Capi-
tale. E dopo la riunione a 
cui ha partecipato anche il 

sindaco Alemanno, il mini-
stro Calderoli ha detto: «Il 
Paese aspetta virtuosità da 
tutti». «Credo che la ridu-
zione sia stata attuata su tut-
to il territorio nazionale - ha 
aggiunto Calderoli - sia i 
consiglieri che gli assessori 
di Roma dovrebbero rece-
pirla con entusiasmo». E sui 
municipi per il ministro 
«può esservi una trattativa 
rispetto al numero ma co-
munque deve essere previ-
sto un ridimensionamento 
concreto». Ieri mattina, sul 

tema di Roma Capitale, si 
erano incontrati in Campi-
doglio Alemanno e i presi-
denti di Provincia, Zingaret-
ti, e Regione. In mezz’ora di 
colloquio hanno deciso di 
costituire un tavolo tecnico 
su urbanistica, trasporti, 
ambiente, sviluppo econo-
mico e sviluppo delle aree 
metropolitane. Per Zingaret-
ti «il tema di Roma capitale 
riguarda la città, l’hin-
terland, il rapporto con la 
Regione». Gli risponde A-
lemanno: «Sull’area metro-

politana l’unico dato che 
pongo è che non rappresenti 
un depotenziamento di Ro-
ma capitale». Alemanno 
conclude augurandosi «che 
il 20 settembre, quando fe-
steggeremo i 140 anni di 
Roma capitale, il primo de-
creto legislativo sia già stato 
approvato e si possa sancire 
il passaggio a Roma capita-
le davanti al Capo dello Sta-
to». 
 

Gabriele Isman 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.IX 
 

La svolta di Vaciago "Basta incarichi 
esterni ripigliamoci l’assistenza"  
Il city manager preoccupato per i corposi tagli in arrivo sul bilancio 
Allarmate le coop sociali "A rischio così il futuro di molti addetti" 
 

ontrordine compa-
gni, dopo anni di e-
sternalizzazioni qua-

si selvagge, il Comune di 
Torino prepara la grande 
marcia indietro: meno ser-
vizi affidati all’esterno, e in 
particolare alle cooperative, 
e più mansioni svolte dai 
propri dipendenti. Una 
"reinternalizzazione" che 
riguarderà in maniera mas-
siccia l’assistenza sociale, e 
potenzialmente anche la cu-
ra del verde pubblico e i 
servizi educativi. A dettare 
la linea è lo stesso city 
manager, Cesare Vaciago, 
che in una lettera indirizzata 
ai propri dipendenti scrive 
che in autunno scatterà, do-
po la strategia del "fieno in 
cascina" e delle assunzioni, 
quella della "razionalizza-
zione". Il senso lo spiega lo 
stesso Vaciago nella missi-

va: «Nell’ultimo decennio 
molte attività gestite dalla 
Città sono state affidate a 
strutture, dotate di maggior 
flessibilità, mentre gli uffici 
comunali si dedicavano a 
compiti di programmazione 
e controllo. Ora si fa immi-
nente il rischio che la com-
pressione della spesa si ab-
batta proprio sulla fascia più 
debole della cooperazione 
sociale e che la continuità di 
servizio debba essere pro-
prio assicurata dai lavoratori 
comunali». Perché il mas-
simo dirigente di Palazzo 
civico è così inquieto? Il 
motivo va cercato nei pe-
santi tagli che il bilancio 
comunale subirà per colpa 
della manovra finanziaria 
predisposta dal governo, 
che impone nel 2011 il ta-
glio del 50 per cento della 
spesa per i rapporti di lavo-

ro "atipici". E poi c’è 
l’assestamento al bilancio 
regionale fatto dalla giunta 
Cota, che toglierà 43 milio-
ni di euro (che però dovreb-
bero ridursi di circa 7 mi-
lioni) all’assistenza sociale. 
«Verranno tolti dieci milio-
ni alla lotta al disagio eco-
nomico delle famiglie, altri 
dieci al sostegno delle per-
sone non autosufficienti e 
ulteriori dieci per i servizi 
integrati», denuncia Giu-
seppe Scarsi della Cisl Pie-
monte. Denaro che verrà a 
mancare ai consorzi socio-
assistenziali presenti in re-
gione, i cui direttori sono 
già sul piede di guerra e la-
mentano «mancanza di in-
formazioni e di confronto 
con i direttori degli assesso-
rati regionali alla Sanità e 
alle Politiche Sociali». Ma 
anche al Comune di Torino, 

che a causa dell’operazione 
regionale perderà circa 12 
milioni. Legacoop, attraver-
so la responsabile Anna Di 
Mascio, si dice «molto pre-
occupata per il futuro dei 
lavoratori svantaggiati delle 
nostre cooperative sociali». 
E gli stessi timori li ha la 
Fp-Cgil: «In questi anni - 
dice la segretaria Enrica 
Valfrè - sono stati dati in 
appalto molti servizi nella 
speranza, non sempre fon-
data, di risparmiare. E ora ci 
troviamo davanti a tantissi-
mi lavoratori delle coop che 
rischiano di essere lasciati a 
casa da un giorno all’altro. 
Con un relativo ulteriore 
aumento del disagio socia-
le». 
 

Stefano Parola 
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Beni agli enti locali 

Italiani senza Italia 
Ci si accorgerà che il potere centrale dà maggiori garanzie di one-
stà ed efficacia - A decidere che cosa fare di Dolomiti, fiumi e isole 
saranno i consigli comunali 
 

ra le tante anomalie 
italiane c’è anche 
quella che siamo riu-

sciti a inventarci una destra 
di governo che salvo lode-
voli eccezioni si mostra o-
stile, o al più indifferente, 
alla dimensione dello Stato 
nazionale. A cominciare 
dalla sua componente più 
essenziale e concreta: il ter-
ritorio. Intendo il territorio 
nei suoi aspetti generali ri-
guardanti il paesaggio, cioè 
l’insieme dei caratteri geo-
morfologici, i fiumi, le co-
ste, le montagne della Peni-
sola. Fino a oggi gli italiani 
potevano pensare di essere, 
in quanto tali, padroni del 
proprio Paese. Ora non più. 
Fino a oggi un siciliano po-
teva legittimamente essere 
convinto che le Dolomiti 
erano per così dire anche 
sue, così come un piemon-
tese era autorizzato a crede-
re la stessa cosa, chessò, 
delle pendici dell’Etna o 
dell’Isola delle Femmine. 
Mi piace credere che la pro-
clamazione da parte della 

nostra Carta costituzionale 
della Repubblica come «una 
e indivisibile» significasse 
anche questo: che tutta 
l’Italia era di tutti gli italia-
ni. Così come di tutti erano 
gli edifici di pubblica utilità 
costruiti sul suo suolo (por-
ti, fari, caserme, ecc.). De-
manio significava fino a 
oggi esattamente questo tipo 
di proprietà, idealmente in-
divisa. Della quale, natu-
ralmente, poteva disporre 
solo lo Stato, cioè solo il 
potere politico centrale, alla 
cui definizione concorrono 
per l’appunto tutti i cittadi-
ni. Ma ormai tutto ciò, come 
dicevo, sta per appartenere 
al passato. Ormai, in base al 
federalismo fiscale —che ha 
fatto l’altro giorno un altro 
passo avanti con la pubbli-
cazione dell’elenco degli 
oltre dodicimila «luoghi» 
dismessi dallo Stato — le 
Dolomiti, i fari, pezzi della 
collina di Superga, tratti di 
fiumi e di torrenti, isole e 
isolotti, interi tratti di coste 
e tutto ciò che vi è edificato 

sopra sono sul punto di u-
scire dall’ambito dell’am-
ministrazione statale per 
passare agli enti locali. A 
decidere dunque che cosa 
farne — se vendere questo o 
quel pezzo di montagna a 
un privato per costruirvi una 
discoteca o un grande al-
bergo, se affittare le rive di 
un fiume a un club del golf, 
se invece aprirvi una cava di 
ghiaia e così via — saranno 
d’ora in poi i consigli co-
munali, provinciali o regio-
nali. O meglio: le rispettive 
giunte e assessorati. Sap-
piamo per esperienza che 
cosa allora dobbiamo aspet-
tarci: la rovina definitiva del 
paesaggio e del patrimonio 
naturalistico del nostro Pae-
se, la sua totale mercifica-
zione- cementificazione. 
Come accaduto altre mille 
volte in passato, infatti, élite 
politiche e amministrazioni 
locali —anche al Nord, con 
buona pace dei leghisti— 
faranno a gara nello stra-
volgere e distruggere il 
nuovo patrimonio acquisito 

sotto la spinta coalizzata 
degli interessi privati forti e 
insieme delle minute richie-
ste dei loro elettori, delle 
invincibili tentazioni tan-
gentizie o magari, nel caso 
migliore, dei progetti più 
strampalati. Ci si accorgerà 
a quel punto di come nei 
fatti, in questo come in mol-
ti altri campi, il potere cen-
trale e le sue amministra-
zioni diano ben maggiori 
garanzie d’onestà e 
d’efficacia di qualunque al-
tro: sia perché comunque 
gestiti da un personale più 
capace e selezionato, sia 
perché più sottoposti al con-
trollo dei media e perciò 
dell’opinione pubblica. Ma 
a quel punto sarà troppo 
tardi. A quel punto, infatti, 
l’Italia non ci sarà davvero 
più perché anche dal punto 
di vista fisico essa sarà vir-
tualmente sparita. E insieme 
saranno svaniti i valori am-
bientali e culturali che per 
secoli essa ha rappresentato. 
 
Ernesto Galli Della Loggia 
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Federalismo - Il presidente dell’Anci Chiamparino: più problemi 
che opportunità. Il sindaco di Piacenza: che ce ne facciamo del car-
cere? 

E i Comuni non vogliono i beni 
del demanio: per molti solo spese 
 
ROMA — All’annuncio 
dell’Agenzia del demanio, 
qualche giorno fa, che ben 
12 mila beni immobili po-
tenzialmente trasferibili dal-
lo Stato ai comuni erano 
stati messi sul sito, sindaci e 
assessori hanno cominciato 
a frugare tra gli elenchi on 
line per vedere che cosa po-
teva loro interessare. Il de-
creto legislativo sul federa-
lismo demaniale prevede 
infatti che la stessa Agenzia, 
entro il 22 dicembre, stili 
l’elenco definitivo dei beni 
cedibili (ora è provvisorio), 
dopo di che i comuni avran-
no 60 giorni per chiedere 
quelli di loro interesse (ca-
serme, terreni, eccetera) e 
infine acquisire gli stessi «a 
titolo non oneroso», cioè 
gratis. O meglio: il comune 
si prende il bene e se questo 
frutta qualcosa (poniamo un 
canone di affitto di 10 mila 
euro l’anno) subirà un taglio 
corrispondente nei trasferi-
menti finanziari da parte 

dello Stato. Il comune però 
potrebbe - anzi dovrebbe - 
«valorizzare » l’immobile 
acquisito in modo da rica-
varne di più. Il fatto è che, 
scorrendo gli elenchi on li-
ne, più di un sindaco ha 
storto il naso, perché molti 
beni immobiliari non sareb-
bero valorizzabili ed anzi 
potrebbero trasformarsi in 
una spesa in più per il co-
mune. A questa inquietudi-
ne ha dato voce ieri il presi-
dente dell’Anci, l’associa-
zione dei comuni, Sergio 
Chiamparino: «Ci sono al-
cuni beni che son più un 
problema che un’opportu-
nità, più una rogna che 
un’occasione di investimen-
to». L’assessore al Demanio 
di Milano, Gianni Verga, si 
è già lamentato, in un’in-
tervista al Giorno, di una 
serie di potenziali «bidoni»: 
dal complesso dell’Univer-
sità di Festa del Perdono al 
Politecnico di piazza Leo-
nardo da Vinci, dagli edifici 

di via Celoria al Conserva-
torio di via Verdi, «perché 
non possiamo certo sfrattare 
le Università e le scuole di 
arti e mestieri». E quindi 
«se l’elenco non cambia, 
direi che non siamo proprio 
interessati a entrare in pos-
sesso di questi beni». Anche 
l’assessore al Bilancio di 
Torino, Gianguido Passoni, 
è piuttosto scettico: «A una 
prima occhiata direi che ci 
potrebbero interessare in 
tutto 4-5 edifici o poco più. 
Che ce ne facciamo di ma-
gazzini o aree di stoccaggio 
non valorizzabili o di un e-
dificio del ventennio in 
Corso Peschiera o della ex 
Polveriera sulla sponda del-
lo Stura? ». Ma c’è anche 
chi dice «no, grazie» per via 
degli alti costi che bisogne-
rebbe affrontare dopo il tra-
sferimento. Spiega per e-
sempio il sindaco di Piacen-
za, Roberto Reggi: «Il vec-
chio carcere di via Benedet-
tine, che è stato ristrutturato 

dal demanio, per noi sareb-
be inutilizzabile sia perché 
risulta inaccessibile ai disa-
bili sia per gli enormi costi 
di manutenzione e gestione 
che dovremmo affrontare». 
Insomma, non sarà una pas-
seggiata. L’Anci assicura 
però la massima collabora-
zione da un lato con l’A-
genzia del demanio e 
dall’altro con i comuni, so-
prattutto quelli piccoli, per i 
quali è stato predisposto un 
fondo immobiliare che con-
senta agli stessi, i quali a-
vrebbero difficoltà a valo-
rizzare da soli pochi beni, di 
far fruttare il patrimonio ac-
quisito. Trasferendolo inve-
ce al fondo riceverebbero 
quote dello stesso da collo-
care presso investitori isti-
tuzionali, facendo così cas-
sa.  
 

Enrico Marro 
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Idee&opinioni 

Il progetto di «società sostenibile» 
uno sguardo oltre la manovra 
 

a manovra è passata 
e riguarda i prossimi 
due anni. E poi? 

Come guardiamo al nostro 
futuro non prossimo? Se la 
manovra funziona ridurre-
mo il deficit annuale, ma il 
debito? Come interveniamo 
sul fatto che, come dice Ro-
ger Abravanel ma già aveva 
detto il linguista Tullio De 
Mauro, l'80% degli italiani 
sono «analfabeti moderni»? 
Sanno leggere e scrivere ma 
non sanno capire cose della 
vita quotidiana come l'e-
stratto- conto di una banca, 
il libretto di istruzioni di un 
elettrodomestico. In 150 
anni di storia dello Stato ita-
liano siamo ancora condan-
nati a un 80%: allora erano 
analfabeti totali, oggi sono 

solo «moderni ». Ma anche 
il Paese è cambiato: non ba-
sta più saper solo leggere e 
scrivere nel mondo di oggi. 
Temo però che i giovani 
d'oggi, alla domanda di 
maggiore impegno cultura-
le, risponderebbero: per fare 
cosa? I precari in qualche 
call center? In altre parole, 
manca un progetto di socie-
tà, un qualche ideale forte 
dopo la caduta delle ideolo-
gie. E se dessimo un senso 
alla parola «sostenibilità»? 
Le energie rinnovabili, i-
droelettrica e geotermica 
escluse, non sono ancora 
competitive coi combustibi-
li fossili, ma nel costo del 
petrolio dovremmo mettere 
sciagure come quella del 
Golfo del Messico, come 

non fanno i cosiddetti bilan-
ci di sostenibilità della Bp. 
Le stime possono cambiare. 
Inoltre grandi risultati si a-
vrebbero dal risparmio e-
nergetico, a partire dagli e-
difici in cui viviamo. Come 
faremo a sostenere un boom 
demografico che ci porti a 
12miliardi di persone a fine 
secolo? Forse ci vorrebbe 
un intenso programma di 
contraccezione su scala 
mondiale. Costerebbe sui 
200 miliardi di euro l'anno, 
cioè lo 0,3% del Pil mon-
diale, ma anche con grandi 
effetti collaterali sulla ridu-
zione dell'Aids. Più del 50% 
della popolazione mondiale 
vive in metropoli inquinate 
e congestionate e la tenden-
za è al peggioramento. C'è 

ampio spazio per politiche 
locali di grande impatto, ba-
sate sulla riduzione del traf-
fico. Incombono altri dram-
mi come il cambiamento 
climatico, la disoccupazione 
strutturale dovuta alla «su-
per- automazione», il con-
trollo delle bolle finanziarie 
su cui si sta cimentando 
Obama. Impegnarsi, attra-
verso le ricerche e la scien-
za, per una società sosteni-
bile non è forse un grande 
progetto per il futuro non 
prossimo? Forse manca la 
palingenesi della società so-
cialista o di quella liberale, 
ma i giovani potrebbero ri-
trovarsi in un impegno di 
sostenibilità.  
 

Franco Morganti 
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